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Quotidiano - Spedizione in abbonimento poitale 


Il 15 Ottobre scade la data per 
l’attivazione degli abbonamenti 
elettorali. Le Federazioni e le 
Sezioni si affrettino ad inviare 
gli elenchi. 
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LUNEDI’ 10 OTTOBRE 1960 


RIDARE A FIRENZE UNA MAGGIORANZA DEM OCRATICA 

Togliatti: spezziamo il monopolio de 
radice delie avventure reazionario 

Oltre 50.000 fiorentini al comizio del PCI - La pessima amministrazione e le contraddizioni 
delFon. La Pira - Precisino i socialisti per quali maggioranze chiedono il voto degli elettori 


(Oa( nostro inviato spedate) 

FIRENZE. 9 — 11 com¬ 
pagno Palmiro Togliatti ha 
parlato oggi al popolo fio¬ 
rentino nel coisti di un 
grande comizio. Nonostan¬ 
te il tempo incerto e fre¬ 
quenti scrosci di pioggia, 
Piazza della Signoria era 
gremita da una folla di ol¬ 
tre 50 mila cittadini che 
stipava anche le vie adia¬ 
centi e che ha seguito con 
grande entusiasmo il di¬ 
scorso. La manifesta/ione 
è stata aperta dal saluto 
del giovane comunista Puc¬ 
ci, a nome della gioventù 
del popolare rione di San 
Frediano. Dopo di lui ha 
preso In parola il compa¬ 
gno Galluzz.i, segretario 
della Federazione di Fi¬ 
renze. che ha espresso l’im¬ 
pegno di lotta con cui ì co¬ 
munisti fiorentini combat¬ 
tono la campagna eletto¬ 
rale, sotto la parola d’ordi¬ 
ne: « F.’ possibile strappare 
Firenze alla prepotenza e 
alla corruzione clericale ». 

Un grande applauso ha 
accolto quindi il compagno 
Togliatti, che ha iniziato 
il suo discorso sottolinean¬ 
do le circostanze partico¬ 
lari in cni oggi si tengono 
queste elezioni ammini¬ 
strative. Soprattutto per i 
fiorentini si tratta dj una 
battaglia — ha aggiunto 
Togliatti — che ha una 
straordinaria importanza, 
perché proprio Firenze è 
stata, sin qui. per lunghi 
anni, lo zimbello degli im¬ 
brogli politici tessuti dalla 
DC. tanto dai suoi rappre¬ 
sentanti dì destra quanto 
da; suoi esponenti di sini¬ 
stra. è stata la vittima, pri¬ 
ma della cattiva ammini¬ 
strazione La Pira, poi del¬ 
la disastrosa gestione com¬ 
missariale. 

E’ una battaglia del re¬ 
sto — Ila continuato To¬ 
gliatti — che none dinanzi 
a tutti i cittadini questioni 


di interesse generale. La 
vita politica del nostro 
Paese e stata assai tormen¬ 
tata neuh ultimi anni, ab¬ 
biamo attua tosato Pestale 
scorsa una gì ave elisi po¬ 
litica, faccia a faccia con 
una avventili.i leazionana 
estremamente pericolosa, 
una crisi che è durata tre 
mesi e che e culminata col 
governo elenco - fascista. 
Oggi la DC ha reso pub¬ 
blico il suo programma 
elettorale, ma della tragi¬ 
ca avventura elenco-fasci¬ 
sta. della rivolta popolate 
tli luglio, non fa parola. E 
neppure ne trovereste un 
cenno nel discorso dell'ono¬ 
revole Moro. 


La DC preferisce soste¬ 
nere reterna tesi secondo 
la quale i comunisti sareb¬ 
bero j nemici della libertà. 
Eppure, non è foi-e veio 
che a minacciale conci em¬ 
inente la libertà e stato un 
governo costituito tutto da 
democi istiani? Clic uno dei 
capi democristiani, il pre¬ 
sidente del Consiglio Tani- 
broni. si era alleato col 
MSI e aveva già appi un¬ 
tato un decreto di sciogli¬ 
mento delle Camere? 

E‘ questo il partito che 
oggi proclama di meritare 
la fiducia del popolo ita¬ 
liano. Meritare fiducia for¬ 
se perché l’ha poi tato sul¬ 
l’orlo dell’nbisso? 


Togliatti ha quindi ri¬ 
cordato come ci siamo sal¬ 
vati dall’avventura elenco- 
fascista: gta/ie a un uian- 
Jt* movimento unitario e 
ilemoci litico sorto dalla 
piofondita deU’animo e 
della coscienza popolar»», 
che ha rivendicato In ìe- 
stamazione della democra¬ 
zia l»e r questo i comuni¬ 
sti. nella campagna ciotto¬ 
lale. pongono l’accenti» sul¬ 
la lezione delle esperienze 
di giugno e luglio, sulle 
cause e sui vaimi di que¬ 
gli avvenimenti. 

Ed e anche ni questa lu¬ 
ce che va esaminata la pio- 
paganda democristiana sul¬ 
lo sviluppo economico del 



FIRENZE — Fna folla di cittadini e di giovani si strinse attorno 
al termine del suo comizio 


al compagno Togliatti 

(Telefoto» 


Il discorso del vicesegretario del PCI a Torino 


Longo: Solo per i profitti dei monopoli 
c'è stato un « miracolo » nel nostro Paese 

L’aumentato sfruttamento «lei lavoratori - Apli scatolaio.-i fenomeni «li lusso. fanno ri-contro i oravi 
problemi irrisolti « aggravati - Un avanzala «lei 1*0 p»*r una evolta radicale nella politica ecoimmica 


(Dalla nostra redazione) 


Il Cioccettì 
imperiale 


TORINO, 9. — Lo pioggia 
ha impelilo stamane che il 
primo comizio centrale riePa 
cnmpapna elettorale del PCI 
a Torino avesse luogo nella 
grande piazza S. Carlo. Tut¬ 
tavia, il compagno Luigi 
Longo ha ugualmente par¬ 
lato od uno prnmle follo, clic 
oltre a riempire fino all'in¬ 
verosimile il Cinema-teatro 
Homani (sede già prevista 
della manifestazione in caso 
di maltempoI. gremiva an¬ 
che la Galleria Subalpina — 
outtsfnnfe al cinema stesso, 

— ove erano stati collocati i 
degli altoparlanti. J ** 1 

Il comizio è stato aperto da (Continua in 

una breve introduzione del _ 

compagno ing. /Uberto Tn-> 
dros, il piovane capolista del 
PCI a Torino, l.'on. Longol 
ha quindi illustrato, con un; 
ampio discorso, le linee prò-: 
grammatiche sulle quali i 
comunisti affrontano la com-J 
petizione elettorale del 6 no- j 
cembro. I 

Il vicesegretario del PCI j 
si è soffermato in particola -1 
re su uno dei maggiori ca-t 
calli di battaglia della cam-j 
pagna elettorale DC, cale al 
dire sul preteso « miracolo! 
economico », di cui sono pte-j 
ni i giornali e i discorsi <;o-j 
rematici. Egli ha rrlcruro. 
in primo luogo, come il « mi¬ 
racolo » ci sia stato soltanto! 
per i grandi monopoli, pii | 
agrari, gli speculatori d’ogni { 
risma, per tutti coloro cui j 
sono aperti i verdi pascoli j 
del sottogoverno. i 

l padroni della FIAT, del¬ 
la Montecatini, della Pircl-\ 
li. ecc.. stanno accumulando i 
in questo periodo imbardi a! 
ritmo accelerato All'altro! 
polo della situazione snrn’r.j 
il « miracolo » è con^stun :n-* 
vece in una costante tntcn-\ 
nitrazione del Incoro, in nnj 
maqpior sfrurtamento cui so¬ 
nò stati sottoposti gli opera:, 
che pure dello sviluppo eco¬ 
nomico sono stati e sono i 
primi protagonisti. Anche se 
«Miche pronde complesso ha 


instaurato, nei riguardi dii 
lavoratori, un metodo pafer- 
nahstico, tendente a creare 
l’illusione di un » prir»fe,jr> » 
nel trattamento salariale, 
nella realtà i lavoratori han¬ 
no percepito uno inpnifcsi- 
rna parte delle enormi ric¬ 
chezze prodotte. 

l.'Ilaìia è ogni un paese in 
cui, mentre assumono asjict- 


AMENDOLA: La storia della sinistra de 
è una storia di continue capitolazioni 


AVELLINO. 9 — Il com¬ 
pagno ozi Giorgio Amen .loia 
hT aperto ad Avellino la 
c »mpagna elettorale del PCI 
Quando no; affermiamo 
— ha detto Amendola — che 


E' 


necess.u 


renl.//i. e 
una re ile 


. . , • , e ncce—a rio. no 

f, scandalosi certi fenomeni^ eomU f , 

dt lus-o. di ‘ dolce f"W j , voIt3a5:lllM ra. battete 1»»*.- 
ilella classe dominante, i prò- j a y(- no j n . 
blemt della grandi 
ran 

mangano irrisolti e. in molti! 
addirittura aanrarr.n 


u t.-u.-M- unnunume. i pro-|. a | a D (\ noi m , n . C nor..»mo 
mi della grande maggio- i inaS1<> ]( . contro U;/um: po¬ 
ca dello popolazione -t- | ltJchc . e nnrhf » , contri .» tl 


hanno Lue- 


parse in cui le 'dota¬ 


ti p»t 


rol > 


U’imperatore Cioccettì I 
ha faUo lanciare per le 
vie dì Roma, ieri, dei ma¬ 
nifestini sui qual» campeg¬ 
gia la Sua Fotografia, con 
la notizia che il Cioccettì 
medesimo • ha ridonato 
alla sua città lo splendore 
e lo sfarzo della Roma dei 
Cesari ». Uno stupendo 
parto di imbecillità littoria 
come t> vede, a parte il pic¬ 
colo dettaglio delle nuovis¬ 
sime strade che sprofonda, 
no a| primo acquazzone, 
compresa la famosa « via 
olimpica •. 

Il costume, o meglio il 
malcostume dell'uomo e 
sindaco Cioccettì è poi de¬ 
gnamente illustrato da que¬ 
sto particolare: per la sua 
personale pubblicità il s<g. 
Cioccettì ha preso un au¬ 
tobus delTATAC (proprie¬ 
tà comunale), lo ha cari¬ 
cato di manifestini, e lo 
ha mandato in giro per 
Roma con quattro o cin¬ 
que galoppini a bordo in¬ 
caricati di lanciare per le 
vie I foglietti di propagan¬ 
da cioccettiana. Numero di 
targa dell'autobus ROMA 
214397, matricola 122. 


personali. che 
ruf(> e che !ii:*«>rn d.vi.l » 
la DC. Sappiamo beni-.-.m,» 
che ci sono in que-to narf t*» 
; correnti e eruppi demurr.i- 
ma c»»n-..ie: ..un.» che il 
pae.-e n«>ii piu» l m.t.tr-: ad 
attendere che quei*.,, corren¬ 
ti riescano a prevalere 

Ni»n pos- arn.» non ran - - 
fiera re che la storia della 
i«:n.strn cattolica, sempre im¬ 
potente e divisa, è una «tona 
b «confitte continue d: fro-it f - 
, al prepotente prevalere del¬ 
le forre della destra cleri'*?!-?. 
; appoggiato dalle alte aut»^ 
r:ta ecclesiastiche e dai grnp- 
jpi dom,nauti della borghesia 
italiana: e una «cric di cap.- 
tolaz:nn: 

| Non poss.arr.o inoltre r!; - 
! monticare — ha presegli.to 
■\mendola — che c’e n-?i!a 
,sin.stra cattel.ca uba compo¬ 
nente integrai.sta - autori: ì- 
r:a. che non può non pre»>*- 
cupare coloro clic lottano per 
uno «viluppo democratico 
della «ociefa italiana. 

Non «; può pensare che le 
Iforze della de-tra clericale 
cedano tranqu.llamente .1 
!no«to ai gruppi di s.n stra 
per permettere d; operare 
1 un'apertura a s:n stra E’ ne- 
•ressaria pere << una «confìtta 
di tutta la DE. che ridu*a 
: margini d: manovra di o’ie- 
«to partito, facondo esplodere 
i contrasti e aggravando Ja 
crisi interna che si è iniziata 
con il fallimento dell’autori¬ 
tario proposito elettorale del 
maggio 1958. 


»-.♦>«• — ha 
concluso Aulendo!.! — un 
nuovo miss ulto dernocra'ico. 
elle rimetta in gioco tutti i 
problemi reai: della società 
italiana Ma per questo oc¬ 
corre: 1) una sconfitta «»1«»*- 
tor.de della DC. 2) uni \ ,t- 
tona de! PCI. «die s.gn-.frdii 
londannu d; quelle d.scr.m.- 
naziom anticomuni-te < he 
Tengono ancora pr.gio.’i.ere 
tante f»>r/e democratiche. 
Lutile e cattoliche e le fame» 
impotenti di fronte a: ricotti 
della destra: l'un t.« nel!., 

lo'tn (Ji tutte le forze popo¬ 
la:: e ant:f.».«r:-te por la f >r- 
m.izione d. una nuova m ig- 
! >»r.mzi ant:fn«c;«ta. u:i*t i- 
r.o e democratica 


paese e sul pie’.» -o « unni- 
colo italiano ». ! a M »hi co¬ 
sa reale » cui -i.uiio «h- 
nan.'i e il fononi no ,|i uno 
sviluppo indiisti .ale abba¬ 
stanza rapido e |i Un au¬ 
mento cospicuo .:,» ploflttl 
del glandi monopoli So¬ 
mmi he. a tale aumento non 
ha eoi risposto m opino lon¬ 
tanamente un dii nento dei 
salmi degli opeiai. elio re¬ 
stano i più ba-M dell’Eu- 
ìopa occidentale, e m dove 
invece sottolineai,, come 
l'intensità del Lnoio sia 
stata enormemente mau- 
gioio dell’auniento delle 
retribuzioni. 

Se noi guardiamo alla 
agneoltuia — ha aggiunto 
quindi Togliatti — siamo 
colpiti dalla sua pmfon.la 
crisi Masti qu, tuoi date 
die 115 mila contadini in 
Toscana hanno abbanihmn- 
to la terra. Lisciando 15 
nula poderi. Si» po, badia¬ 
mo alla situazione gene- 
inle. ci accorgiamo che si 
e aggravato lo squilibrio 
generale fra Noid e Sud e 
che a questo si vengono a 
sommare nuovi squilibri 
particolari in «piasi tutte 
le regioni italiane 

Il compagno Togliatti é 
di qui partito per denun¬ 
ciare nella politica fatta 
dalla DC la causa princi¬ 
pale di questa situazione 
critica, poiché al monopo¬ 
lio politico doiuoct.stiano 
ha corrisposto la mancata 
attuazione di quelle titol¬ 
ino di struttura, le «piali 
soie avi ebbero potuto ren¬ 
dete generale il progresso 
economico In *»iog<» di e«so 
esiste tl dominio sempre 
più fotte d«»i ceti eonsei- 
vaton. che con i gmppi 
elencali sono i veti profit¬ 
tatori della situazione Og¬ 
gi pero elle il poppiti è chia¬ 
mato alle utue. siamo a 
lina resa di questi conti 

Il progianima della DC 
rivendica: «pi(ispettive per 
un ultenore sviluppo delle 
comunità locali ». scnim- 
elié. come si fa a parlate 
di sviluppo ulteriore quan¬ 
do «|a «licei anni, attraimi- 
so razione (i«'i suoi gover¬ 
ni. dei piefetti. atti avorio 
gli imbiog), .immimstiati- 
vi. la IH’ non lui fatto altro 
«e non ostacolare la vita e 
i poteri delle nminmistin- 
zioni locali? 

Analogo di-corso può es¬ 
ser»* condotto a proposito 
delle Regimi: Secondo la 
Carta Costituzionale l'En¬ 
te Regimi»» doveva ««ssere 
attuato nel 1948. Oggi sia¬ 
mo pel 19(30 «• ancora la 
DC ha il coraggio «lj auspi¬ 
care che wnga portata 
avanti In prospettiva delle 
autonomie t. gionnli. come 
cardine pe» rnttuazimie 
dell’F.nte H< .'ione. « Avete 
costruito, d incjue. — ha 
esclamato ’l gliatti — una 
porta senza i urtiini! In ve¬ 
rità. cercati soltanto abbi 
per nasco:n.» re I vesti j in¬ 
ganni » 

A «piesto 
>in affront 
della cand 
mi d: l-i V. 

t'.|. cosi ,t 11 

peso alla 
maria di C, 
co del rie: 

«ti< <• in r« 
l’ira" 

dohh 


I giovani 
di Venezia per 
gli intellettuali 
francesi 

VENEZIA. :» . Il Coik . 

d.o »g»«»v -ui.lt» «(ella Resisti’i- 
i i .iti!. f.i«i»'.'t.i \ cnc/.mi li., 

|t|eso |<«»sl/.u»ii«‘ CvDitco la » spor. 
va «neri I- «l'Alger.u m mia 

Itotele tettila 

•• tt !«’*>IIOs,.,"Mito .«» ste .,.1 e 

l« sua tradizione — dive la let- 
tera - li euttur i francese si 
e t l><»!! ita. ;! manifesto per 
i! diruto d : non ucv.d«»ic. lo 
attesta Agli Cstensoi: di «|in»l 
manifesto i g.ov.itii » «*:i«»/i:ml, 
l.ivoi.ilor:, studenti. imelU'ttua- 
li e .irt'.'l'. vogliono 'l.ismet- 
tei e I i loro solai » net.. 

!... !e»tei \ e iliin.it. i dalle se¬ 
guenti ora .»' //.t/ioi»; i ippie- 
M'!l!.i!c tl «elio Co!|s(4!'(t 

g ov,.mie della ltesi«ten/ i (Vii- 
ilro 4 io\ ei le ebr.i.eo. llog.tdum 
viifo'vr.mun. nio\ unenti gnu i 
udì dei IV!. l’SI, !»HI. t'SPl 
Partito radicale e 1*1.1. lìrnpp. 
dìj«»s.i un.%msitar.a «che r.-.‘.:- 
gnippn tutti i mov.menti c»t- 
to’dv: DC. AC. Et'CL Coi- 
greg.i/mie mariane *»(-c » Isti¬ 
tuto di architettura. C,ruppi n. 
ic«a univers tana «)• Cà Ko- 
scari 


£sw iRomai vinte or Torino 




LA DOMENICA SPORTIVA 


E' conti limita la selezione nel campionato di cateto 
perchè essendo stata fermata la Sampdoria a VlroiiA» 
sono rituoslc al coin.iiido solo Ite squadre: Roma, Juventus e Inter che hanno superato 
indenni le trasferte iti Torino. Ferrara e Filine. Nelle altre partito Mtl.in e Fiorentino 
hanno travolto Itotocua e Ilari, Il Catania si è Imposto air.Vtalaiitii. II l.eeeo ha battuto 
Il Padova e lutine I.azlo-Nitpoll si è «'Illuso In parità. Stu;li altri fronti da s»»Kiialarr lo 
vittoria di Ampictll nel t». I*. ('unipari (ove H.vldini è arrivato terzo). Il sucresso 41 
Raffi nel Trofeo Fetiuroli e la sconfitta subita dagli atleti azzurri ad opera «lei francesi. 

Nella telet«»h> U goal di Orlando netta Torlno-Uoma 


Sempre più chiara la scelta a destra della D.C. 

Abbraccio di Moro a Cioccettì 
che esalta l'alleanza col MSI 

Pesante attacco del « Messaggero » al malgoverno capitolino — Delu¬ 
sioni di Saragat e Reale — Sceiba non è d’accordo con la proporzionale 


La vernice ant i fascisi a che 
Luti. Morti aveva cercalo tu 
questi mesi di «lari» alla po¬ 
litica democristiana si è de 
Unitivamente sciolta ieri mai¬ 
nila a Roma nd corso della 
manifestazione di apertura 
«iella campagna amministra 
Uva del partito di maggioran¬ 
za nella <'aiutale, con Calibrar 
cu» fra il segretario «iella IH! 


e il sindaeo ('inceriti leader 
del blocco clerico inissimi io 
Campidoglio. 

La scelta a destra compitila 
dalla «Itrezmm» de — che si 
sente protetta a sinistra dal 
{‘appoggili ilei l'SDl e «lei FUI. 
nonché dalla ast«*llsÌoiu* socia¬ 
lista — si è manifestata in 
modo clamoroso e senza «•qttt 
voci. Cioccettì nel silo discor 


so dopo aver svillaneggiato le 
ter/e forze per le critiche che 
muovono oggi alta ammini¬ 
strazione capitolina * in un 
ingeneroso tentativo «li sepa» 
rari» responsabilità e atteggia 
nienti clic sono sfati dagli 
uomini di questi partiti lar 
gami-lite, lungamente e re¬ 
sponsabilmente condivisi •. è 


per il loro appoggio e a ri¬ 
vendicare la validità dell’al¬ 
leanza fra la DC e il MSI. 

* Quel che si è fatto in Cam¬ 
pidoglio in questi anni — ha 
detto testualmente Urbano 
Cinccetli — viene «la noi ri* 
vendicato come espressione 
della linea democratico cri¬ 
stiana e delle nostre capacità 


„ , . | ... ' »- VtllZULIUI 

muto a ringraziare i fascisti |t*»rsoiiuli. Chi ha appoggiato 




-(Unto ['oratore 
> l’argomenio 
dura fmrenti- 
i Essa dovreb- 
.- Un «-ontraj)- 
Dulitlatma ro- 
« etti, il sind:»- 
>-fasci-»!iio Ma 
’à il prof I a 
Ma-.»:».lori sui fatti, 
vri».,, anzitutto con¬ 
statare « ori •• egli s e d:- 
rnn-trato n-i pessimo am- 

P.\«M O SPR1ANO 

(««nlliuu» •» 8. 1 >*Z- C ««.I 1 



I na foto dr) comizio d r. di Irri rhr drdirhiamo a Sarazat, Uralr r azll altri amatori 
«tri rnsidrfrtlo « centro «inislra Il srsrrtarl«» «frlfa DC .'foro, famoso « rrntm-slnUtro 
strlnzr rorrtialmrnlr la mano al suo parlnrr. Il rlrrlr«*-fa»cl»ta Clorrrttl. A (i'-slr.i il luo- 
cotroroir di AndrroIII prr Roma. I t artzrlMfi. «orvrzlia Vepmzìone 


Si estendono e s’intensificano le lotte per l’occupazione e i salari 

Sessaniacinquemila editi in sciopero oggi a Roma 
Si astengono dai lavoro 100.000 elettromeccanici 

Alle 9 ì lavoratori si riuniranno al cinema Colosseo * Domani bloccate le miniere della SIELE - In lotta i metanieri e 40.000 calzaturieri 

d.it.i s.ib.it«i dal gis- 


Oggi. i h? mila edili di 
Roma e provincia stendono 
in sciofK-ro (K»r 24 oro: allo 
mi» 9. lina assemblea indet¬ 
ta «lai sindacato unitario si 
svolgerà al rinoma Colos¬ 
si o E* questa la «piarti» gior- 
n..:,i di astensione «lai lavoro 
«'ho la categoria c fletti!.i ne¬ 
gli ultimi cirnpie mesi. Le 
re. en«bca7Ìoni sono: l’inizio 
immediato ilei lavori per la 
«ostruzione della metrojioli- 
tana e dei quartieri coordi¬ 
nati. la regolamentazione del 
cottimo e ia contrattazione 
del salario legato alla pro¬ 
duzione. Come e noto, nei 
giorni scorsi i lavoratori han¬ 


no ottenuto una prima vit¬ 
toria sull importantc proble¬ 
ma del funzionamento demo¬ 
cratico della Cassa edile jx-r 
la mutualità e l’assistenza. 

l’er giovedì «• confermato 
lo « n>pero il«-i ferrovieri r**- 
mani tx-r ottenere il premi » 
olimpico riputato daUAm- 
ministrn7i<>ne Restano jxu 
aperti i problemi piu gene¬ 
rali della laiegoria. Nel raso 
che il ministri» dei Trasporti 
non dia precise risposte al¬ 
la lettera inviata dallo SF! 
sulle rivendicazioni da tem¬ 
po avanzate ed in partico¬ 
lare sulle competenze ac¬ 
cessorie e sull’assunzione di 


:»ut| nuovi agenti, tutti i 
f« Trovieri, a Lieve scadenza, 
si asterranno dal lavoro Og¬ 
gi inizia la nuova azione ,ii 
h t:.i dei centomila elettro¬ 
meccanici. Dopo «li oggi gl. 
elettromevcan.c: sciopere¬ 

ranno dopodomani e sabato 
! .«inibitati della eateg«»ni 
aderenti alla CGIL, albi 
CISI- e«l alla ITI. sono sti¬ 
li costretti a questa nuova 
manifestazione dopo che la 
Confuuhistria ha. ancora una 
volta respinto le richieste re¬ 
lative alla corresponsione di 
un premio di produzione, al¬ 
la regolamentazione delle 
qualifiche, all’adeguamento 


delle paghe e de: contratt. al 
rendimento «lei lavoro 

Altre aziende e categorie 
entreranno in lotta nel corso 
di «{(lesta settimana 

Domani un pruno sciopero 
«i svolgerà nelle miniere 
«Iella Siele still'Amiata. con¬ 
tro il sopruso dei padroni 
che vogliono costringere gli 
operai a mangiare dentro i 
pozzi. 

l’er giovedì resta fissat«> lo 
sciopero di 24 ore dei post»»- 
legrafonici. Esso e stato pn»- 
elamato dalla Federazione 
dei P.TT. aderente alla CGIL 
dopo la risposta negativa, in 
merito alle competenze ac- 


« «-«.sono 
v «»rno 

Quarantamila calzaturieri 
m a .«le iranno «iat lavoro 
martelli e giovedì mentre 
«•:itn> sabato per 24 ore «c:o- 
peierantu». «lupo la rottu¬ 
ra delle trattative, i lavora¬ 
tori del metano. 

Mercoledì si conclude lo 
sciopero differenziato di 48 
«>:«» «lei lavoratori cartai 
Oumque la partecipazione 
alFazione e stata compattis¬ 
sima eà ha dimostrato la v«v 
Unità dei lavoratori di con- 
«juistare dei salari adeguati 
all’ altissima produttività^ 
raggiunta. 


questa linea («* cioè il MSll) 
ha dimostrato «li comprendere 
che essa interpretava gli ef¬ 
fettivi interessi cittadini e si 
«‘ dimostrato più pensoso di 
questi che non «Ielle proprie 
peculiarità ideologiche; chi 
l'ha avversala ha confermato 
di tendere a prospettive che 
non sono di Roma e del suo 
popolo ». 

Addirittura umoristico dopo 
questa affermazione è apparso 
il discorso dell’on. Moro che 
ha cercato di gettare .sull’elet¬ 
torato la colpa delta « ristret¬ 
tezza deH'arca democratica e 
•lei suoi talvolta troppo in¬ 
certi confini • e. «jU 3 «t non 
iccorgendosi di parlar di cor¬ 
da in casa dell'impiccato, ha 
invitato i romani a « fare da 
pungolo ai partiti con un se¬ 
vero giudizio per l'abbando¬ 
no «li ogni ambiguità, per 1« 
(«■'«azione del rischiosissimo 
gioco che comporta il contat¬ 
to con le forze totalitarie ». 

Del tutto ipocrita, nel con- 
te-to della manifestazione al 
Supercinema. non poteva 
non apparire la aspirazione, 
espressa del resto stilo « in h- 

ioa di principio • da Moro, 
di amministrazioni locali ba¬ 
sate sulle forze che reggono 
il governo centrale. 

Inascoltato è restato, dun¬ 
que. l appello che ieri matti¬ 
na Io stesso Messaggero face¬ 
va per una chiara rottura col 
passato e per una esplicita ri¬ 
nuncia all’appoggio della de¬ 
stra fascista nella ammini¬ 
strazione capitolina. « Il sin¬ 
daco uscente — afferma il ca¬ 
pocronaca del Messaggero —» 
stenterebbe a dimenticare e 
a far dimenticare al suo stesso 
uditorio di oggi che le allean¬ 
ze del passato e l’eccessivo 
automatismo della maggio¬ 
ranza sono state aU’origine de¬ 
gli avvenimenti capitolini 
meno commendevoli. Una ras¬ 
segna di tali avvenimenti ap¬ 
pare superflua. Basta ricor¬ 
dare certe furbe fughe per 
evitare ricorrenze imbaraz¬ 
zanti. i! piano regolatore del¬ 
la città, l’indulgenza accurata¬ 
mente e geograficamente dosa¬ 
ta verso certi fenomeni che 
jl’io XII chiamò di usura fon¬ 
diaria, l'indifferenza per l’av¬ 
venire economico di Roma... ». 

('he la DC. tutta la DC, resta 
sorda a quest» appelli lo di¬ 
mostra d’altra parte non solo 
l’esempio di Roma ma quanto 
avviene in ogni p&rte dltalia. 
Ultima conferma in ordine di 
tempo di un indirizzo politico 

(Cantina* Mi A p*f. A 















CRONACA DI ROMA 


Il erontgta ricava tutti I giorni dalla or« 18 alle 21 . Telefono 450-351 . Scrivete a > La voci dalla cittì • 


Oltre 50 mila cittadini abitano ancora nei tuguri 


A Ponte Mammolo 


I non residenti condannano 
l'amministrazione Cioccetti 


La relazione di Aldo Tozzetti all*assemblea dello Jovinelli — Perchè i democri¬ 
stiani hanno insabbiato la lefjye sulla libertà di residenza — Il problema della casa 


Protesta per i rumori 
e viene accoltellato 


Il manovale è stato 
dal vicino che lo 

La prolesta contro un vicino i Por LI 


aggredito 

infastidiva 

i 

■ taglio riportato od 


__ Lunedì 10 ottobre 1960 - Pai. 2 

Un animoso portiere in via Pietro Ottoboni 


Blocca nella casa un ladro 
e lo consegna alla polizia 

Lo sconosciuto era sgattaiolato dinanzi alla guardiola — Con 
una spallata aveva aperto l’uscio di un appartamento deserto 


• Una manifestazione di pro¬ 
testa contro la mancata ap¬ 
provazione, da parte della 
Camera, della legge sulla li¬ 
bertà di residenza e contro 
il pennanere del tugurio a 
Roma, si è svolta nella mat¬ 
tinata di ieri al cinema Jo¬ 
vinelli. La manifestazione era 
organizzata dalle Consulte 
popolari, dall'Associazione 
romana per la casa e dalla 
Associazione per la libertà di 
residenza. 

Ad essa hanno partecipa¬ 
to oltre cinquecento cittadini, 
in gran maggioranza donne. 
Alla presidenza sedevano, tra 
gli altri, il compagno Nan- 
nuzzi, il compagno Tozzetti. 
Gerindi. dell'Associazione ro¬ 
mana per la Casa, Nappa. 
Tannili e Pagnozzi. 

• Erano presenti delegazio¬ 


ni rappresentanti di borgata 
Gordiani, via Latina, bor- 
ghetto Latino, borghetto Ar¬ 
co di Travertino, via Capi¬ 
tan Bavastro, piazza San Gio¬ 
vanni di Dio. borgbetto 
Trionfale, borgata Lancellot- 
ti, via Effigio Cugia. Larghet¬ 
to Montesacro, il Centro San¬ 
t'Antonio, via Domizla Lu¬ 
cilla, via di Valle Aurelia. 
Ostia Lido. S. Basilio, bor- 
ghett.a delle? Statue, via Ono¬ 
rio, via Altacomba. via Lau¬ 
rentina e via Vctana. 

La drammatica manifesta¬ 
zione è stata aperta dalla re¬ 
lazione del compagno Toz¬ 
zetti. dirigente delle Consul¬ 
te popolari. Tozzetti ha rica¬ 
pitolato le vicende del pro¬ 
getto di legge Terracini sulla 
libertà di residenza, già ap¬ 
provato dal Sonato il 18 feb- 


Fatti e menzogne clerico-fasciste 

Il bilancio 
dei «Cesari» 


Se c’era bisogno di un’al- 
tru conferma della vocazio¬ 
ne clcrico-Jascista della D.C. 
romana, essa è venuta ieri 
muffimi. Moro plaudente, dai 
discorsi pronunciati dal se¬ 
gretario del Comitato roma¬ 
no Palmitcssa e dal sindaco 
Cioccetti al Supereinema, 
come informiamo in nitrii 
pagina del giornale. Sia 
l'imo che l’altro oratore han¬ 
no riaffermato e difese la 
validitiì di tutta la politila 
capitolina di questi ultimi 
anni. Cioccetti ita addirittu¬ 
ra ringraziato pubblicamen¬ 
te i fascisti, pur senza no¬ 
minarli esplicitamente, per 
l'appoggio da essi dato alla 
sua amministrazione. 

Palmitcssa ha illustrato il 
'programma che la D.C. in¬ 
tende svolgere in Campido¬ 
glio per il prossimo qua¬ 
driennio. Prima ha ripetuto, 
con ■ visibile soddisfazione, 
che esso è stato approvato 
«II’ unanimità dal partilo, 
compresa la cosiddetta - si- 
nistra -, i cui tre o quattro 
canditlati sedevano dietro 
l’oratore. Questo program¬ 
ma sancisce la de/ininrii <-,i- 
jiitolazione di quella parte 
della D.C. che fino a qualche 
mese fa aveva sbruffalo (con 
<iuanta convinzione lo si può 
comprendere ora), contro In 
jiohtlca urbanistica di Cioc¬ 
cetti. Basta pensare, al pri¬ 
mo punto ili questo pro¬ 
gramma: la - fedele e inte¬ 
grale applicazione del nuovo 
piano regolatore-, come ha 
affermalo testualmente Pal¬ 
mitcssa, per capire come la 
vittoria della destra clerica¬ 
le sulle tiepide opposizioni 
interne, sin piena ed asso¬ 
luta. 

‘ Ciorceffi ini’rrc si è sof¬ 
fermato sull'attività passata 
con unii buona dose di sfron¬ 
tatezza. fino al punto di dure 
per risolti o avvinti a solu¬ 
zione problemi clic In (fimi¬ 
ta ha sempre I rasai rato di 
uff rositi! re. 

Zona industrialo. —- - Par¬ 
ticolare cura <• stata posta 
dalla Giunta per il pudde¬ 
llili della zona industriale-, 
lui detto fiorenti. Ci nudo 
un bel coraggio per pronun¬ 
ciare una simile u(frminzio¬ 
ne. quando si su che per¬ 
fino la rinuncia dell'avvo¬ 
cato Latini, presidente del- 
rCnionc industriali, ad en¬ 
trare nel listone Ciocerttì. 
'è stata determinata proprio 
dalla mancata alt nazione 
delta zona industriale. La 

■ legge apposita, che preiv- 

■ de determinate agevolazioni 
per le industrie, è stata la¬ 
sciata scadere senza effet¬ 
tuare pii espropri, con la 
conseguenza di -consentire 
ai proprietari dei terreni si¬ 
tuati nella zona ingorde spe- 

' dilazioni - .Yoii sono parole 
nostre, ma del presidente 
dell’l'nionr degli mdustrial’. 

I proprietari ih quei terreni 
- sono tutti esponenti della 
Democrazia cristiana: ecco 
qui il segreto della mancala 
attuazione della zona. Altro 
che particolare cura .. 

Speculazione sulle aree — 
Per Cioccetti è - arbitrario 
e falso- accostare la svrcu- 
lozione sulle aree (bontà 
sua. l'ha ammessa> alla am¬ 
ministrazione clcr ivo-fasci¬ 
sta F.' impresa improbi 
elencare tulli i rasi ih spe¬ 
culazione che la Giunta 
Cioccetti ha legalizzato, sia 
. con le varianti al vecchio 


plano regolatore, sia con lo 
schema di mioro piano re¬ 
golatore. Si può dire che 
ogni quartiere della città 
porta il segno dell' assalto 
degli avventurieri delle aree 
edtficabili. Si vii dal inani) 
purticolareggiuto di Vul Me¬ 
laina. grazioso regalo di al¬ 
cuni miliardi ai Salesiani, al 
marchese d.c. Gcrini e ad 
altri grossi proprietari, alla 
via Olimpica, realizzata per 
valorizzare i terreni degli 
istituti religiosi, alla loftf-- 
suzione abusiva dell'Immo¬ 
biliare di Cosai Pallierò. le¬ 
galizzata dal nuovo piano 
regolatore, fino alla conven¬ 
zione con la stessa Immo¬ 
biliare per la cosi razione 
dell’albergo llilton. Tutto 
questo è -arbitrario c fnlso-? 

Servizi pubblici. — Il sin¬ 
daco si è limitato al piano 
ili riordinamento dcll'ATAC 
elaborato, ha detto, in rela¬ 
zione della futura rete me¬ 
tropolitana. Orbene. una 
delle tante caratteristiche 
negative ih questo piano 
(già in gran parte * saltato¬ 
li causa degli improvvisati 
prue redi nienti dell'assessore 
ni traffico) è appunto lineila 
di prescindere completa¬ 
mente dii una qualsiasi rete 
di metropolitana. L'Opposi¬ 
zione ha sottolineato crili- 
cnmentr questo aspetto per 
tanti versi assurdo, data la 
grave situazione del traffico 
in superficie. Per le altre 
aziende municipalizzale e 
per i servizi pubblici in mu¬ 
nì) ai monopoli privati (gas, 
luce e acqua), silenzio com¬ 
pleto. C'è stato un accenno 
al roto del Consiglio comu¬ 
nale sul passaggio uH'ACf’A 
tirila rete iteli'Acqua Marcia, 
roto imposto alla Giunta do¬ 
po anni c nani di lotte drilli 
utenti e della Opposizione. 
Ma è stato solo un accenno 
fugace. Sulle rapine della 
Rornatili Gas. sulla specula¬ 
zione del Consorzio latte, 
ilei quale l'assessore Tabac¬ 
chi è stato amministratore, 
nemmeno unii parola. 

Incremento del verde. — 
Come è noto, la speculazio¬ 
ne edilizia ha preso di mira 
le ville cittadine, distrug¬ 
gendole una dopo l'altra. I 
quartieri sorti sull'onda del 

- boom - edilizio, non hanno 
nemmeno un giardino pub¬ 
blico Valga l'esempio di 
Ccntocrllc, dove vivono cen¬ 
toventimila abitanti. Homo «'• 
diventata cosi la capitale più 
povera di verde. Cioccetti 
ha invece sostenuto il con¬ 
trario. affermando che la 
Giunta ha incrementato il 
pai rimordo arboreo della 
città 

Con In stessa improntitu¬ 
dine e la stessa saperfìriab- 
fà. Cioccetti ha trattato tut¬ 
ti gli altri problemi citta¬ 
dini — «falle scuote al traf¬ 
fico. quest'ultimo problema 

- «piasi - risolto — vantando 
per ognuno ih essi impo¬ 
nenti realizzazioni Quest o il 
bilancio di opere presentato 
dall'uomo ■■ eh" ha ridati* a 
Roma lo sp'cndor,' «lei CV- 
5 a ri come si trggeva in un 
fienoso volantino distribuito 
in sala. Urge correggere 
«turila frase in questo modo: 
l'amministrazione clerico-fa¬ 
scista ha ridato splendore ai 
Cesari, ai p.tdroni delia cit¬ 
tà. in nome dei «piali ha 
amministrato Per qttes’i 

- Cesari -. il bilancio è dav¬ 
vero imponente. 


che lo Infastidiva provocando escoriazioni vari,, la vittima è 
rumori ha fruttato al manovale stata ricoverata nel Policlinico 


braio scorso. SI tratta di una 
legge che mira ad abrogare 
tutte le norme legislative co¬ 
sidette « contro l'urbanesi¬ 
mo-. varate a suo tempo dal 
fascismo per favorire gli in¬ 
teressi dei grandi agrari e 
per negare ai cittadini la li¬ 
bertà di cercarsi lavoro do¬ 
ve loro meglio aggrada. Si 
tratta di norme, tra l'altro, 
che sono in lampante con¬ 
trasto con l'articolo 1C della 
Costituzione. 

All’approvazione da parte 
del Senato della legge pro¬ 
posta «hi Terracini si giunsi* 
solo dopo che i non resi¬ 
denti avevano fatto sentire 
ripetutamente la loro voce. 
Essi hanno sollecitato nume¬ 
rose volte anche la Camera 
ad approvare la leggi* per 
renderla operante. Ma non 
vi fi stato nulla «la fare. 
Sempre, si è urtato contro il 
muro formato dalla cattiva 
volontà d«*i deputati clericali. 

Perchè i d.c. non hanno vo¬ 
luti» approvar** la legg«* Ter¬ 
racini?. si è chiesto Tozzetti. 
La risposta t* semplice. Si 
tratta di paura. 1 clericali 
non vogliono che oltre làmi- 
la eh'ttori non residenti vo¬ 
tino a Honia. Non lo voglio¬ 
no perchè sanno che si trat- 
terà di voti che andrebbero 
contro la 1)C. che suonereb¬ 
bero come una condanna sen¬ 
za appello contro ramiinni- 
strazione clericale della Ca¬ 
pitale. 

(1 perchè di questa condan¬ 
na appari* chiaramente non 
appena si ponga mente alla 
situazione «lolle abitazioni a 
Roma. E qui le parole del¬ 
l'oratore sono state accolte 
dalla più viva approvazione 
deH’assemblea. Sono State 
costruiti’ migliaia di case -- 
ha detto Tozzetti — ma le 
tredicimila famiglie che nel 
Hlàl abitavano in tuguri e 
baracche erano ancora tre¬ 
dicimila nel l!i. r >7 «In dice un 
censimento del Connine) «• 
forse nel frattempo sono an¬ 
cora aumentate. Si tratta «li 
oltre 54 mila persone che si 
vedono negare il diritto a 
una casa decente, ai servizi 
più indispensabili, letteral¬ 
mente tagliate fuori dalla 
civiltà. A ({orna, esiste ancora 
lo sconcio «li accantonamenti 
corni* «piello «Iella caselli» i 
Lainarinora 11.501) persone in 
perenne pericolo di vita, data 
ehi? i vigili già da molti mesi 
bau giudicato l'edificio pen¬ 
colante). «niello del Centro 
S. Antonio 1700 persoli* ». 
«incili «lei vari dormitori pub¬ 
blici. Con quale coraggio la 
DC chiederebbe i voti «li tut¬ 
ta questa gente, che ancora 
oggi si vede negavi* i diruti 
più elementai i’’ Sapendo «li 
non poter avanzare una ri¬ 
chiesta simile, i clericali pre¬ 
feriscono perpetuare l'assur¬ 
do giuridico in base al quale 
esistono cittadini legali e cit¬ 
tadini illegali Negano la li¬ 
bertà «li residenza per non 
dare le case. E non sono in 
grado «li dare le case a cau¬ 
sa della catastrofica ammini¬ 
strazione di Cioccetti 

Ma i non residenti voteran¬ 
no ugiialmeutt?. nei loro pae¬ 
si di origine, condanneranno 
ugualmente il regime cleri¬ 


cale. Essi ricorderanno clic 
sono stati spesi, ad esempio, 
oltre 100 miliardi per le 
Olimpiadi, ma che il Comune 
di Roma non ha trovato an¬ 
cora lo 200 nula lire indì- 
speri-abili per la sistemazio¬ 
ne della - mai rana-• di via 
Latina. ove recentemente 
perse la vita il povero Rocco 
Barisi, travolto dalle acque 
gonfiatesi per un improvviso 
temporale. 

Tozzetti ha concluso illu¬ 
strando il significato della pa¬ 
rola (l'ordine ehi* campeggia¬ 
va sul tavoli» delia presiden¬ 
za - Ber la casa, per la re¬ 
sidenza. il Campidoglio al 
popolo 

Nella discussione sono suc¬ 
cessi vomente intervenuti i 
rappresentanti di borgata 
Gordiani, di via Latina, di 
borgbetto Montes.aeio. di San 
Basilio, eh** hanno esposto i 
problemi delle rispettive zo¬ 
ne ed hanno i ingraziato Ir 
Consulte popolari per la te¬ 
nace opera sin qui svolta io 
favore ilei non re-nienti e de» 
baraccati. 


Antonio Lombardo una coltei- Guarirà in ti giorni 

lata per fortuna lieve. I/episo- - 

dio è avvenuto nella tarda se- Grave Un ODGftlic 

rata di ieri In una casa popo- - r 

lare della borgata Ponte Mani- Francesco Marinucci. un 
molo. novale di 23 anni, abitanti 

Il Lombaido, che ha 45 anni, via della Giiistlniana 170. «* 
occupa con la famiglia un ino- mesto gravemente fer-to 
desto appartamento del lotto 0.30 di ieri mentre lavorava 
III. all’interno 1 della scala C. cantiere Cas.m e Nardi. 

Ieri sera aveva deciso di ad- L'uomo stava piantando 


ata ricoverata nel Policlinico Un giovane che si era intro- la certezza che la casa era de- 
uarira in ti giorni dotto per rubare in un apoar- serta. Cosi è stato. 

_--, tamento dopo avere aperto lo II Fidanza ha quindi sp.n- 

Grave un opcruìo uscio con una spallata è stato lancato l'uscio a spallate e<l ha 

- sorpreso dal portiere dello sta- cominciato a rovistare nelle 

Francesco Marinucci. un ma- bile Questi lo ha bloccato con- stanze 


novale di .73 anni, abitanti 
via della Giiistlniana 170. è 


1,1 segnandolo poi alla polizia. 

r: n nim'imnhl'itf\ miicrtrìi/a c 


Il portiere, che aveva infra¬ 


lì movimentato episodio si è visto lo sconosciuto di spalli 
verificato ieri pomeriggio in mentre cornine.ava a salire la 


cantiere Cas.m «• Nardi. 

L'uomo stava piantando dei 


via Pietro Ottoboni, al Tibur- >eti.u e s; 
tino. 11 ladro, restato nella r;, 8g unto 


dorniontarsi presto, ma ha do- chiodi negli infissi con una • pi- 
vuto rinunciare a! proposito I stola- quando un chiodo è rim- 
continui rumori provenienti balzato e gl: si *• conficcato nel 
dall'abitaz.iotn* ìmincdiittaiiicnt,. pruno spazio intercostali* 
sovrastante, che appartiene ad Trasportato all'ospedale San 
Antonio Frustaci, gli impediva. Giacomo. .1 manovale ì* -tato 
no di prendere sonno. ricoverato in osservazione 

Per un poco il manovale ha —--— 

pazientato nella spcianza che i I COIT11Z1 

vicini si quietassero, poi. siero- Al**) • 

me il frastuono continuava, ha del * artito 

protestato vivacemente lj Fru- , „ ,—:- 

staci si c risentito ed .? nato fra! “« rlt !\ s ‘ ««'iJeraono I 
. «lue uomini u„ violento Dr.tii- 

becco con scambio di insulti | M uovisi - ore 19 : pierò Uel-I 


/ 7 1 trappola, è Armando Fidanza ™° “ 

Pi,,,” di 28 anni. L'animoso portiere ; ri ,„ion j 
balzato c gl: si *• conficcato nel è Alberto Garzi no è stato certo d ; ave 

pruno spazio intercostale Pensando dj |x>ter agire fare con un ladro. Kr 

Trasportato all'ospedale San tranquillamente nella giornata tifati: aveva visto use: 
Giacomo, il manovale .'* -tato festiva il giovanotto ha rag- *•' famiglia Co-darri.m. 
ricoverato in osservazione giunto lo stabile di via Otto- Con molta prontezza 

I • • boni contrassegnato dal nume- ,s entrato allora nella 

1 COIT11Z1 ro 42. Sgattaiolando dinanzi * i;< •■mrpreno il r dianzi 

del Partito »"« .«*■»'•<«»'» ,!■» *«*«*„,„ ,» *» 

Olili!. I» rlll-l. ,1 ...il,rr.inmi i il Vèttiii'n" Qui'Siii Ju. ,l ‘,lm?i,* 0 o r 1 7,ilm d | 1 ! n j 

rSr.o.', ... “• m-Mafo lungi!nienti' por- 1.-, ffiE, 

M uovisi - ore 19 : pierò uel- La dell appartamento del dot- Alcuni minuti dui 


mine ava a sauro la 
era insospettito, ha 
a sii;, volta il sotti- 
Quando ha scorto 


Si lancia 
nel Tevere 
ma viene 
salvato 

Un uomo ha tentato dì ucci¬ 
dersi. ieri notte alle 2.40. lan¬ 
ciandosi nel Tevere dal ponte 


la porta .socchiusa cd ha udito M‘ ir Rhenta. Si chiama 

i rumori provenienti dall’inter, ■? ^ ;e * ro P a ?,. 1, *\ a .“** anI l* 
no è stato certo d; avere a che ® abita in via Giustiniana 10. 
fare con un ladro. Egli stes-o * medici dell ospedale San Dil¬ 
uitati: aveva visto uscire pr.ma *'» hanno fatto ricovr¬ 
ii, famiglia Costarli.ni. r ' ,ro 1,1 osservazione per un 

Con molta prontezza il Garzi c * : ii ' ri '‘ s;a d ‘* anne ' 

è entrato allora nell;, casa ed 10 . 

hi. 1 BH.anzr. Onesti alcun: passanti a 


ro 42. Sgattaiolando dinanzi [ ia sorpreso il Fidanza. QùpMì salvare il g.ovario mentre stava 
alla guardiola ha raggiunto la ,' a , ™’°b^ “ r "‘ a; scomparendo nel fiume, 

scala ,«1 e salito fau» all ulti- U)t; ,nto con le grida l'attenz.o- ! ^'mmsciuto . si .* gettato 


Ad un tratto, sconvolto dal-! la seta e itenaio narrili (piazzai tor Francesco Costantini. 


l’iia, Antonio Frustaci ti: 
estratto dalla tasca un col'elli 
la serramanico «• «'* scagliate 

contro il Lombardo colpendoli 
alla fronte 


listaci tia Filino*l. 

Un impello SVN ' C»IOVANNI - Ore 18.30: 
* .t ; * *. Marcello Marroni e (ilnu-piie 
* si .a» m- IS | racchi (largo llrinlilUi ». 
colpendolo l'OHTON A CCIO - Ore IH: O. 
«ìozrl (Tufo*. 


Il guardiano di un cantiere 

Cade mentre dorme 
sul braciere acceso 

La disgrazia è avvenuta al Tufello 
L’uomo ha riportalo varie ustioni 


Lungo la ferrovia fra Acilia e Vitinia 

La nuova borgata c’è 
ma manca la stazione 


„e degli altri inquilini aff.nché y-^RKiosamente in acqua e ha 
avvertissero la polizia. y ‘A •!’ r ‘ % ! 1 ictropao.i 

Alcuni minuti dopo sono r".'! 1,0 do I’°, 11 Kiovane e stato 
giunti gli agenti del commis- ,lL «- (,,l ‘P*‘^»a .(> al pi omo soc- 
sar.ato £5. Lorenzo e della Mo- «orso Interrogato dalla polizia, 
b.ir Ad essi il portiere ha con- ‘V’’ 1 /.V* voluto d.re i motivi 
segnato :! ladro che non aveva ? “Ù,, 1 , ! n , n,1 ° . s P* n, ° a 
avuto .1 tempo d impadron.rsi ‘ c * '' slle 1 (indizioni 

rul j. sono notevolmente migliorate: 

i sanitari, comunque, lo trat- 

- ■ i — — —.—.= -> tengono ancora in osserva- 

----- zinne. 


Alcuni minuti dopo sono 
giunti gli agenti del coiimiu- 
I.a tecnica c nota So qual- sar.ato S. Lorenzo e della Mo¬ 
dino avesse risposto il ladruri- b.;,. Ad essi il portiere ha con¬ 
colo si sarebbe allontanato cori segnato i! ladro che non aveva 
il pretesto di avere sbagliato, avuto .1 tempo tl. unpadron.r.s 
diversamente avrebbe avuto di nulla. 




(.'operaio Vitagliano Maerl. (lornn-iitato. Come avviene, ha 
di 5!» anni, si è ustionato ca- commi-iato ad oscillare fino a 
demi*» in sonni» su un braciere che ha perduto del tutto l'eqm- 


aceeso da lui stesso. Ne avra libro» ed è piombato con la 
per venti giorni al Policlinici» faccia sut fuoco In tal modo 


trova ricoverato. 


si è ustionato la fronte, poi, di- 


L uomo, che abita in via No- [battendosi, ha finito col prodi 


mentono 205 con i familiari, 
presta servizio in qualità di 
guardiano notturno nel cantie¬ 
ri* dell'impi'esa edile Tarantini. 


farsi «lo lorose bruciature anche 
alle mani. 

In un primo tempo il guar¬ 
diano lia voluto medicarsi alla 



al Tufello L’altra notte, esseri- meglio da som. ma ieri matti- 
d<> infreddolito, ha acceso un no. sentendo il dolore crescere 


po' «li legna posta in un bidone 
metallico «• quindi si è scilu'o 
accanto al bracii re inq»rov\i- 

Poco a poco il Maerl si è id 


continuamente 

l'ospedal**. 


recato al- 


Oggi l'assemblea 
dei dirigenti 
di cellule aziendali 


Oggi alle ore IH. nel sa¬ 
lone del Ciiiiiituto centralo 
ilei partilo, si terrà un'as- 
sciiihloit del dirigenti delle 
cellule d’uzlenda. del comi¬ 
tati elettorali c del candi¬ 
dati delle categorie. 

AU’o.d.g.: - Sviluppo e 

prospetti» e della battaglia 
elettorale». Relatore II rom- 
pagno Paolo Bufallnl. se¬ 
gretario della Federazione. 


Muore 
aspettando 
la moglie 


Nelle campagne di Marcellina 


Impallina l'amico 
invece della lepre 

Lo svniluralo carfialorp ferito ;i un oerliio 

Per un banale incidente di zinne Biagio D’Aniclti si è pro¬ 
caccia il pensionato Andrea cipitato a soccorrere l'amico 
Salvatori di 55 anni, residente ed ha poi invocato aiuto. 


! Il carpentiere Vitale Zilli. di 
•><) anni, «la Vigo.niello «li Vi¬ 
terbo. e morto fulminato da una 
sincope mentre, un mattina, 
sta. va attedcmlo alla stazione 
Termini la mogli** che doveva 
arrivare sui treno proveniente 
da Udine. Poco prima «Ielle D 
l'uomo si è accasciato al suolo: 
non dava più M-gm di vita Suo 
figlio Emilio lo ha soccorso ac¬ 
compagnandolo al Policlinico: è 
siat,o un tentativo inutile per¬ 
chè l’uomo è spirato senza aver 
ripreso conoscenza. 


Scioperano 
i servizi interni 
della Stefer 

Le Commissioni interne della 
STEFER hanno deciso all'una¬ 
nimità una sospensione di tutti 
i servizi interni per domani Lo 
sciopero è stato proclamato 
per protestare contro patteg¬ 
giamento «lei presidente della 
società che d.« otto mesi non 
r.ceve la Commissione Inter¬ 
na prr trattare i problemi del 
personale. 

Premio di pittura 
a Giovanni Stradone 



La Prefettura 
boicotta 
una delibera 
della Provincia 

Contrariamente a quanto co¬ 
municato dalla Prefettura, la 
((•■liberazioni* adottata dal Con¬ 
siglio provinciale e che arreca 
grandi benefici sia normativi 
che economici a tutto il perso¬ 
nale interessato, non è stata 
iscritta all'ordine del giorno de: 
lavori della Giunta provinciale 
amministrativa del 8 trascorso. 

Di conseguenza l'approvazio¬ 
ne della deliberazione s*»lleci- 
t.ata da innumerevoli delegazio¬ 
ni di personale aderente a tutte 
le correnti sindacali, resta an¬ 
cora differita nel tempo, susci¬ 
tando incertezze e perplessità 

L'indignazione dei lavoratori 
è fortissima ed. invero, è in- 
comprensibile, e forse si capi¬ 
sce molto bene, perché la Pre¬ 
fettura non intenda rendere ef¬ 
fettivi quei miglioramenti eco¬ 
nomici deliberati nel lontano 
marzo di quest'anno dalt'Am- 
inimst razione provinciale. 

Neil' atteggiamento assunto 
dalla Prefettura a buona ragio- 
n«* ì lavoratori ravvisano una 
discriminazione che non inten¬ 
dono tollerare. 

Per (piesti motivi i sindacati 
di categoria hanno già convo¬ 
cato le assemblee generali del 
personale per decidere Fazio¬ 
ne più cuciente c risolutiva. 


a Marcellina. ha riportato sene 
lesioni ad un occhio. I medici 
del Policlinico lo hanno giu- 


Dopo min prima e somma¬ 
ria medicazione nel pronto soc- 


Saloni 


scuola 


elicati» guaribili 


corso del luogo. A ih 


12 giorni tori è stato trasportato aU'ospc- Ica 


Salva- manza classica, a palazzo Bran¬ 


co nscg ria ti | 


con la speranza che non m- date romano a bordo di un'auto, ieri mattina i premi del I. con 


tervoiigam» complicazioni tali-- 

[da compromettere le facoltà Investito alle Spalle 
| visive. 

Il Salvator: verso te 9-3t) di mentre sosta 

ieri mittin.i ila presi» cori se ' 

fucile e cane poi. in campa- SUllO mOtOCICletta 
Sn ; a dei conoscente B.ag.o , - , , 

D Arielii. ha raggiunto la lo- * ” "'«• •’Gcl.st:. e stato m- 
eahtà Cava di Colle per una V '* UU ' G’-die. mentre su¬ 
blimità alla lepre. stava sull, via Tuscolana. da 

* un auto ciie h i poi proseguito 

Scovata una tana, i caccia- j a cors; , j» or fortuna lui npor- 

tori si sono appo.-tati in due t.-j»,» lesioni non troppo gravi, 

diversi cespugli, inno di fron- p.>,»lmo Gentile di 47 anni. 


corso nazionale »• La danza nel¬ 
la pittura 

Al pittore Giovanni Stradone, 
li commissione giudicatrice del 
premio, composta da Cagli, Ca- 
pcgrossi. Ciarletta. Esterim. 
Fantuzzi. Gentilim. Miele. NIon- r 
tonanti:. Por ticato. Urbani. Del 
F.ibbrotto c Venturoni, ha as¬ 
segnato la - Danzatrice doro-. 


te all'altro, od hanno atteso 
l'animale. Allorché questo è 
comparso a fatto fuoco per 


un auto ciie h i poi proseguito j; secondo e terzo premio so¬ 
la corsa l’or fortuna ha npor- stati assegnati nspcttiv.i- 
tatn lesami non troppo gravi. n „> n { 0 a Angelini c Clau- 

Panlino Gentile di 4« anni. t f ;0 n f j Sole 
Idiotiru % i5ta, abita in via Enea Quattro nieda^be doro dt*I 


Verso le 14.15 ci: ier;. o|«;#* n ato- 


Conierà. 


stro tiratore quale disgrazia 
'aveva involontariamente pr.»- 
Ivoo.vo Con comprensibile emo- 


Avevano raggirato la proprietaria di un distributore 

Due spacciatori di banconote false 
arrestati dopo un « colpo» riuscito 


avvenendo. Solo di sfuggita e 
riuscì**» p*». a vedere una - sei¬ 
cento - grigia che si allontana- 
•va dopo aver!»» travolto. 

I li Gentile è stato soccorso 
dai passanti e accompagnato al- 
* i'i»;prda!i* San Giovanni Qui 
ji medici lo hanno giud.cato 
guaribile in 12 giorni, 
j Angela Ciana, una bambina 
t«i; 5 anni abitante in v:.a T«»r- 
j renova 103, rimasta ferita ieri 
: marma in un incidente deila 


ti meritevoli. 


Fra Aclliu e Vitinia, lungi» 
la ferrovlu Roma-Oslla. è na¬ 
ta una nuova l.orgala. K* tut¬ 
to pronto: manrauo sub» gli 
ulillaiiti e il nome, che rer- 
taineiite salterà fuori al mo¬ 
mento della Inaugurazione. 

F. inaura, soprattutto la sta¬ 
zione: cosi gli operai e gli 
impiegati, che oceiiperanno 
lineile casette, saranno co¬ 
stretti a servirsi di un auto¬ 
bus te i|uindi a perdere tem¬ 
po e «IrMuro) per raggiunge¬ 
re prima il treno r dopo, pre¬ 
vio il pagamento di un ntm»o 
biglietti», la città. 

Intanto, a pochi chilome¬ 
tri dalla borgata, sta s«»rgen- 
do la stazione «'ostruita per 
l'Ippoilronii» di Tur di Valle 
Iniziativa da lodare, senza 
dubbio: anche gli appassio¬ 
nati di ippica baimi» I loro 
diritti. Ma perché non si c 
pure pensati» a quelle migliaia 
ili persone rhe renderanno 
viva la nuova borgata e che 
il treno lo dovranno pren¬ 
dere non per divertimento, 
ma per andare al lavoro? 
Non c'erano fondi sufficienti? 
Va bene. Ma all«»ra perchè 
non fare la stazione prr gli 
operai e gli Impiegati e non 
mettere gli autobus a dispo¬ 
sizione degli sportivi? «NVll.a 
foto la borgata aurora riisa- j 
libata). 


Piccola 

-... ...f** p cronaca 


IL GIORNO ! 

Oggi, binisi! li» «itt.tiri* r**4*! 
«3.ti-.*52> Diii'in.i'liii>. «.’.i'i-1 -. Il 
s.'le serpe .«U«* «■ lr.im '»U.i .it- 1 

le 17.t*l l.nn.i d<*|'«*d<>m.aiii. ulti -1 
ino «|ii..rt<* 

BOLLETTINI 1 

Mrtrorol«*glr«». ! * t. nij **r.«tur.» 
«li i«*ri minima té. nu«ima 21 

Lutto | 

Si é Si'cnt** v«*n«*r.li S .>!t>-bre ilj 
;>.ntr«- «t« ! r.**tre compagno «t. :.«.! 
voro l'I» ,!«!<* (7.«mb«'il» Ai c:«rn ] 
l’h.iW,. e ei familiari giungano le * 
«•onil.'giianze .!*■: et*’oglii «t.*.:.* 
(late «• •!«•! o.s*tro g;.*ri'..ta* , 



Le vaci della città 


Case « sepolte » in via delle Mimose 


Caro cronista. 

ti chiedo ospitalità per prespiro l'I'ffi- 
«ro lavori del Comune «fi prendere in 
constile iazione la situazione ih grave 
tignilo e disagio nella quale vengono a 
trovarsi le nbituzioni di via del Io Mi¬ 
mose ii Ccntocrllc. 

Cor» i lavori in corso difatti si vuole 
elevare notevolmente it livello della stra¬ 
llo in questione. Questa elevazione finisce 
per favorire solo due fabbricati fi cui 
proprietari del resto sono già stati favo¬ 


riti in sede di licenza di costruzione) 
mentre nel contempo danneggia tutti gli 
altri piccoli proprietari della zona, i quali 
hanno sostenuto sacrifici non indifferenti 
per costruirsi una casa c che ora rischia¬ 
no di vedersela seppellire da questa cer¬ 
vellotica decisione. 

X un ò certo questo il trattamento cui ai 
deve sottoporre la povero gente. Sa¬ 
rebbe boto* quindi che il Sindaco o chi 
per lui intervenisse immediatamente per 
ovviare airtnconveniente. Grazie. 

Un lettore 


Cari i trasporti a Borgata Andre 


Curo cronista. 

noi abitanti della Borgata André riii- 
g r uzianio la Stefer prr il prolungamento 
della corsa dell'auto C-2 sino alla loca¬ 
lità denominata Arcaroi. Peri» non vo¬ 
levamo solo questo. Il biglietto ce lo 
fanno pagare 0.1 lire per ogni corsa F.' 
t r oppo Sul tram che passa a tre chi¬ 
lometri da qui si pagano invece solo .'Li 
lire. Dato però che non possiamo copri¬ 
re a piedi tutti i giorni questa distanza 
siamo obbligali a servire: dell'auro per 
forza, non per lusso Se facciamo i conti 
per una famiglia media. :1 cui capo-fa¬ 
miglia si serve dell’auto per lavoro, iì 
figlio va a scuola e la rnad'c va « fare 
la spesa, vediamo che la spr«.i per j tra¬ 
sporti in questo modo arriva a .7 fio lire 
al giorno Si {rullìi di una ilecurtazionr 


non t rasai rubile 


un normale salario. 


Inoltre vorremmo che l'auto funzio¬ 
nasse dalle 5 alle 22 tutti i giorni. Molti 
di noi devono stare in centro, per il la¬ 
voro. alle ore (i. F.d ora son costretti od 
alzarsi alle 3.Ù0. a percorrere i tre chi¬ 
lometri a piedi fino a Torre Xuova * 
qui prendere il tram delle 4.52. L'In¬ 
verso debbono fare quelli che rientrano 
dopo le ore 21. 

Insommn siamo a disagio sia per l'cso- 
sità delle tariffe attuali che per l'orano. 
Attualmente finiamo per spendere molto 
più di quel che spendono coloro che abi¬ 
tano a 50 chilometri da Roma e che non 
sono serriti come noi da una linea ur¬ 
bana Speriamo che qualcuno si muova 
e che le nostre richieste siano soddi¬ 
sfatte al più presto Saluti cordiali. 

Gii .ab::.,:*.:i della Boriata André 


Il misterioso orario della linea celere « L » 


Il Partito 




Caro cronista. 

siamo alle s<».’ifo per la linea - ce¬ 
lere - L: si tratta di un problema rhe 
gli abitanti di viale Marroni attendono 
iia anni di vedere avviato c soluzione 
Anziché una soluzione. l'ATAC, pe r <>. 
dà agl: interessati nuove difficoltà L'au¬ 
tobus finn a qualche tempo fa. «fui ca¬ 
polinea partiva ogni quarto d'oro: cosi 
ciascuno di noi regolandosi, riusciva a 
non pcrde r e il mezzo. Da qualche tem¬ 
po. invece. Ir corse .«• sono diradate, 
sicché eh: lungo 'a strada aspetta 


co del!.: - I. ». noi sa se I! mezzo -H» 
già passato o quando passerà 

Inutile descrivere quali sono le cmn- 
seguenze per j viaggiatori La misura 
di queste la puoi avere dalla esaspera- 
rione «fr: cittadini, alcuni dei quali gior¬ 
ni fa s'erano decisi r una clamorosa di¬ 
mostrazione di protesta Solo l'arrivo 
dell'autobus evitò il peggio, ma nel mez¬ 
zo accese furono le discussioni col per¬ 
sonale Si vuole porre rimedio elio sr«m- 
Jcloso fatto? 

G. B 


Noi, i « corrispondenti » del ministero 


CoBvcgao prtmaciale 
- Amici deU’Unità » 


nominativo deve essere indicato' 
il seggio corrispondente. 


v “"* Tutti i responsabili . I« tt.*rali 

Oggi. .«He ore 13.30 nella scile sono consonati presso la Sezione 


Ir..da 

U ■ ■ ^ ^ p..«zzale del Tnrraeci.i di T.ir- 

__ jren«»\a. ver-,» le 12.30. e <•*•:* 

hnvr.'t.t a dalla moto condotta 

Due spacciatori di bnneono- [ Ginrzìia a M.,ceare*.e Hanno della .sezione democristiana «L.d.,i venti'etVnne Giuseppe 

te false sono stati arrestati d»BchiC'to cinque litri di benzina. Vali*' Caudina, sono stati ir:; y,. 

carabinieri della stazioni* di; hanno pagato coti le 10 mila li- condannati a 8 mesi di rechi -1 j :t p : aco'..ì è r.roventa in os- 

àiaccarese: avev ino appena rat-j ro hanno intascato re- S1 ° ne r*' r calunnia n«*i con- ( c orv azione nell’ospe.taie San 

«irato la proprietaria di un di- sto c '' ' 0 s uua«li ita fronti dell on. Carmine D«*'Giovanni 

la'ur® 0 -tow»Hc***ìp«r 0 cinque n ìi- n ‘ Licve incendio 


Unità», via dei Taurini 19. Salario, m vi» Schino 43 per ira r- 
j 7 '-A '* ' ra ' ' r 7 a 'A? li! e«»mp..gno Alfredi* Heichlin in- volerli 12 ulte ere 19 


| il compagno Alfredi* Heichlin in 
j l««'dorrà il dihittito sul tema « Il 
«-,*ntrihut.' «Irgli "amici diU Um- 


j«-7ioni del l*.,Ttito -he 
:*> .me* r i ritirati* tutte !* 


té" al .. .. 

|»CI » Seguii. 1 ) la premiazioni* e femminili invimi» <uh»to i.n 
jlicite sezioni vincenti te gare di mt'miir*» *t*'l » »1ir«*iti\a* * «li »**- 

«Iillusione estiva, «li Roma, de» zi«*n«* a ritirar!** vi « *let I..*».*-■ 


successo elettorale del Pie detti- liste elottor.*!» maschili 


Castelli rom.*ni e della zona di tori- S«* (tei t?S9 
C«*lleferr«* u _ . ■ _ 


€c, manicato per tati* Tott«* le sezioni provvedano a 

| . • ; far ritirare presso il Centro di- 

*eZIoni slribuzione elett«»rale (via Fran¬ 

si ricorda a tutte le sezioni clic gipane) il materiale stampa pro-j 
la Federazione si e trasferita nel- «lotto n» questi ultimt giorni dalla 
la nuova sede In via dei Frentan» F* der.uione. 

a* a .-* , is_ _ . S.«lnf a CvaT CIA 

Ì Oggi alle ore 19 si riunisce 
in Federazione it Comitato f* ite¬ 
rale per discutere i risultati «tei 


oioccaroso: nvev irto appena rag- j ro ha:ir.*> intascato re-I * «.«uiuu.i mi <<>'.-,c ( * K . 17;i »nr nc«l ospedale han C 'oll«*ferri* 

«irato la proprietaria di un di- sto c , sono >u „,c»ji ita fronti dell on. Carmino De-Giovanni 

T ""i»- '*>?,*• 7*1 WMwe,Ma '-" Lieve” incendio P " 

tri di benzina c 3*700 lire huo- teschi si e nccoria della truf , /on _ I)( . Marlllsrt aVt . v; . s,»-.r- •«»<»» 

ne Sono: Giovan Battista Poe- l* 1 c * ricordando ì nunieri di « 0 denun«':a e«»ntr«» «li .-ultori | nella - aia SOrlia 5 , nn.rila .i tutte Ir srzliinl dii* 

chetti. di 37 anni, abitante in targa diflauto ha chiamato ì ( j, lin telegramma, «mntogii da* ... .. .- , . . F«-der.*zt<*r.e si e trasferita nel- 

contrada Somaini. e Gian Luigi carabinieri Cosi, i due spaccia- Avellino nel febbraio 19.53. etici L. ',V' ,! .n, 1 , Si * n v, f 

Righetti, di 25 anni, dimorante tori sono stati ben presto rag- diceva -Tiratore non la farai i |L ’s » «T» s ve « i fi'-Eff* «YV» 

:> Maccarese, in via Olivctolìo «u<nti c dich.ar.at: in arresto franca prossima competizione! a ".i ','’ ',mph0c\- » centro Vi «iistribuzlone de) 

Erano in possesso di altra va- - elettorale-. Il messaggio, ev*- r -, mi-.l.-h.- materiate dt propaganda elettora- 

luta falsa e di merce ritenuta fi dentemente. .-.!lud«*v.« al!.* ac- 5 ' '. * "T.. 1 le si trova in via Frangipane SO. 

sospetta: il Nucleo _di polizia Condannati «-use d, - frane.» tiratore - B.n- ’ , L^h hanno Sento rapida- [’'tU’tV^e,turale detta Fede- 


73) m gì »rnat.i 


Materiale stampa elettorale 


Erano in possesso di altra va¬ 
luta falsa e di merce ritenuta 
sospetta: il Nucleo di polizia 
giudiziaria indaga 
l/episodio è accaduto l'altra 
sera, verso le ore 20 A bordo 
della - 600 - targata Roma 
352016. il Pocchetti e il suo 
complice hanno raggiunto il di* 


De condannati 
per un messaggio 
all'on. De Martino 


e:»tc contro o.ìpo niente il lineo I danni sono 

sp.i - «lo Levi, le cause del s.nistro an- 

I.e indagini portarono alla «-ora incerte, 
denuncia dei due imputati, con- Un altn» incendio, pure di 
tro i quali è stata decisa la pe- modeste proporzioni, si è ven¬ 


tole! 431 7«>4 

L’ufTU’to elettorato detta Fedc- 


XVI congresso nazionale della 
Fgct e it contributo dot giovani 


il fu ico I danni sono razione fi tr«»v.» in via del Lava-[comunisti alla campagna eletlo- 


complice hanno raggiunto il di* Due democristiani irpini. An- sante condanna dai guidici del- Acato in un mi 
stributore della signora Tore- tomo Cocozza. insegnante, e la IX sezione del tribunale di ranco della chic 
sa De Franceschi, in viale San Giovanni Raniele, segretario Roma <pre» Oliva. P.M. Dorè) tosco Morosinl. 


razione si trova in via nei i,a\a- comunisti alla campagna eletl»»- 
iore Sfi. tetef 639 773 rate amministrativa Relatore it 

Comunicato elettorale compagno Claudio DI Toro, sono 

- («manicalo eien*raie invitati tutti 1 segretari del cir- 

Tutte le sezioni che non hanno coli, 
ancora Inviato gli elenchi degli 1 I circoli sono pregati di fare 


sante condanna dai guide: dei- Acato in un magazzino sotter- l^aton debbono Vario tmpYo- passim ’eompa^ln riderà 
la IX sez.one del tribunale di ranco della chiesa in via Fran- jrogabiìmentc per 11 12 ottobre zinne por ritirare urgente mate» 
Roma (pres Oliva. P.M. Doro), tosco Morosinl. prossimo. St ricorda che per ogni naie stampa. 


Caro cronista. 

ocnumo. ramo per entrare in argomen¬ 
to. ur u . domanda ingenua: la legge è rc- 
rame»,*.- *.(ji*u> per {ulti? Tu risponderà., 
si .Voi U dinamo ; pnò darsi, ma per il 
M:.a..'!«-«> del Lavoro questa recala non 
mie I.a legge, in questo mmiste-o nel 
quale c troviamo a prr-M-e nostra 
opera ri**nr apoìicctc in maniera *i«'OÌ .- 
r.:.-ncnr* arbitraria 

X; è fatto un gran parài-r tregl ultimi 
terrò:, del.’-ergj orr.nes • M-gn *i*'a m - 
ria;»;--. qt«el.’a di dar calO'e </. Irzgr e.: 
cont-ctti nazionali coiielfi:-’. d: la -Oro. il 
d ora, stando cosi le co,e. pe-chc i.' no- 
s' r o Ministero per pr.mo non 
copi.care le leggi dello stato? 

-Voi starno i - cornspond ’n:i - del M:ni- 
*fe»o. Xiamo in diicmila circa, e non r 
tragga in inganno la qualifica Xi trarre d. 
un semplice artificio verbale Avrebbero 
potuto chiamarci in mille clfr. nuxfi. ma 
pe- ora siamo i - corri S ponder.t: - Coloro 
cioè «-ht sono stati assunti da’. Ministero 
a incj*.i7iJÌo libero, che devono soflostare a 
obblighi severi, a oneri pesanti e che so¬ 
prattutto sono retribuiti con stipendi d: 
fame (esattamente lire 22 000 — ver.iiduc- 
mila' — cl mese). 

Riconoscfmentl annessi ai r«rpoor: ; più 


o-dincr. di lavoro? Xessano Per fattuale 
corr.spendente dei M:n;s:e ~o del Lavoro è 
cuoi clamante igno-ata ojn; formula cory- 
trattuaie d'ingaggio, de.’, contratto di assun¬ 
zione alle tabelle de- min:m: d CO r re» 
epo-sion»*. dai di-.tt e dai vu- scarsi be- 
n* fi a delle viger.;, disposizioni in ma- 
ter.-. « 2 . as<is'enza e di oreridenac a«jii 
«rbyìiah. reciproci iner.-n:-. clic eventuale 
ec>s,.z on-- del rapporto di lavoro 

òr i c che noi *i si s a rassegnati a una 
s tvcz.enr d-'l genere Tufo volle però 
eoe abbiamo tewato in :.n modo o in un 
c.'i'O d. regolar zzare La nostra posizione 
c: 'teme imba:*-«ri confo :«n ostacolo ap- 
r .-( r.n mcn'e ìnsormontab le: eh: dorereb¬ 
be infatti darci retti è proprio \l Mini¬ 
stro del I-aroro. cioè il nostro dù'ore di 
lai oro Pretendere che chi e: fatta in 
questn rr,«vfo si dia poi ìa zappa sui p.esli 
da solo, riconoscendo d: a.*er cado sino 
ad ora in modo assurdo. ,<a~cbbe vera¬ 
mente ri. ingenui E allora ? Ripetiamo la 
domanda: la legge è veramente uguale per 
tutti, in questo nost-o felice pace? E 
1’-erga omnes • ha veramente valore per 
tutti"’ Anche per i ministeri? Cominciamo 
allora ad applicarla. 

Un cruppo d: Corrispondenti 
del Ministero del Lavoro 
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Lunedì 10 ottobre 1900 - 3 




ì 


Mentre la Samp segna il passo a Vicenza 




La Juve vittoriosa a Ferrara (a-i), !a Roma a Torino ( 3 - 1 ), l’Inter a Udine ( 6 -o), ia Fiorentina sul Bari ( 4 - 0 ) e il Milan sul Bologna ( 5 - 1 ) 


Solo 29’ hanno resistito i granata 


Il "crescendo,, giallorosso 

schiaccia il Torino (3-1) 



Daiiovn. Manfmlini. I.oj.iromi e Orlando i 
marcatori — Crollati alla distanza i torinesi 


*I(> iti So Oliasi». Scria. Orr* 
ballilo; Hrar/ot. I ancionl. Hai- 
Ieri; li.innv.i. Krri.iri». I »ca- 
Irlll. Irrrlni. Crl|i|ia 

ROMA : Cliclirllli: Slm ibi. 
Corsini; Pruriti. I.oil. tìiiilla- 
iio. Orlnnilo. I.ojacono, Alati- 
frrilinl. Schiaffino. Srlmosion 
MAHCA I OHI* Nel l trinpo 
Hanoi a al 9 r Manf redini al 
Ì9'; nella ripresa I ojacono al 
13'. Orlando al Sju\ 

A Ititi Tito : Oainliarolta ili 
(■ritota. 


ROAI.\-*TORINO 3-1 — Il portiere granata si appresta a 
bini care sii SR1.MOSSON (Telefoto all’• Tinta l 
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della 


L’Inter di Herrera 

Dobbiamo confeiiiirlo non 
avemmo I ne. furie, abbinino 
orai troppa simpatia per il 
piccolo dittatore che I indu¬ 
striale Moratti ha recentemen¬ 
te importato dalla Spinino. 
con il duplice scopo ili disci¬ 
plinare lo terrorizzare 7 1 l suoi 
assi capriccioit e innamorali, 
e di entusiasmare t nini rn- 
gCnti tifosi. eviperifi. ma inde¬ 
nni come (ulti i libili r. tn 
fondo, tulli i milanesi Sim- 
nufm o no. e però doverono ri. 
i attorcere che i risultali dan¬ 
no radiane al signor II FI . 
nell’epoca nostra, cosi propi¬ 
zia alle doppie iniziali, anche 
ri qucsPult!uio tocco di recfa- 
mtzzazionc organizzato per Itti 
ila tutta la stampa milanese, 
si e saputo mettere d t colpo 
sotto t riflettori detta fama 
Tutto e stato reclamizzato di 
lui in una sorta di incessante 
- carosello - para-sportivo. che 
dura da Quando c pii ha nifi- 
sa piede a Milano Prima i 
suoi trionfi precedenti alla 
guida del - Porcellana - che 
con la sua doppia squadra mi¬ 
liardario rappresenta un odio¬ 
so - oppio - per frenare le an¬ 
sie dei catalani miseramente 
compresse dal rrpime di Fran¬ 
co Ilo stesso ruolo tocca al 
* Reai .Madrid nella capita¬ 
le martoriata lenti anni e pm 
fa dalla guerra cit ile) Poi si 
decantò il pugno di ferro det- 
I allenatore argentino, infine 
ri riferirono gli slogan schiet¬ 
tamente fascistici — perfino 
un • t meere. i in cere, t luco¬ 
re' - — che egli ai era tolto 
affiggere sulle pareti della 
rete sociale Una specie di 
Musiu dei altro, che ai ei a 


ei nlentemente imparato ulta £ 
scuola della Falange £ 

Si pede pero che i calciato- = 
ri. questi giovanotti viziati e S 
putrì, hanno Insogno della fi- S 
numide iter filare diritto peg- £ 
pio per loro, se e cosi, come = 

(he sui. i metodi di II II lun- ~ 
nomino, tiasia considerare il £ 
ini di Bergamo ed il n a 0 £ 
di Udine thè poteva essere s; 

A a il senza due goal annullati 3 
e C accademia della mezz ora = 
finale O, forse, itisi orno al bn- £ 
slam’. Il errerà usa. prolmbil- s 
mene! in seqreto e senza enfa. £ 
lizzarla, anche la car<da della S 
comprensione delle buine Ice- £ 
luche, speriamolo M a g a r i £ 
chissà, il resto c soltanto fur- £ 
bosco pallore negli ila hi £ 

della genie Un motto come £ ci^simo Orlando 
un altra per imporsi nell'alte- £ 
prò e disordinato mondo itali- 3 
co del calcio, governato da s 
ricconi orientati ovviamente a £ strava qu.lli erano III 11 ,*- 
(tcstio £ - ... 

/.’ Inter c la Roma sona. S 
senza dubbia. le s Quadre del £ 
piamo / ncroazzum hanno £ re infatti Terrore che la 
acquistato un rabbioso i igo- = R onln stava commettendo 
re assolutamente inedito nelle =: 
e.epanli tradizioni della «qua- £ 
ifra ed il merito maggiore iti 3 

don //elenio e senza dubbia £ causa del Gioco accart re¬ 
pudio di aver ricaricato ir- £ ,i„i 

rcsisfibilrnenfe i Ire assi del- 3 rl * ,,n del Tonno 
I attacco, ieri come a lierg-ì- £ Ma Con lillà !(‘te nel car¬ 
ino prof npnnnf I assoluti dello =_ p. ert . e( J j, n , palo», ini ili' 
spettacolo e dei goal Se-’. , , ,, * , 

Forse, dattero. Quest'anno I S ™ ,0< U>T<C ‘‘V ‘VY!™' ”* 
at reniti un yran ctìitiptomto S ^-1 I)n Sperato ( FIO I lllll'OO- 
f proi eremo a chiudere gli 5 ne potesse prendere corpo 
occhi dii unti alla proferì ai £ p_, ., . >. 

di H II se il frutto seguiterà ~ , ‘ cn, P°- WIUi e 1n 

ed esser e q ,e .'a dei joul di s dato a Cataf.liC O Ni»n ’*t* 
Firmimi c di Anartiho. cosi £ premmo s ( - parlare di col- 
yrmici nii uh occhio — 

PICK 


(Dalla nostra redazione) 

TOK1NU. 9 — L'illusio¬ 
ne v (lutata mtv/'oi.i. I 
tienlamila spettatoli non 
ctede\litio ai loto occhi 11 
Tonno eia andato in van¬ 
taggio dopo appena nove 
ninniti di gioco, gia/u* ad 
un gol intelligente di D.i- 
nova che per la puma vol¬ 
ta si pieseiitasa nelle file 
dei gì anata (pei l'occasio¬ 
ne bianchi latte) .sul campo 
di \ ia Filadelfia Non solo 
ma al 17‘. (.'lippa, per poco 
non aveva imldoppialo II 
mio tuo. dalla desti a. ave¬ 
va mandato la sfeia a pic¬ 
chiale sulhi base del mon¬ 
tante e aveva percorso tut¬ 
ta la larghezza del campo 
costeggiando la linea di 
fondo 

11 coro elle sosteneva la 
squadra torinese era di¬ 
ventato un boato La tatti¬ 
ca adottata da Santos sem¬ 
inava al glosso pubblico 
un capolavoro napoleoni¬ 
co I due « cer\ elli » lel- 
l'attacco giallorosso ermo 
stati affidati a due gladia- 
ton. Ferrini, conu un ma¬ 
stino. stava alle calcagna 
di Lojacono e non lo mol¬ 
lava di una spanna e Be.u- 
zot seguiva Pepe Sch'.iffì- 
no come un’ombra L.in- 
cioni ave\ a vinto i pumi 
duelli con Manfredttu. e 
dietro, con autorità, si s*.i- 
va imponendo Ballon in 
« seconda battuta * 

Fpptire qualche vuoto si 
era già fatto notare in di¬ 
fesa. specie a sinistra do¬ 
ve Geibaudo, sul tenetio 
piuttosto viscido, non riu¬ 
sciva ad anticipare il \elo- 
A centro 
campo poi. (imitano, com¬ 
pletamente libero, «limo¬ 


li poitieie della squadia 
tagazzi jnomosso sul cam¬ 
po |iei v u dell’infoit'iiuo 
di Soldati e del massimo di 
ngoie inflitto a Vieti dai 
misti,uni di La Spezia, o se 
maundìcaio Pestio di < tn.- 
stei piedone * Ma proba¬ 
bilmente non si sbaglia as¬ 
segnando la maggiot patte 
del mento a Manfiedmi e 
a tutti i ginUoiossi 

la a scoccato il 29‘ nii- 
nulo e la Roma, (ini pre¬ 
mendo con una «erta so¬ 
pì emazia, mm era ancora 
i,uscita ad impegnale il 
poit’cte gianata che una 
sola \ulta l'n « c«unei » 
veniva contesso a favoie 
dei giallotossi t . la puni¬ 
zione veniva eseguita n 
due tempi Manfiedmi dal¬ 
la liandieima passava la 
palla a Lojacono e questi 
la lestitmvn alFargentino 
( rimasto come succede 
seni pi e m «piesti casi, 
completamente stimi calo i 
Manfiedmi era a pochi me¬ 
li ì «lai limite latomie det- 
SKI.I.O PACI 

((ollllnua ili 3 pug 9 col ) 
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0 1.V/IO-NAIMILI 1-1 — Il goni laziale: In palla colpita ili lenta da Bozzoni (fuori del campo visivo) td insilerà nella rete di lingaiti 


Nel derby del Centro-Sud allo Stadio Olimpico 


tenzn le possibilità «lei gial- 
lorossi Non poteva sfuggi- 


non puntando sin mediani 
pressoché di-occupati a 


= pa o di merito, se gettare 


La Lazio in progresso sfiora la vittoria 
contro no Napoli sqointernato (1-1) 

I hiuncoazzurri hanno esercitato una maggiore pressione ma non l'hanno saputa concretare per la scarsa incisività del¬ 
l’attacco — Negli ultimi cinque minuti botta di Rozzoni e risposta di Tacchi (su una punizione molto discutibile) 


NAt’Ot I : HiigaUI: (Jfrcn II. 
SchUuuir. Collo, Mihallcll. (II- 
raut»; DI (liaromo, (Ir«ltnn. 
plv.iirlll. Uri Vrrrhlo. Tarrhl. 

I \/IU (ri lo fliiono Uri 
(ir.it la. Carradori Janlrh i u- 
maaalll. Mariani, fnfian. Itor- 
zonl (errarlo, ntjrarrt. 
AKUITRO- RrhufTo 
H/.TI tirila rlprr «a al 39 
Ko/roni al II' Tarrlil 

Noti Miniatori jo mila rlr- 
ra prr liti Inrasio (Il milioni 
l.lr\l Inrlilrnll a Tacchi ll»r- 
/nlil Citili* MUialich ^chla- 
mnr 

Puri i i. proprio ih « sh.ro! 
tu la I tizio te l'ares-r fatta 
mani ai uno. infatti, solo tì" 
a !’hoc quando un dosatis¬ 
simo i ross Ji Puzza ri «pini e- 
i a sulla testa ili Rozzoni che 
smistai a irnmrdnPtim-'nte nei 
! carro a fìl di palo, fai endo 
serro 1 ,'iizr, fi.Ho Fìngali! 

Va non l’alno fa,.roai T 
che su!! entus armo dei lazia¬ 
li per quella che srrrh br cfa- 
fu la pr,r-.a i ittor a del ano- 
io (ani/, onero cadeva la 
doma fredda di uri ir.op nu- 


£ In croce sul povero Odns^n. i m parca a-o crederlo di ai rr 


ventata - da un arbitro che 
forte riteni va il pareggio co¬ 
me il minore dei mah pi r 
enfrt.mbe le squadre), ma 
uni he tori he si uria squi.il re. 
ai rr lai a la i ifforic, questa 
•’ proprio la l az o 

A'on ti cono dubbi mi que 
sto paolo r lo stesso Attir¬ 
ili t animi tiri a a fine ,n. r tit a 
thè i! Stipo' i ai < - mi giunto 
i i r,iiin ii',’ mal*, rd rr: 'tu¬ 
fo per quau lutti i 'XI alla 
filerei degli n i -ritiri Vf.. 
dire i hi d Napoli Ila il ina¬ 
lo muli e ani ora fimo prr 
-I b>’i r della st--,sa (quadra 
parir,u,j,,-u fieri hi non i en 
pa nltertortnenie ifrutfata e 
ingannala la generosa paccio 
nr di gli sportivi ilei -('mi 
ilo - lai corsi i iimr al colilo 
fi irne rosi r rumorosi) bl'O- 
.j ria rec-rr ref rrrnar’lt nfr r* i. 
hst’Ci rii a costo di di*p n- 
i ere b’crai re sottohneare i 
il .Nafioìi non e oropr o re - 
sU>o some squadra 

Aon /• rcicf.fa d'frsa eh •’ 

.. . ha - ballato - in ; le irttnmrn 

cons der,. i Id-rittura • in- 1 le tsprc a’mrntr r i« ! reparto 


ni!meicto ma scorre ftrzza di » 
Bi”urri ai danni di Turchi 
fmenfre in realtà c'cra stata 
una -rama- a Jantch e 
('erano lari due parfrnopn 
in luori-iuu a) l'arbitro fi¬ 
schiai a una punizione a (li¬ 
core del .Vaooh 

Battevi Ta chi a parabola 
ti pallone c< < riprnr,i le teste 
tiri di/eri'O-i schi'rati a 
- barriera - «d entraci colto 
la fruì er*a "adendo lunule 
il tentatilo •i parata di Ce. 
F'splodei ar o lltn~a i moria- 
ritti dii p u'cnopei. tornai a 
il corrici» c ,I|,i labbra di ! 
Ammisi m -erano ad ab I 
braccarsi i a oratori del Su¬ 
pplì men tr i nel -n ni no appo 
sto li- n , r r i nazioni salti li¬ 
ni , n < rrrriiiiinrzuini 
fondate pentii' 

•• *1 yoa! del p,. 

. fimo ha per i 
ri, aiporr di Ut. 


no 

spianto »i,. 

e tiri tu i. no - 
rega-o tino 
Il Z I I il” 
bel/.. 

F non io < per chi' la fi'i- 
n ziom i.cco da’a al Ai.poh e 
nio'to st.si t b le fCd chi la 
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La Fiorentina è tornata a vincere ma nonostante i quattro goal segnati ancora non convince 

Riscossa "viola., contro il Bari: 4-0 


FIOREVTIN Sani. Robolll. 
Castelletti. Micheli. Orzan. Mar¬ 
chesi. Himrlr. Montuori. Da 
Costa. Milan. Petrts. 

BARI : Magnaninl. Baccaii. 
Romana. Marroni. Brancaleonl. 
|f(hrdonl. De Robertls. Erba. 
Vlrclll. Conti. Catalano. 
ARBITRO; I^lta (Il l'dlne. 
MARCATORI: primo tempo al 
I' Milan. al 12' Da Costa: secon¬ 
do tempo: al 36* Da Costa, al 
39' Petris. 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, d — 4 a 0 por 
la V orvn’mo un r.stili.vo 
che potrebbe appir.re come 
un vero e propr o - exp oit - 
da perle de. - v iota - I g.«na¬ 
ti. invece contro il m,>oec’o 
Bari hanno .dfero una pre- 
.-larione «c a.ba e pr va di 
sp m T i leene. 11. nno vm’o 
con un riMi.\*‘n .*bb'i-t nza 
r lev ,r.te »o.«> p« rche i - b.ar.- 
co-r<i'C - de, Bar. durante : 
‘.H) m nut d' c o o ,iv end i 
.mpO't.ito I incontro iti.la d • 
fen- va ad oltranza, hanno 
sparalo rello specch o del.a 
reie di Sarti s e no cinque 
o ? ei vo.’e e sempre di po¬ 
sizione impois b le. mentre 
gli uom n: di Cze.zler. con 
Tallito di M'ijinan.ni oi« n 
pe««,ma c ornata, fatta ecce¬ 
zione per la refe «e;n'«'<* d . 
P*tru, hanno rcal.zzato p.u 


per fortuna che per conv n- 
z.one 

Nei primo goal de..a gior¬ 
nata quello mc'-'o a -ezno 
da M.Un al 6* da un, d.dan¬ 
za di c.rca venti rr.e’r . :1 
pallone e entrato in :e*e do¬ 
po aver n ech aio cu' p * o. la 
seconda rete ceznat; i, I).i 
Co.»:.,, e da i*nput*.r ; vd un 
errore co.le’t v o deli dit' - 
<a - b.anco-ro>ca - e cosi il 
'erzo goal reahzz.'o novi- 
mi n'e d* D* Co>t,« e stato 
p ù per derrer ’o Je. por¬ 
tiere e de. terz.no Biccar- 
che non per Tabi! tà d.mo- 
sTi'a dal bri< 1 ano li quar¬ 
ti zoaI. invece e dato bel.o 
<.i per come e nato «.a per 
l ibil ti, d.mostrata da Tr- 
tru« ne) mani ire •) cuo o nel 
:'*nzolo 'tl*o de. la porta di 
M-znanini un eoa! mpar«- 
b e 

D,w canto loro z.i uomin 
d C. poc i *.i e j< e-i n c-m- 
pi pr v dei rr.ed ..no Tagn n 
ne e rare vo.’e che <i «oro 
prova*, i t.rare a rete, non 
■tono ma. .apparsi convint. 
d. vo er .-eznare l'unico che 
ha lottato a suo modo, dal 
primo aU’ulTimo m.nuto. e 
<t*to Virali, il quale, dopo 
aver superato un pa o di vol¬ 
te Orzan. non e stato preciso 
nel i.ro 

E’ stati tutta una pania 


A Budapest (1-1) 


Pari Ungheria e Jugoslavia 



Bl DAPEST. 9 — In nn Incontro amichevole di calcio 
dispaiatosi oggi al « Nepstadion • di Bndapest. I Ungheria 
ha pareggialo con la Jugoslavia per 1-1. dopo aver rhioso 
il primo tempo In vantaggio fl-RI. 

f Nella telefofo II goal ungherese: Insano In Jugoslain Ze- 
hek tenia di desiare In estremi* la palla che sta entrando 
tn porta. 


»b il c.t. ; : - • di morderle 
1 pubb ... oche *e bv v:«’<» 
77 .re «| .:,ftro «Orfl. r,cr 
e d .* :' ’o Anz:. s m* 
dell-» np’e ... d<I.e grsdm ,'e 
-uno par’ ’• lunzhe «a’ve d 
' .. tu re . •' .nfr >n’i de v •>- 
i q il. . .i (piel nam.* n' > 
ipf *-v *• o »t»:ne «dlirmcr.- 
t»ti 

D >p » <, .-’a «oij,»r i s., - 
Z . * l.i -u i ira s. e mo-, 
con mi;: o " lena ed h »<- 
zn fo le ’i me due re’. Al 
’e'm.rr d. ! -.contr,» i.’n f. 
-chi h n- i ?«Jn’a’i> 1 u.-cr i 
eie ’iz..- ' JjI campo 
S. «i cl- i I schi sono de 
.e’en per | i d«ias compir¬ 
lo e i n*» J «i per ur i l o- 
rer.f n,. '• : • nuov- una F «> 
ren’ma ile nonostante tu’:.» 
cere, di t’ ivvre que.., f.i 
i ore tra r< parto e repa"» 
.'enz.. frc:o per T. mirrer.’.. 
ru*cirv. \nzi s-r.N ben* .1- 
re che r-jetto ai:.i pr ni. 
par’itj . - diati sono ..p 
p^r>, p u «concluslonot, e 
. nche meni azzressivi que¬ 
sto lo si può spiegare solo 
pensando che i - v.o’.a - so¬ 
no ancor. - scioccati - dal 
3 a 1 di Mirassi, altr.ment. 
non c. sarebbero scusanti 
I.a prima mone è stata d! 

LORIS CIUM.INI 

(ConUnua in 4. pag. t. col.) 


IA SCHEDINA VINCENTE 


Catania- Alatanta l 

I lorcntlna-Ban I 

I anrrossi vampdsria x 
I arto Napoli v 

I erro Padova I 

Milan Bologna I 

Spai Juventus t 

Torino Roma - 

I dinese-lnler 
Oro Alani-Triestina 
Parma-AI arra! Io 
vai ona-Nperia 
( hlrll-l.'Aquila 

Il montepremi e di tire 
JJg RII 416 Al tredici lire 
3RR :o«. ai - lì - I. 16 Ref» 


I 

I 

* 
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TOTIP • VINCENTE 


I. (ORMA l-l; t COR¬ 
SA x-x: J. CORSA I -I; 
I. CORSA: m-l; 5. CORSA: 
1-1; 6. CORSA- I-t. 

Il montepremi è di lire 
19*0)320. Al dodlrl lire 
1.195.026; agli nndlcl lire 
39 334; al dirci lire 2690. 


di’sira ope (ìrcio II sfafu 
superato spesso di i Bizzarri). 
non « v es ulto il - centro 
campo • per le deficienze ilei 
line veri i , dii tiuildrila’ero 
Kìratton vallai a ni tattipo 
imi (inosi ibile e senza me¬ 
ni. Del Veci hlo n st tra qua¬ 
si .sempre ai margini stel¬ 
larla di rigore binai *). fimi 
m e i i s r,i i fi h fi e una manovra 
di.Uni io nemmeno apprixs.- 
Fia.fn a fieri he Puat-'lh non 
Ita p a uatto e tiro frd e 
quindi un (frosso errore siili*’ 
rarlo in potiZFO»!*’ di cifri, 

,:t miti da sfondiimen’oI. aer- 
, he Di fiuti omo s-rubra jfft- 
s<» *• spaesato all'ita e per- 
1 che rati hi sellitene si s.a 
masso aureo imi fiero lo In: 
fatto stiri senno soitrn’to, 
il orantio so'n - firn domo 
sua - 

In comp'es.a d ifi q ir i! Ya- 
px,' • appi.’*,,) mia i era c 

prop- il iart i di s quadra. 
irai - buhrli - di iuiO'ie e di 
stili, un'arro'hi di nth-ti fuo¬ 
ri lond-ziont r impcrn irati 
rd al suo soni rorito li l a- 
I zo ha fatui 'a ’laura d-'.’r. 
darri *air r I(F- i\ari , i e dub- 
b a che il iom,i ’o ,!•*i b’i.n- 
io azzurri d -.’i.’o f :< liiruFa 
dalla deboli zza de jh ai t er- 
sarr ma d amhc cs'rlo che 
hanno compitilo noferoii mi- 
ghoramenti rial g orno del¬ 
l'infelice siebu'to lontra il 
Fìo’oqna. d certo che anche 
f meno do’a’i tecnicamente 
sono stati facilitati del ritor¬ 
no di tutto t! complesso al 
ritmo ed alla marnerà *em- 
pi't e e raz a*. .V .n profon¬ 
dai 

Tanfo «• stosa o<l d it.-fa 
la sripcririnfi) le h.-.-h eh » 
ar rebbero fia’a’a o”cncrc 
r,nr: facile e m l'a i . 

so.'o che i.lessero sr.p .lo 
concretare la s, h - i. c mie s-t 
pr r-.ontà «fima.r r ’a nei pri¬ 
mo tempo, al’iìrt he nr,.t cu 
ment ’ si e g’ocato a-ì ‘in 
campo solo ma il guaio e 
che Bozzoni e troppo so,'-» 

I per poter hbrrars dal’a 
guardia del prua di d fenso't 
che gl: i erigono ior ri : n.mtr 
assegnati fstavolta erano Po¬ 
mo e Mihaiich). ti g mio e 
che pii nitri atta, canti ne lo 
smarcano, ne roghono o san¬ 
no tirare m porla 

Coti il generoso prod parsi 
dei laziali sembrava slovesss 
rimanere senza risultai - e !.. 
partita stata uvei indou ter¬ 
so una chiusura a reti irjr.o- 
late ihe prob tbilmente sa¬ 
rebbe stata accolta con mi¬ 
nori recriminaz’Ont, perché 
il doppio zero avrebbe ri¬ 
specchiato più fedelmente lo 
squallore di nn incontro sen¬ 
za tonte emozioni fsi pensi 
che Buffarti non è jfafo chia- 
ROBERTO EROSI 

(Continua Ir 4, pag. g, vai.) 


NEGLI SPOGLIATOI 
DELL « OLIMPICO » 


Janich: «Signor Rebuffo 
ha preso un granchio» 

• •Signor llrtiiilf» ,n| permetta ili dirle che lei ha preso 
un granchi» - - Signor tallirli mi permetta .11 risponderle 

clic H granrlil» lo li. prrs» lei- ((arsi» scambi» d« bat¬ 
tute. svilitosi vii un Ioli» «Il r.turala Irrlta/lonr vi t veri¬ 
ficalo alla line della partila mentre giocatori e arbitro 
dell Incili Uro I a/lo-Sapoll rientravano negli spogliatoi 

Il signor Janlrh M era rivoli» .ili arbitro con la sua aria 
bene assennala e Umilia, dopo aver allontanalo dal pressi 
aironi suoi compagni ili squadra che Intendevano far uso 
ili proposl/lonl assai mriio contenute per tar sentire la 
loro opinione sii una decisione presa dall arbitro due mi¬ 
mili prima della One della gara calcio di punizione dal 
limile Uro al bersaglio ili Tardi! e goal ilei pareggio 

I perche i la/ialt ritenevano ingioila lineila decisione 
del signor ItelmlTo'’ lo splrg * faolrh ioti» la doccia. Ira 
una passata e 1 altra di sa|«me . ()»ao,t» abbiamo srntlto 
il fìsclilo dell arlillrn, nessuno di noi nemmeno tra I gla- 


II1NO RIVINTI 


< I olimaia ,n I 



# I.AZIO-NArOI.I I-I — Il gasi che ha dal* Il paraggi* 
al Napall. Il tir* di TACCHI, superata la • barriera », 
«'Insacca alla sinistra di CEI 












L'UNITA' DEL LUNEDI* 


Lunedi 10 ottobre 1960 -r H . * 


Undici goal delle due *'milanesi 
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Contro la Juve (1-2) 


** ' ■ 4 / 


* r * r % ' 4 


1 rossoneri tornano alla vittoria 


DALLA TERZA PAGiM 


Dura solo 35’ 
il sogno spallino 


Andata in vantaggio con Corelli, 
la Spai ha poi ceduto ai campioni 


Il Bologna resiste nei primi 45' 
poi il Milan si scatena (5-1 ) 


Hanno segnato Altafini (2), Vernazza (2), Liedhoim (su calcio di rigore) e Perani 


Me 


SPAI-: Mattruccl; Ulva. Va¬ 
lidi; Ganzer. Catalani. Hcappl; 
Novelli. Corrili. Montrnovo. 
Carpanrsl, Morlirllo. 

JUVENTUS: Vavnssnrl; Ru- 
rrlll, Sari); Leoncini. Cervulo, 
Colombo ; Nicole, Bonipertl, 
Charles. I.ojndlcr. Stncclilnl. 

ARIIITIIO: Francesco!! di Pa¬ 
dova. 

MARCATORI: Nrl I. tempo 
Corrili al 6‘, Romperti al 35': 
nella ripresa Nicole all’8'. 

NOTE: Spettatori: 20 mila 
circa. Calci d'angolo li a 1 per 
la Juventus. Terreno (scivolo¬ 
so, per la pioggia caduta pri¬ 
ma e durante la partita. 

(Dal nostro corrispondente) 

FERRARA. 9. — Vittoria 
meritata, ma senza smalto! 
Non è la grande Juve. quello 
che si è vista al lavoro oggi. 
Varie zone d'ombra esistono 
ancorn nel gioco della squa¬ 
dra di Cesarini e Parola. Alla 
line. 1 duo tecnici bianconeri, 
hanno tirato un sospiro di 
sollievo: era andata bene, an¬ 
che questa volta e meritata- 
mente. ripetiamo, ma tra le 
righe del libro bianconero si 
poteva leggere, leggerezza e 
scompensi. 

Meno male, si saranno detti, 
che la Spai non se n'era ac¬ 
corta In tempo. L’nvesso com¬ 
presa prima di trovnrsl rag¬ 
giunta e superata dai palloni 
di Bonipertl e Nicoli 4 , forse 
avrebbe evitato di chiudersi 
a riccio, forse non avrebbe 
sostanzialmente rinunciato ad 
Interessarsi di quanto poteva 
accadere al di Ih della pro¬ 
pria area di rigore. 

La Spai, invece, improvvi¬ 
samente tn vantaggio dopo sei 
minuti di gioco, era parsa 
abbandonare ogni velleità of¬ 
fensiva. 

Probabilmente, era quanto 
di meglio si attendeva la 
Juve: Bonipertl. infatti .aiuta¬ 
to dall’attivo Colombo e dal 
rientrante Leoncini, Iniziava 
il proprio lavoro di regista 
tessendo 1 flit di una tela 
entro la quale, presto o tardi, 
i ferraresi avrebbero dovuto 
inevitabilmente cadere. C'è 
voluto tempo prima che l'ope¬ 
ra intelligente ed Infaticabile 
del capitano bianconero rag¬ 
giungesse lo scopo. 

Stacchini sciupava con 
sconcertante disinvoltura i 
palloni più facili: Lojodicc 
impiegava buona volontà, 
imitato da Nicole, ma non 
sempre I due sapevano sfrut¬ 
tare con abilità gli invitanti 
palloni del biondo Giam¬ 
piero. 

Charles poi era guardato a 
vista da Ganzer. in primn 
battuta, e da Catalani, in se¬ 
conda cioè t due migliori 
biancoazzurri. Tuttavia era 
soltanto questione di tempo: 
la Spai pareva sognare, di 
potersi sdraiare In mezzo alla 
strada. In pieno centro, nel¬ 
l'ora di punta, senza rischia¬ 
re di farsi travolgere da liti 
automobile 

E il suo sogno finiva dopo 
mezz'ora ma soltanto r.ll R 
della ripresa, dopo la palla 
decisivo di Nicolé. i ferraresi 
si ritrovavano a fare 1 conti 
con una malinconica realtà. 
Cercavano allora di rimet¬ 
tersi In corsa e stringendo i 
denti spezzavano l'assedio, 
riuscendo persino a fare bal¬ 
lare In qualche occasione, la 
difesa Juvcntlna. 

La Juventus non sentiva 
ancora la vittoria in pugno 
e cercava di guadagnerò 1 
paraggi del bravissimo Mat¬ 
teucci: ma I ferraresi avevano 
capito che il miglior modo 
per difendersi dai bianconeri 
era quello di attaccarli e svin¬ 
colavano finalmente le mezze 
ali. affidando ai laterali il loro 
compito naturale. Il pubbli¬ 
co cominciava a sperare ed 
un rumoroso incitamento ac¬ 
compagnava gli spadini men¬ 
tre gettavano nella lotta le 
ultime poche goccio di 
sudore- 

Naturalmente la Juventus 
non perdeva la calma- la 
maggior classe aveva per¬ 
messo ai bianconeri un più 
dogato impiego delle energie 
ed ora. mentre la fatica mor¬ 
deva i muscoli dei generosi 
biancoazzurn. potevano con¬ 
trollare la situazione, si in¬ 
tende senza concedersi di¬ 
sattenzioni 

• • • 

L» cronaca. Prima palla 
alla Juventus e primi applau¬ 
si per Matteucci che esce per 
sottrarre dalla testa di 
Charles una palla calciata da 
Nicolé. Sì è appena spenta 
l'eco dei battimani, che si 
scatena un tripudio Una pu¬ 
nizione battuta da Morbello 
sulla destra inganna Vavas- 
sori aggirato alle spalle r la 
palla spiove davanti a Co- 
relli. Burelli rimane sorpreso 
ed il ferrarese insacca con un 
forte colpo di testa 

Dì punto in bianco la Spai 
corre in diresa- La Juventus 
si piazza oltre la metà campo, 
avanzando lentamente verso 
Matteucci. Nell’area spallina 
vi sono sei. sette, otto btan- 
coazzurri. pronti a catapul¬ 
tarsi su ogni pallone. Boni¬ 
pertl suggerisce inAnite ma¬ 
novre ai suoi uomini, ma non 
sempre viene ascoltato. Al 10’ 
Stacchini fallisce un facile 
pallone da non più di tre me¬ 
tri. La Juventus colleziona 
calci d'angolo Oli a uno alla 
Ane); al 22* Matteuccl pre¬ 
cede fortunosamente lx>jo- 
dice. Esce per un attimo dal 
guscio la Spai al 27'. Carpa- 
nesl lancia Novelli, che tira 
su Burelli. 

Di nuovo la Juventus allo 
attacco Ancora applausi per 
Matteucci alla mezz'ora (re¬ 
spinta di pugno su stangata 
di Cervato): ma al 35' la rete 
ferrarese capitola. Nicolé. 
dalla sinistra, indirizza al 
centro: Charles salta più in 


alto di Ganzer e smorza di 
testa la palla sui piedi rì«'ìlo 
occorrente Honiperti che se¬ 
gna facilmente Uno a uno 

Il sogno dello Spai è Anito, 
ma l ferraresi sperano an¬ 
cora nel pareggio e non esco¬ 
no dalla propria area che per 
le puntate al contropiede di 
Morbello. Novelli e Monte¬ 
novo. Nuovo - buco * di Stnc* 
chini prima del riposo e nuo¬ 
va occasione favorevolissima 
sciupata dall'estremo bianco¬ 
nero alla riapertura delle 
ostilità. 

Il secondo goal della Ju¬ 
ventus è comunque neTnria 
La Spai si difende a denti 
stretti, ma sta barcollando e 
all’8' è al tappeto, punizione 
battuta da Bonipertl testa del 
solito Charles che tocca verso 
Nicolé: il padovano si porta 
In arca colpendo d| testa e 
rendendo vano il disperato 
tentativo di Matteuccl e Riva. 
E* Anita! 

GIORDANO MARZOI.A 
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• ALTAFINI ha messo a 
segno due reti per II Milan 


MILAN: Ohrnl; Maialili. 
Trebbi; l.ledlinlni. Salvadore. 
Radice; Vernazza. Galli. Allafl- 
nl. Hlvera. Maraschi. 

BOLOGNA: Glorcelll; Rota. 
Favillato; Cappa, Tamburo*. 
Fogli; Perani, liulgarelll. Vini¬ 
cio. Campana. Renna. 

ARBITRO; Alinosela di Ilari. 

RETI: primo tempo al M' Al¬ 
tarini. al 44* Perani; ripresa: al 
6' ed al 13' Vernazza, al 9' Me- 
holm (rigore), ni 28' Altarini. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 9 — Il Milan ha 
fìnto con un punteggio alti¬ 
sonante. José Altafini e Giu¬ 
lio Vernazza sono sfati ap 
piauditi per Ir loro prodezze. 
ntn un osservatore attento de¬ 
ve esimersi dall'osnnnare la 
squadra di Piani Nel Milan 
che abbiamo visto oggi a Fan 
Siro c'è solo la * cernire » 
dello s<i>tadrone ma non la 
strutta rii. 

Abbiamo notato alcuni ce¬ 
dimenti. si è cisto che l'at¬ 
tacco non è ben sorretto dai 


laterali, sì trascurano 1p all 
e due combinazioni su tre so¬ 
no il frutto di azioni indivi¬ 
duali Che il Milan sia poi 
riuscito a rifilare cinque goal 
al Bologna. questo è un altro 
discorso, un discorso in cui 
c'entrano, oltre alle debolez¬ 
ze rossoblu, l'arbitro Anno- 
scia e un errore del portiere 
Giorceìli in un momento de¬ 
licato 

Il tifoso che non cerca il 
pelo nell'uovo, naturalmente, 
e tutto burro e miele per I 
milanisti fra ì quali si sono 
fatti particolarmente notare i 
piovani Trebbi e Salvadore 
Quest'ultimo ha pressoché u- 
miliato Vinicio. non lascian¬ 
dogli toccare palla per tutto 
l'incontro 11 rendimento di 
MaldinJ è sturo regolare, in¬ 
vece Ghezzi si è riconferma¬ 
lo uri guardia-refe bizzarro 
Liedholm è sempre un mae¬ 
stro. ma un maestro avanti 
d’età; Radice non riesce an¬ 
cora a costruire, cosi l'attac¬ 


co deve vivere più che altro 
di spunti personali. 

Altafini è .sempre il nume¬ 
ro uno della prima linea, ma 
se cresce Vernazza saranno 
dolori per le difese avversa¬ 
rie /tirerà è stalo più conti¬ 
nuo di Golii. Infine sulla pa¬ 
gella dell'esordiente Maraschi 
si può mettere un .sufficien¬ 
te. rna è chiaro che il Milan 
ha b Isogno di un'ala sinistra 


I CANNONIERI 


7 RETI: Munfrrdinl (Ro¬ 
ma); 5: Firmanl (Interi; 
3: Campana (Ralligna). Mo¬ 
relli (Catania). Angellllo e 
l.inilskog (Interi, Altafini e 
Vernazza (Milan). Hrlghent) 
(Sampd.h 2: Da Costa e Pil¬ 
lali ( Fiorentina): Nicoli* (Ju¬ 
ve); Conti (Vleenza); l.oja- 
i-oiio r Orlando (Roma). 


Ma i bianco-neri sono stati un ostacolo niente affatto impegnativo 

Gli uomini di Herreru non perdonuno : 
travo lta senio sforzo l'Udinese ( 6-0) 

Le reti messe a segno da Lmdskog (2), Angelttlo ( 2 ), Firmata e Zagho - Annuì - 
lati altri due goal dei nerazzurri che hanno colto anche una traversa ed un palo 


UDINESE: Santi: Garbuglia. 
Del Bene; Glacomlnl. Tagliavi¬ 
ni, Negato; Pentrelll. Bagnoli. 
Bellini. Tlnazzl, Cnnelln. 

INTER : Butto 11 ; Fungaro. 
Gatti; Zoglto, Giinrnrrl. Dolchi; 
Bicicli . Firmanl . Angellllo . 
I.ludskog. Corso - 

RETI; I. tempo: 23* l.liiilskog; 
38' Angellllo; 43' Angellllo; 44* 
l.lndskog. 2. tempo: lo' ‘/aglio; 
16' Firmimi. 

ARBITRO: Jonnl di Mace¬ 
rala. 

NOTE: Spettatori IS.OOn. pio¬ 
veva. ma II lerren.» non era né 
scivoloso iiP prsanic. 

(Dal nostro inviato speciale) 

UDINE. 9 — Lo Olimpiadi 
e. altri Impegni ci avevano 
impedita di vedere con i no¬ 
stri occhi la nuova Inter di 
Hclcnio llerrera; l'avevamo 
seguita attraverso t resocon¬ 
ti delle partite di allenamen¬ 
to c di quelle del campiona¬ 
to apparsi sul giornali Oggi 
pomeriggio, finalmente, ci è 
stata offerta l'occasione di 
ammirare la squadra rii cui 
tutti parlano, di cui sono 
state dette e scritte cose fa¬ 
volose. Ebbene, nonostante 
la mezza dozzina di reti se¬ 
gnate dal suo attacco. — le 
altre due annullate ed un pa¬ 
lo ed una traversa colpiti — 
nonostante abbia spadroneg¬ 
giato in lungo e in largo per 
tutta la durata della gara, 
noi non abbiamo affatto ri¬ 
cevuto l’impressione clic Fin- 
ter sia qiielFinegiiagliablIe 
capolavoro tanto decantato 
dai suoi più o meno disinte¬ 
ressati trombettieri. 

- Ma — direte — ha In¬ 
tasato la rote drll'Udiuese di 
palloni: che poteva fare di 
più'* - D'accordo, ha vinto, 
la vittoria è stata facile, so¬ 
nante Ma contro chi ha vin¬ 
to? Contro l'Udinese, contro 
una squadra a pezzi, inesi¬ 
stente. contro una specie di 
saccone da allenamento sul 
quale potrebbe provare la 
forza del suo pugno qualsiasi 
formazione, anche la più de¬ 
bole e squinternata 

La venuta dell'lnter ha let¬ 
teralmente terrorizzato l'al¬ 
lenatore udinese Bizogno. '1 
quale nella scorsa settimana 
ha modificato una dozzina d : 
volte il pi'no di battaglia e 
cosi facendo ha trasmesso 
agli afeli la propria t'em.i- 
refa Dopo aver indebolito 
le spirito de'la eomnagine. 
il preparatore ha altresì com¬ 
messo '! catastrofico errore 
di affidare la custodia dei 
pali a un pivello del tutto 


privo di qualsiasi attitudine 
per il gioco del calcio. Il 
portiere Luciano Santi è sta¬ 
to una vera calamità per la 
propria squadra: quasi tutti 
i palloni che sono andati a 
sbattere contro la canapa 
della rete potevano essere 
respinti. 

Lindskog e Angellllo han¬ 
no segnato due goal per o.a- 
sctino e gli altri li hanno 
messo a segno /taglio e Fir¬ 
marli: ma s** nella ripresa 
l’Inter avesse voluto battere 
il primato dello rei: insacca¬ 
te in una partita, avrebbe 
potuto conuul. unente con¬ 
quistare tale traguardo In¬ 
vece. forse Impietosita dalla 
disperazione degli udinesi, 
nel secondo tempo si è limi¬ 
tata a scaraventare due pal¬ 
loni in porta 

Abbiamo dunque seri mo¬ 
tivi per non esaltarci, e per 
invitare i dirigenti delia so¬ 
cietà milanese a moderare il 
proprio entusiasmo Anzi, 
vorremmo che. invece di fa¬ 
re I gradassi, studiassero at¬ 


tentamente I difetti della (or¬ 
inazione che anche oggi sono 
venuti prepotentemente a 
galla II settore più debole 
della squadra è indubbia¬ 
mente quello difensivo: Gat¬ 
ti. Fongaro Gtiarneri e Bol- 
ehl. le poche volte in cui so¬ 
no stati sottoposti alla pres- 
soiie dell'avversario, hanno 
rivelato i loro limiti tecn.ei. 
Essi colpivano malamente la 
palla, la rimandovano a ca¬ 
sacca) e non sempre erano 
pronti ad accorrere nelle zo¬ 
ne verso le quali era logico 
prevedere elle s. sarebbe di¬ 
retta fazione degli avversari. 

L'mnco elemento che ab¬ 
bia dimostr. to di essere sem¬ 
pre presente a se stesso e 
in grado di cavarsela sbri¬ 
gativamente in tutte le si¬ 
tuazioni è stato /.aglio, il 
quale, però, ha potuto di¬ 
stinguersi su tutti anche per¬ 
chè nessun udinese ha pen¬ 
sato minimamente a sorve¬ 
gliarlo 

Un netto miglioramento lo 
abbiamo invece notato nella 


prima linea, la cui manovra 
oggi è di gran lunga più ef- 
Aeaee. più fiin/Jonale. più 
concreta, insidiosa e spiglia¬ 
ta di quanto non lo fosse nel¬ 
la passata stagione Le al.. 
Corso e Bicicli, oggi non si 
limitano a rimanere in atte¬ 
sa che venga lare servita la 
palla ma fanno senza posa 
la spola e frcqneiFemente li 
abbiamo visti correre da una 
po:»a ill'altra 

Ange ilio. L.adskog e Fir¬ 
marli. J'hanno smessa di mo¬ 
nopolizzare la palla, e ron 
gioia ablo imo visto che si 
aiutavi.no volent eri a vicen¬ 
da Il gioco di Angellllo si è 
fatto sobrio, l.ncnre: egli ha 
clini.nato dal suo repertorio 
ogn fimfsteria e ha cessato 
di recitare per proprio con¬ 
to come .-e gli altri non esi¬ 
stessero 

Finn.ini. costituzionalmen¬ 
te lento, non rifiuta più 
di muoversi dal metro qua¬ 
drato in cui un tempo era 
solito piazzarsi dal princi¬ 
pio alla tire della partita e 


anche Ini. trotterellando, ora 
si degna di seguire gli spo¬ 
stamenti dell'attacco Lind¬ 
skog è sempre il solito pa¬ 
tatone di buona volontà elio 
conosciamo. 

Si potrebbe dunque dire 
che gli elementi d: valore 
dell'lnter hanno compiuto un 
lungo s.dto in av.mti e che 
le mediocrità hanno progre¬ 
dito anche loro ma non di 
più di uria spanna. 

La nostra cr.tica è stata 
Riarda porche non abbiamo 
dimenticato che l'Inter era 
reduci* da tuia lunga trasfer¬ 
ta elle l'ha affaticata anche 
se l'avversario con cui si è 
m. stirala alcuni giorni fa. 
l'Hannover. dal più al me¬ 
no. valeva tanto quanto i’Udi- 
nese Quando =ti! e,.minino 
dell'lnter apparirà la mole 
di una tìe!Ie rivali più quo¬ 
tale. allora si potremo valu¬ 
tare la forza re'le della com¬ 
parine ed esprimere un pa¬ 
rere valido sui giocatori c 
sul nuovo preparatore 

MARTIN 


Sul proprio terreno (3-1) 


Contro l'Atalanta il Catania 
coglie la seconda vittoria 


CATANIA: G.vsparl. Mlchelot- 
tl. Glavarra. Ferretti, Grani. 
Corti. Marnr. Blagginl, Calva- 
nete. Premia. Morelli. 

ATALANTA: BorcaMI. «rit¬ 
olti. Roncoli. Cattozzo, «ardimi. 
Caspe ri. Gentili. Telegalll. No¬ 
ti. Favini. Maglstrrltl. 

ARBITRO : Seb.vstlo di Ta¬ 
ranto. 

RETI: Morelli al 21* del primo 
tempo; netta ripresa: Fa\tnl al 
27*. Ferretti al 35’. Prenna al 
44\ 

NOTE: Cairi d'angolo C a 2 
per II Catania: spettatori 22 000. 

(Dal nostro corrispondente) 

CATANIA. 9. — Una parti¬ 
ta che meritava oggi di esse¬ 
re vista al « Cibali ». 

II Catania che. alla vigilia 
di questo campionato, molti 
hanno giudicato una medio¬ 
crità. sta venendo fuori con 
una certa autorità. Certo. 


Prima vittoria della « matricola » 

Il Lecco s’impone 
sul Padova (2-1) 


LECCO: Bruschini; Franchi. 
Tettamantl; Gotti. Cardarelli. 
Duzlonl: Savlonl. Abhadlr. B«- 
narrhl. Attenti. Guardoni. 

PADOVA: Pln: Blason. Cer¬ 
vato II: Barbollnl. Azzini. Sca¬ 
nnellato. Tortul. Rosa. Milani. 
Cello, Agnolettn. 

ARBITRO : Bahlnl di Ra¬ 
venna. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 19' Bnnacchl: nella ripre¬ 
sa al 12* autorete Duzlonl. al 28' 
Bonaeehl. 

(Dai nostro corrispondente! 

LECCO. 9. — Generoso Lec¬ 
co, generoso Padova: sotto una 
pioggia Incessante, trasforma¬ 
tasi nella ripresa in un dilu¬ 
vio vero e proprio, e tu un 
terreno pio adatto all’alleva¬ 
mento delle capre, le due squa¬ 
dre si sono date battaglia sen¬ 
za respiro, senza un attimo di 
sosta, ron un dispendio di ener¬ 
gie impressionante. 

Il Lecco è su per giù quello 
dello scorso anno: I due nuovi. 
Ahbadle e Cardarelli, non ne 
hanno alterato la fisionomia, 
che e Quella di una squadra 
briosa, dinamica, svelta; in una 


r arota, traboccante «li salute 
» panzer - del Pidova hanno 
ripentito meno delle difficoltà 
«Il giocare su un campo da 
water-polo 

Il Lecco ha condotto 45 mi¬ 
nuti a tutto vapore, andando 
al tipo*» ron un gol di van¬ 
taggio segnato al 19' da Bo- 
narchi c«>n un diabolico spio¬ 
vente che ha lasciato di stuc¬ 
co Pln 

Ma allorché le squadre sono 
rientrate in campo per II se¬ 
condo round, molti si sono do¬ 
mandati se il Lecco ce l’avreb¬ 
be fatta a -tenere- contro t 
piu forti avversari 
Al 13' le apprensioni del ti¬ 
fosi lecchesj ricevevano una 
conferma a causa di un ma¬ 
laugurato Intervento «li Duzi«»- 
nt, che batteva il proprio por- 
tietv Un dura <-o!po «lolla sor¬ 
te. veramente' ma e stato a 
qu«*sto punto che il Lecco ha 
esaltato II suo simpatico pub¬ 
blico ripartendo alla carica In 
un attimo la porta di Pln è 
siala assediata da ogni lato, 
finché, batti e ribatti, la - te¬ 
stina magica - di Bonaeehl ha 
trovato lo spiraglio buono, ed 
4 stato 11 3-1. 


non lo si può paragonare a- 
gli squadroni di alto rango, 
peni vi è la ferma convin¬ 
zione nel cian rosso azzurro 
che la squadra farà un cam¬ 
pionato onesto. Martedì arri¬ 
verà tin valido rinforzo, l'o¬ 
riundo Desiderio, che dome¬ 
nica prossima scenderà in 
camini per disputare la pri¬ 
ma partita di campionato. 

Ritornando alla partita pos¬ 
siamo dire che nelle prime 
battute è stata l'Atalanta a 
presentarsi nell'area di ri¬ 
gore catanese con Gentili che 
si faceva togliere un prezio¬ 
so pallone (passatogli in pro¬ 
fondità da N«ivai dal sem¬ 
pre presente Cor*' Po; i rosso 
azzurri prendevano le redini 
della partita. 

Starno appena al 15" del pri¬ 
mo tempo quando i catane*! 
con un tiro a sorpresa di Ma- 
cor usufruiscono di un eal- 
e o in angolo, eh,* però non 
h : , es !o 

Fi' sempre il Catania che 
conduce delle azioni di ot¬ 
tima fattura. Il quadrilatero 
formato da Corti. Ferretti. 
Prenna e Biagini giostra a 
suo piacimento fornendo pal¬ 
loni su palloni in avanti. I 
difensori atalantini stentano 
a contenere gli assalti deile 
punte avanzate rosso azzur¬ 
re. Sono Calvanesc. Morelli e 
Macor che mettono in serio 
perìcolo la rete difesa da 
Boreard: Su dì un'ennesima 
fuga di Morelli con eons«>- 
gucnt«* tiro in velocità del¬ 
l’aia sinistra catanese. Boc¬ 
ca rd: si rìfiugia in angolo 
Sul conscguente calcio dalla 
bandierina riprende Calvanc- 
se che prontamente porge a 
Morelli, il quale fa un passo 
avanti e'fulmina in rete con 
un tiro di rara potenza 

A questo punto ci aspet¬ 
tavamo la reazione degli ata¬ 
lantini; invece era ancora il 
Catania che attaccava e per 
poco aj 35’ con Prenna non 
raddoppiava 

Nel secondo tempo è sem¬ 
pre il Catania che va alla 
ricerca della seconda rete e 
per mera sfortuna non ci rie¬ 
sce ancora. Siamo al 25' 
quando su di una discesa ben 
congegnata da Ferretti. Pren¬ 
na sciupa un prezioso pallo¬ 
ne mandando fuori di poco. 
A questo punto sopra ggfunge 


la rete dell’Atalanta: slamo 
al 27’ e Macor si vede re¬ 
spingere un bolide a distanza 
ravvicinata da Boccardi. che 
prontamente smista a Gaspc- 
ri che porge senza indugio 
a Nova, il quale scende ve¬ 
loce; Grani sbaglia l'entra¬ 
ta. il pallone perviene a Fa¬ 
vini smarcato, che tira in 
corsa raso terra sulla destra 
di Gaspan. rete. 

I rossoa/zurri reagiscono 
con vivacità mentre gli ata¬ 
lantini fanno muraglia da¬ 
vanti alla propria porta 

Su un contropiede degli a- 
talantim Ferretti a metà 
campo »'i:np«tsscssa della 
palla, scorale dalla sinistra 
tutto solo, dribbla tre o quat¬ 
tro avversari e giunto al li¬ 
mite dell'area' di rigore fa 
partire un bolide di rara pre¬ 
cisione a mezza altezza da si¬ 
nistra a destra, mettendo 
fuori causa Boccardi. E’ la 


rete della vittoria. 

Non paghi del risultato i 
rossoazzurri premono ancora 
con lanci alle ali. mettendo 
in serio pericolo la porta di¬ 
fesa dal sempre bravo Boc- 
cardi. Siamo al 44' del se¬ 
condo tempo. Morelli appo¬ 
stato sulla sinistra riceve un 
preciso allungo di Ferretti, 
che prontamente rimette di 
precisione a Calvanesc. ap¬ 
postato tutto solo, ma Car¬ 
dimi f«*rnia nettamente con 
la mano destra dentro l’area 
di rigore. L'arbitro malgrado 
le proteste degli atalantini 


di ben altra portata. 

Il Bologna non ha mai at¬ 
taccato con cinque uomini 
poiché teiieeu Bulgn «pili .sta¬ 
bilmente a centro campo 
Nella prima mezz’ora, la 
squadra di Alluno ha tirato 
a campare, poi si è scosso. 
ha sepnato un goal inspie¬ 
gabilmente annullato dall'ar¬ 
bitro e‘poco prima ilei riposo 
sì è portata in parità A fa¬ 
gliare le gambe ai bolognesi 
è stata una papera dt Gior. 
celli al 5' della ripresa, una 
respinta corra che ha per¬ 
messo a Vernazza di ripor¬ 
tare il Milan in rantappio /I 
questo punto, t padroni di 
casa crescevano nuovamente, 
spanavano su ripure e più g- 
ranti raggiungevano quota 
nmiue con due prodezze di 
Verna-;,, e Altafini 

Bisogna dire che l'incontro, 
svoltosi pe r tre quarti sotto 
un'acqua scrosciante, è filato 
via a ritmo sostenuto. Il Mì- 
ÌUn avrebbe potuto passare 
in vuntappio (piando le lan¬ 
cette dell'orologio non ave¬ 
vano ancora scandito il mi¬ 
nuto di pioco. ma Altafini — 
ben lanciato da Riverii — 
sparava su Giorceìli Soprat¬ 
tutto i padroni di casa plo¬ 
ravano con gronde impegno 
e al 14’ la rete bolognese ca¬ 
pitolava fi poni saltar,, fuo¬ 
ri da una punizione dal li¬ 
mite per fallo di Purinato su 
Maraschi Era Altafini a por¬ 
tarsi sulla palla e il suo ti¬ 
ro (ad effetto> superava Iti 
barriera e s'infilava in rete 
I : n poni stupendo Un con¬ 
tropiede di Peroni e una 
grande parata di (ìhrzzi. che 
si allungava sulla destra e ron 
la punta delle dita deviava 
la sfera In angolo, e il Milan 
tornava a farsi sotto Per 
quattro volte Rivera e Mara¬ 
schi tentavano di sorprende¬ 
re Ciiorcelli: più preciso dei 
due era Vernazza il cui tiro 
«i stampava sulla traversa e 
veniva ripreso e messo in 
rete dalla testa di Golii pool 
annullato per fuori pioco di 
quest’ultimo. 

Ed ecco che H Bologna si 
fa più ordito. Verso lo mez¬ 
z'ora. Ghczzi salva alla di¬ 
sperata su Campana r Renna 
manza una facile occasione 
l.'nniro che non riesce a farsi 
luce é Vinicio sul (piale é 
Incollato come un francobol¬ 
lo Salvadore. ■ ■ 

fi Bologna, comunque, è 
lanciato Al 3S’ Ghrzzi esce 
sii Campana e si lascia sfug¬ 
gire In palla che ripresa da 
Rrrma finisce in rete. I ros¬ 
soblu si abbracciano, ma il 
signor Arinosela, mi tipo che 
per l'intera partita ha sfidato 
la pioggia a capo scoperto, 
tronca i loro entusiasmi ne¬ 
gando <per (male motivo?) 
il goal Ghczzi si rllà salvan¬ 
do due volte sii Renna, ma 
j al -14' finalmente Vinicio si 
! mette in azione, smista a 
I Perani. e qucsi’nltimo insac¬ 
ca mentre il portiere milani¬ 
sta tenta l'uscita 

Si i‘a al riposo in pnrtrò 
L'incontro è ancora tutto da 
giocare. L'incertezza, comun¬ 
que dura poco Ecco (al 5') 
Giorceìli che deria malamen¬ 
te un cross di Rivera ed ecco 
Vernazza che si impossessa 
del pallone, evita Pavinato e 
segna di .sinistro Tre minuti 
dopo. Rota sgambetta Galli 
e l'arbitro concede al Milan 
la massima punizione 11 tiro 
dal dischetto bianco é di 
Liedholm e Giorceìli riezee 
soltanto o sfiorare la palla. 

Per il .Milan. ora. i goal 
sono come Ir ciliege: I.V: 
scambio Sal’'adore-Vernazza- 
Rivera-Vernazza: quest'ultimo 
scende da metà rapo e porto 
la natia in rete fra gli evviva 
della folla. Un tiro di Cam¬ 
pana respinto do un palo, una 
fucilata di Riverii respinta da 
ambedue i pa’i r «i orrira al 
quinto «ioni Un altro goal in 
cui Altafini strappa eli ap- 
plausi José riceve la palla 
su rimessa di Ghfzzi e si 
lancia: supera Cappa, supera 
Tumbiirus e la secco il pove¬ 
ro Giorceìli. 

fi Poìoana è in pinocchio 
i capitan Rota ha 'ino scatto 


: * -,— - .rnpiian nota no uno senno 

indica decisamente il «liso. rf, rabbia e per due vo’tr «i 


Prenna. incaricato di tira¬ 
re il rigore finta sulla destra 
di Boccardi. e tira sulla si¬ 
nistra. lanciando di stucco 
il portiere atalantino 
Quando l'arbitro fischia la 
fine, l’Atalanta è tutta pro¬ 
tesa all'attacco 
SALVATORE e. MILANA 


improvvisa attaccanU por¬ 
tando la palla ne, pressi ,1, 
Ghezzi: ma mentre srende 
sera oli ultimi annidasi sono 
ancora ver Altafini i cui ti¬ 
ri vengono fermati da un tuf¬ 
fo disperato di Giorrelli r 
da J la schiena di Tumbu rus 
GINO SALA 


Non va oltre il pareggio 
la Samp a Vicenza (1-1) 


I. R. VICENZA: B»tt«r»; Car¬ 
retta. Capiteci; ZoppfUrtto. 
Stenti. Bonifici; Conti. Menti. 
Pimi. Fusaio, snolnl. 

S \MPDORI Sattolo; Vin¬ 
cenzi. Marocchl; Bergamaschi. 
Bernasconi. Delfino; Mora. Or¬ 
ti i r k. Brlghcmi. 5 koglon«l. Cue- 
rhlarnni. 

ARBITRO: Marchese dt Na¬ 
poli. 

MARCATORI: nel primo lem- 
po al jf Curchlamnl; nella ri¬ 
presa al 1* Conti, 


ria pollante a) piu fortunato. 

In ogni med» il risultato ac¬ 
contenta tutti. 

Tra uno scivolone e l’altro, 
il Vicenza cerca di frenare la 
scemenza iniziale del blucer- 
chiati Perciò schiera Bendaci 
alle spalle delfj-serdiente cen- 
triimrdiano Stenti, in seconda 
battuta, e arretra Fusate tra i 
mediani, pronto pero a scattare 
in avanti, seguendo le scorri¬ 
bande di Ocwirk e in appoggio 
all'assai mobile e veloce prima 


, irl03 rhc hl in conti .1 piu 

(Dal nostro inviato speciale) ^tt.inte e insidioso elemento 

r II gioco stagna té la parola 


VICENZA. 9—11 terreno vi¬ 
centino doveva indicare almeno 
nelfaltos» di tutti la vera sta¬ 
tura detta Simpdoria che. di 
forra si era stabilita dopo due 
giornate di campìonam nel 
quartieri alti della classifica 
Ma la riprova non pud essere 
considerata valida: quella di¬ 
sputata al « Menti » sotto Firn- 
perversa re della pioggia e su 
un terreno disastrosamente vi¬ 
scido, non é stala e non poteva 
essere una partita di calcio, 
bensì una battaglia avventurosa 
che poteva consentire la vltto- 


II gioco stagna te la parola 
piu adatta) a c«-ntro campo per 
lunghi tratti r i due portieri 
seppur zuppi d'acqua hanno an¬ 
cora gli indumenti candidi, al 
contrario dei propri compagni 
tutti grigi di fango. iTTiconoso»- 
biti l'uno dall'altro 

Si invola Conti al 20'. con¬ 
verge al centro e poi a sinistra, 
cirdendo la sfera e Savoini che 
la Incrocia; l'ala sinistra giun¬ 
ge sul limite e spara » lato In 
corsa Al 32' fallo di Capucci su 
Mora Punizione oltre il verti¬ 
ce sinistro dell’area, a circa 25 
metri dalla rete. Calete Cue- 


chiaroni: tiro violentissimo di 
destro che si insacca 

Pareggia Conti al I' della ri¬ 
presa Poi a! 2’ fugge Pinti sulla 
sinistra e supera Vincenzi, ma 
una pozza d'acqua gli ferma la 
palla e Fazione si spegne in un 
un cross che termina fra le 
braccio de) lungo Sattolo 

La Samp cerca il successo, 
ma il Vicenza non si lascia sor¬ 
prendere Al .30' p«*rO Battara c 
Stenti combinano un grosso pi. 
stimo facend'-si rubire. sul li¬ 
mite. la palla da Cwrchiarom 
Battara insegne l'argentino elu¬ 
si sp. sta sulla destra e tira nel¬ 
la porta nma«ta sguarnita La 
patta, rasoterra, incontra una 
pozzinghera e si arresta, gal¬ 
leggiando a pochi metri dalla 
rete e perm.ettemlo al portiere 
di raccoglierla Sfuma cosi il 
piu grosso pericolo della gior¬ 
nata T«*sta rii Pinti al 40' e si¬ 
cura presa di Sattolo: espulso 
Capucci al tf per un ennesimo 
fallo su Mora e quindi tanti cal¬ 
ci tra I quali difficile era di- 
ecemere tra l'Intenzione c Fin- 
volontario a causa degli innu¬ 
merevoli scivoloni. 

STEFANO PORCtr 


pareggio della Lazi 


malo ad una parafa che è 
una, nonostante la stragran¬ 
de superiorità dei laziali e 
le incertezze paurose dei di¬ 
fensori azzurri) 

Invece c'è tfafo quel Ana¬ 
le a botta e risposta che ha 
guastato tutto perctié ha avu¬ 
to il sapore di una beffa, 
in quanto una volta che èra 
riuscita a segnare (per quan¬ 
to ciò sembrasse irnpojsibilei, 
la Lazio non mcntu-u dt ca¬ 
ntre raggiunta, specie in un 
modo cosi avventuroso e di¬ 
scutibile Ma tant’é: ormai i! 
nsiilrafo è acquisito Comun¬ 
que t laziali possono bene 
sperare nel futwo perché si 
è cisto che nel giro di quin¬ 
dici giorni la squadra ha già 
fatto notevoli miglioramenti 
come complesso e come » te¬ 
nuta • dei singoli: ver cui lut¬ 
to autorizza a credere che 
con l’innesto di Guaglianonc 
(che dovrebbe avvenire do¬ 
menica ad Udine) possa ve¬ 
nire eliminato l’ultimo difet¬ 
to importante, cioè la scarsa 
incisività dell'attacco 

Peggiore invece, -ome ab¬ 
biamo detto, è la situazione 
del Napoli: tanto che non 
sappiamo quanto possa servi¬ 
re ad Arnadei il punto di ieri 
all'Olimpico. Potrà forse al¬ 
lontanare la crisi ancora per 
un po', ma è ■diffìcile che 
riesca a risolvere la situa¬ 
zione, perchè troppi sono i 
problemi che attendono di 
essere risolti. E non c’è da 
sperare che le soluzioni pos¬ 
sano aversi in breve spazio 
di tempo. Tutto sommato 
dunque chi si trova ppggto 
è il Napoli, nonostante il pa¬ 
reggio strappato fuori casa. 
• • • 

La cronaca registra nel 
primo tempo una indiscussa 
superiorità dei laziali anche 
se all’inizio gli unici firi in 
porta sono di Pozzan al 3’ e 
di Carradori al 13\ per dt 
più ambedue fuori bersaglio. 
Poi Rozzoni e Mariani si 
ostacolano a vicenda al mo¬ 
mento del tiro (17’) ed un 
minuto dopo Cei corre il più 
grosso pericolo dell’incontro. 
in conseguenza di una stan¬ 
gata di Janich che per■ libe¬ 
rare su PivatcVi «fiora l’au- 
toqoal (la palla batte sulla 
traversa). 

Ma è un episodio isolato 
mentre nel campo opposto si 
verifica un vero e proprio 
- festival - dei buchi: - buca - 
due volte di seguito Greco II 


ed al 27' tanto è <1 caos che 
Schiavone e Mihalich ti 
scontrano dt testa per inter¬ 
cettare un poco temibile 
cross di Ferrano' Segna (rna 
in netto fuori gioco) Rozzo¬ 
ni al 33', continuano a sciu¬ 
pare occasioni su occasioni 
gli attaccanti laziali, ed al 43’ 
è Girardo che sflora l'auto- 
goal deviando di poco sopra 
la traversa un cross di Poz¬ 
zan. 

La ripresa comincia con la 
Lazio ancora all’attacco e con 
un'occasione sciupata da Roz- 
zonl per aver indugiato trop¬ 
po: poi Bizzarri impegna 
busso e fiacco Bugatti, Schia¬ 
vane -sdraia- Rozzoni, e 
Ferrano dò rifa al 15' ad 
una delle più belle azioni 
dell'incontro Riceve la palla 
da Pozzan. scavalca un av¬ 
versano palleggiando poi in¬ 
vece di tirare preferisce al¬ 
largare sulla sinistra a Biz¬ 
zarri che manda adagio il 
pallone tra le braccia acco¬ 
glienti di Bugatti. 

Breve parentesi (17') per 
permettere a Cci di esibirsi 
su una frecciata bassa su pu¬ 
nizione di Tacchi e per bloc¬ 
care con sicurezza un im¬ 
provviso tiro di Di Giacomo: 
e subito dopo la Lazio si af¬ 
fretta a riprendere tn pugno 
le redini dell'incontro, sfio¬ 
rando ancora il bersaglio con 
un colpo di testa di Rozzoni 
(alto) e con una fucilata del¬ 
lo stesso centro avanti (a la¬ 
to) Però il ritmo della Lazio 
è calato notevolmente e t! 
Napoli ne approdila per ten¬ 
tare qualche contropiede: co¬ 
me al 29' quando un cross 
di Ptvatelli invita Del Vec¬ 
chio a tuffarsi in avanti per 
colpire di testa (ma mandan¬ 
do a lato). 

Insamma la partita sembra 
avviarsi verso la conclusio¬ 
ne con le reti inviolate per 
l'inefficacia degli opposti at¬ 
tacchi. quando inas pettata- 
mente la Lazio raduna tutte 
le forze per scatenare un vi¬ 
goroso serrate finale Balla a 
lungo la difesa partenopea, 
poi cede sul colpo di testa 
di Rozzoni: ma la gioia du¬ 
ra poco, chè dopo appena due 
minuti Tacchi riporta le sor¬ 
ti in parità con una diabo¬ 
lica punizione -alla Ama- 
dei E’ l’unica occasione in 
cui si vede l’impronta del¬ 
l’allenatore nella squadra 
partenopea... 


La vittoria dei viola 


marca viola e Se^hedoni. con 
un miei verno volante, ha 
deviato il pallone in calcio 
d'nn.uoio. Subito dopo era 
Orzan a deviare il p: Mone sul 
fondo del campo. Al t>\ inve¬ 
ce. improvvisamente, i t!i- 
Hliati si portavano in van- 
tazzio Milan. che in questo 
mrontro ha giocato preva¬ 
lentemente in fase «li coper¬ 
tura al posto d: Mentitori, 
partito dalla metà campo ha 
scambiato il pallone con 
Morditori e. in corsa, di si¬ 
nistro. da una distanza d; 
venti metri, ha lasciato par¬ 
tire una gran botta' Manna- 
nini si è tuffato a vuoto e 
il pallone, dopo aver battu¬ 
to nel palo sinistro, si è 
adagiato in rete. 

22’: un’azione fuori area 
per il Bari. Il calcio piazzato 
viene battuto da Virgili. :! 
quale manda il pallone a 
sbattere sulla - muraglia - 
creata dai difensori viola 
Cinque minuti dopo il centro 
avanti barese, lanciato da 
Conti, si porta in area fio¬ 
rentina ma. mentre sta Fer 
scoccare il tiro, si trova Sar¬ 
ti sui piedi 

Dopo un altro attacco del 
Bari, per merito di Virgili 
e Erba. ì viola raddoppiano 
E’ il 42'. Petris (un Petris 
veloce e grintoso), partito 
sulla sinistra, dopo aver ef¬ 
fettuato una fìnta, crossa al 
centro dove si è appostato 
Milan L'interno viola, al vo¬ 
lo. aggancia :1 cuoio e lo 
manda a Da Costa, che si è 
incuneato fra i terzin. Il 
brasiliano ferma il pallone 
con il petto e di destro io 
infila in rete 

Si r.prende ad un ritmo 
veramente lento, tanto lento 
che .1 pwbbl co. scontento del¬ 
la prova in.zia la sua mu-.ca 
d. fischi Solo al 24' i fio¬ 
rentini s; svegliano dal tor¬ 
pore. E’ Montuorj che. attor¬ 
niato da un nuvolo di baresi. 


dopo aver cercato invano un 
compagno per fargli arriva¬ 
re il pallone, si decide a ti¬ 
rare in rete da una trentina 
di metri: Magnanim. con un 
bel volo, para il bolide. Al 
32' è Da Costa a tentare il 
goal da distanza, ma il suo 
tiro e parato in due tempi 
dal pori.ere barese. 

Un minuto dopo palla-goal 
per ilamrin e mente di fat¬ 
to. Petris. dalla sinistra, do¬ 
po aver ricevuto il cuoio da 
Milan. con un dosatissimo 
cross manda il pallone sui 
piedi dello svedesino che. a 
due metri dalla rete, non 
sogna. 

11 pubblico, intanto, aumen¬ 
ta la sua dose di fischi. Al 
3ti' i gigliati, svegliati anche 
dalle grida di Czeizler, se- 
gn.ino. Montuori. recuperato 
un pallone sulla linea dei 
terzini, imposta una beila 
discesa e. dopo aver rag¬ 
li.unto il fondo campo e li¬ 
beratosi di Seghedon:. cen¬ 
tra a Petris che viene af¬ 
frontato da Baecsri e Magna- 
mm- Ila la meglio il fioren¬ 
tino che riesce a deviare 11 
pallone sui piedi di Da Costa, 
il quale con un colpetto io 
.ni,la nella rete. 3-0. 

Due minuti dopo secondo 
errore di Hamrin che. nell» 
stessa posizione di prima, 
questa volta non riesce nep¬ 
pure a toccare il pallone. 
Altra fischiata e rete di Pe- 
trt; :1 qurle. dopo aver vin¬ 
to un duello con il suo ange¬ 
lo custode Baccari. da pcsi- 
z one angolata, lasc a parti¬ 
re una - legnata - d. sini¬ 
stro e manda il pallone con 
v.olenza nel.a rete del po¬ 
vero Magnar.in: Su un tiro 
di ptiniz.or.e :< favore del Ba- 
r. ba'tuto da Coni: che si 
vede deviare la sfera in cal¬ 
cio d'angolo d:, Orz. n. si 
conclude questa anemica 
part.ta 


Negli spogliatoi deir Olimpico 


ratorl del Napoli, pensava a un calcio di punizione. Rite¬ 
nevamo. distratti, chr l'arbitro «vritr fischiato 11 fuori¬ 
gioco di tre attaccanti napoletani. Ho chiesto spiegazioni 
sulla ragione del calcio di punlrlnne. ma l'arbitro mi ha 
fatto segno di tacere, r basta. Qualcuno. In qurl momento, 
pensava che un nostro difensore avesse « chiamato • la pal¬ 
la. Ma alia Ane della partita, l'arbitro mi ha detto che 
avevo preso un granchio, perché Binarti aveva trattenuto 
per 1 calzoncini Del Vecchio •. 

La questione. In effetti, e curiosa, anche perché I gio¬ 
catori napoletani dànno del latti una versione diversa. Qual¬ 
cuno di loro conferma quanto detto dall'arbitro sul fallo di 
Bizzarri, ma Tacchi afferma che II fallo é stato commesso 
su lui e non su Del Vecchio: ninarrl lo ha traltrnuto per 
I calzoncini mentre giungeva In area la palla calciata dalla 
destra. Gratton sostiene invece che II fischio dell'arbitro 
e stato deciso perché Janich ha • chiamato • la palla sulla 
centrala... 

Sta di fatto che il Napoli ha pareggiato, ed ha pareg¬ 
giato «a parte la polemica sul fischio di punizione) con una 
magnifica battuta di Tacchi. Ma di qui ad essere soddisfatti 
ce ne corre. Questa I^rio-Napoli e stata una deUe peggiori 
edizioni alle quali sia mal slato dato di assistere. I napo¬ 
letani sbuffavano come mantici, sudavano con troppa ab¬ 
bondanza. come fossero male allenati. Dopo mezz'ora di 
gioco, la maggior parte di essi era sfiancata. 

Arnadei sembra rrndersl conto di questa situazione, ma 
I suoi apprrrramrntt sono parziali. Lui sostlrnr chr Fat- 
tarco non lega ancora, anche se gli uomini cl sono. Ma II 

f irnblema non é solo di attacco. I difensori hanno letama. 
alo ieccett«> Mlhaiic) una decina di • svirgolate * da far rab¬ 
brividire. il coordinamento é apparso Inesistente. E' chiaro 
che. anche se Arnadei ha tirato un sospiro dt sollievo «e 
negli spogliatoi non ha nascosto la sua soddisfazione) chr 
il Napoli non ha fatto molto per meritarsi II pareggio. 

Per questi motivi. Bernardini, trovatosi di fronte un* 
squadra tanto inabile e scucita, ha creduto di poter dire 
che II Napoli, per quello che II terreno di gioco ha mostrato, 
non si fosse hen guadagnato II pareggio mentre « Il poco • 
mostralo dalla Lazio valeva da té la vittoria. 

Consolazione unica della Lazio é il buon Incasso di Ieri: 
2< milioni per 32.9M spettatori paganti, oltre agli abbonati 
e agli spettatori (tanti) che non pagano. Per domenica pros¬ 
sima. si spera nella buona stella di Guagllanone, ihf do¬ 
vrebbe entrare aJ posto di ferrarlo. Vedremo. 
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Nel confronto di atletica leggera a Milano (222-209) 



ma vana rimonta azzurra 
nell’incontro vinto dalla Francia 

Due record italiani stabiliti da Dordoni nei 15 e nei 20 km. di marcia — Doppietta di Conti che vince anche i 10 mila metri 
dopo aver vinto sabato i 5 mila — Altre vittorie italiane con Meconi, Svara e la 4 x 400 — Il maltempo ha disturbato le gare 


Consolini si ritira 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 9. — Risalendo 
lievemente lo svantaggio dt 
17 punti che la Francia le 
aveva m/litto nel corso della 
prima giornata di gare, la 
nazionale azzurra ha termi¬ 
nato onorevolmente, anche 
se sconfitta, il suo 12. con¬ 
fronto con i transalpini. Il 
punteggio finale è stato di 
222 a 209 a favore di questi 
ultimi. 

La seconda giornata è sta¬ 
ta caratterizzata dall'offen¬ 
siva di Giove Pluvio, che ha 
abbondantemente e continua¬ 
mente innaffiato la pista, le 
pedane, gli atleti ed i pochi, 
ina coraggiosi spettatori elle, 
tn un'arena allo scoperto, 
hanno voluto caparbiamente 
assistere alle competizioni. 

/untile aggiungere che in 
simili condizioni di ambien¬ 
te ò stato impossibile agii 
atleti di esprimersi per il 
meglio. Ciononostante qual¬ 
che bella prestazione non à 
mancata: il francese Macquet, 
ad esempio, ha infilzato il suo 
giavellotto a m 80.43 di di¬ 
stanza dalla pedana di lan¬ 
cio. l'ex campione olimpioni¬ 
co Giuseppe Dordoni, in mat¬ 
tinata, ha vinto la gara di 
marcia in pista dei 20 km. 
nel tempo di 1.33 9"2, stabi¬ 
lendo due nuovi primati ita¬ 
liani (il secondo di passag¬ 
gio sui 15 km. in 1.09‘33"2). 
Il triestino Svara, costretto 
a impegnarsi allo spasimo 
per respingere l'attacco del 
biondo Rudnitska, ha fatto 
fermare i cronometri su un 
lusinghiero 14"2. in questo 
imitato dal rivale. 

Dal p unto di vista agoni¬ 
stico la gara che ha mag¬ 
giormente entusiasmato lo 
scarso migliaio di * putiti * è 
stata quella dei 10 km. Al¬ 
l'ultimo momento è apparso 
infatti alla partenza, in so¬ 
stituzione di Bogeg. niente¬ 
meno che Bernard. H mezzo¬ 
fondista francese, che tanti 
consensi aveva conquistato in 
sede olimpica, per il corag¬ 
gio e la passione dimostrata 
sui 1500 e 5000 metri_ Era 
alla sua prima apparizione 


11 dettaglio tecnico 


MAIICIA KM- 20: Il BOR¬ 
DONI (Ita) 1.33'9**2 10 (nuovo 
primato italiano e nuovo pri¬ 
mato Italiano elei 13 chilometri 
in l.9'33'*2); 2) Pamlch (Ilo) 
1.33'39": 3) Dolerne (Fra) 
1.3418-2: 4) Hrrchlmich (Ila) 
1.36'55**; 5) Chevaller (Fra) 

1.39-27-8; 6) Ilei In (Francia) 

1.42 24 2. 

Francia US . Italia 109. 

METRI 400: I) BEVE (Fra) 
47-2 10; 2) Fraschlnl (Ita) 47-4; 
3i Pancrra (Ila) 48"3; 4) Fol¬ 
cali (Ita) 48"4: 3) Uerlozzl 

(Fra) 48"7; 6) Sartler (Fra) 

52-7, 

Francia 128 - Italia 121. 

METRI 100: I) DEUCOUR 
(Fra) I0"8<I0; 2) Lagorgr (Fra) 
10"9: 3) Pli| ormai (Fra) II": 
4) Sardi (Ita) 11**1; 3) Gian- 
none (Ita) 11**1; 6) Ottollna 

(Ila) ll**2. 

Francia 144 - Italia 127. 

PESO: I) MECONI (Ita) m. 
18.11; 2) Monti fila) 15.64: )) 
Thomas (Fra) 13.43; 4) Godard 
(Fra) 13.28; 5) Colnard (Fra) 
15.11: 6) Rado (Ita) 13.02. 

Francia 133 - Italia 140. 

S \t,TO IN ALTO: I) FOUR- 
KIER <Fra) m. 1.97: 2) Idriss 
iFra) 1.94; 3) Brando!) (ita) 
1.94; 4) Tauro (Ita) e Martini 
(Ila) 1.90; 8) DTraharnr (Fra) 
1.85. 

Francia 166 . Italia 149. 

METRI 1300: 1) Jazy (Fra) 
S*I8"2: 2) Rizzo filai 3'48 8: 
3) Vervoort 3"32"3: 4) Gandlnl 
3"S1"8: 3) Porro 3*34": C) Ml- 
splon 3’54**3. 

Francia 178 - Italia 139. 

METRI 110: I) SVARA fifa) 
I4"2: 2) Rnndnltcka (Fra) 14”Z: 

3) Sar (Ita) 18**4: 4) Cornac¬ 
chia (Ila) 14***: 3) Durlrz (Fra) 
14**8: ChardrI (squallflcatn). 

Francia 183 - Italia 173. 

SALTO TRIPLO: I) WIL¬ 
LIAM (Fra) m. 14 98: 2) Gatti 
(Ita) 14 87: 3) Romarln (Fra) 
14.72: 4) Cavalli iltal 14.37: 5) 
Blunti (Ita) 11.24: (i Battista 
(Fra) II.IS 

Francia 197 - Italia 181. 

METRI I0.0M: I) CONTI (Ita) 
29'56'"2; 2) Bernard l Francia) 
30*02**8: 3) Addeehe (Fra) 30*4: 

4) \ntnnrlll (Ita) T8T3**8: 5» 
Mlmntin (Fra) K)*t8"8: 6) De 
Florrntls dia) ir«2"6. 

Francia 288 . Italia 194. 

GIAVELLOTTO: I) MAC- 

Ql'F.T (Fra) ni. 80.43: 2) Lle- 
vore (Ita) 73.31: 3) S« rnvinkl 
(Fra) 70 68: li nonalnto (Ita) 
68 71: 3) Radman (Ita) 65.05: 
C> Sevestre (Fra) 03 02 

Francia 220 - Italia 201. 

STAFFETTA 4 x 100: I) ITA¬ 
LIA (Barberi*. Fraschlnl. Pan¬ 
crra. Catola) 1*IS**I: 2) Francia 
(Rrnor?l. Bardon. Legnube. 
Mv«*nn* 3*20-01. 

PI’NTEGGIO FIN AI.F: Fran¬ 
cia punti 222 . Italia punti 209. 


iutemazionale sui IO fcm. 

Era uu'iueugnita quindi Ma 
un'incognita che avrebbe po¬ 
tuto giocure anche un brutto 
scherzo al nostro Conti Per 
9400 metri il bruno francese 
è rimasto incollato al nostro 
rappresentante: tentando anzi 
in un palo di occasioni, con 
l'appoggio del eonnazionale 
Addeehe di operare brevi 
scatti nel tentativo di sfian¬ 
carlo Conti ha lasciato fare: 
poi al 9400 metri ha operato 
il suo allungo. Bernard, evi¬ 
dentemente non calibrato n 
puntino per questa sua av¬ 
ventura estemporanea ha ce- 


gorce e Piquemal irrompono 
prepotentemente sul milane¬ 
se relegandolo al quarto po¬ 
sto La corsa si à svolta sotto 
la pioggia battente e questo 
può spiegare la deludente 
prova di Ottollna E soprat¬ 
tutto spiega i modesti tempi 
Peso — .'leeoni vince con 
una discreta misura, consi¬ 
derando lo stato della pista. 
Lotta di centimetri per i po¬ 
sti dal secondo al sesto, ri¬ 
solta In favore del nostro 
numero due. Monti, su Tho¬ 
mas. Godard c Colnard 
Alto. — La gara si è svol¬ 
ta in condizioni disastrose 



CONTI, dopo aver vinto sabato I 3.000 metri si è ajtzlu- 
dicato Ieri anche I 10.000 


dato di schianto, lasciando 
via libera all'atlet a di Rancio 
su Lecco. 

Normale la prestazione di 
Sepe vincitore dei 400 in 47"2. 

Marcio km. 20 — Ennesi¬ 

ma edizione dei duelli Dor- 
doni-Pamtch. Ai 5 km supe¬ 
rati in 2.T27" Pamich ha alle 
sue costole Dordoni e Deler- 
ne Poi passa a tirare il pia¬ 
centino che transita a metà 
gara in 4ff3fi"fi Pamich è 
sempre li Poi Dordoni pre¬ 
me l'acceleratore, fra la sor¬ 
presa generale, Pamich, sia 
pure lentamente, perde terrc- 
n Dordoni supera i 15 km 
in l 9'33''2 (battendo il re¬ 
cord sulla distanza1 e si li¬ 
mita ad amministrare dili¬ 
gentemente il suo vantaggio 
Il francese Delerne viene 
ammonito dai giudici un paio 
di volle Si è muti invece 
per Scrchimc. 

M 400 — Scye non si 

impegna che sul rettilineo fi¬ 
nale. quando si accorge che 
E raschini è alla sua pari 
l’tnce con facilità Fossati in 
5 corsia ha un buon finale 
che lo porta a superare gli 
altri due francesi e a termi¬ 
nare quarto nella scia di 
Panciera Gli azzurri rag¬ 
giungono cosi il massimo 
obiettivo possibile. 

Metri 100 — Berruti. esco¬ 
riatosi ieri per almeno mezzo 
metro quadrato non si pre¬ 
senta Il terno secco dei fran¬ 
cesi non si delinea che in 
vcmanza del filo di lana 
Sardi, partito in modo eccel¬ 
lente al colpo del mossiere 
Pedrazzmi. dà perfino l'im¬ 
pressione di poter finire vi¬ 
cinissimo al capelluto D ele- 
rour. che nnrerd conducen¬ 
do sempre in testa 

Ma negli ultimi metri La- 


La pedana era molle e in¬ 
consistente. Il filiforme fran¬ 
cese D'inbardc è il primo 
eliminato Inutilmente Marti¬ 
ni e Tauro tentano di supe¬ 
rare gli 1.94; cosa che riesce 


invece a Brandoh al secondo 
tentativo. Del resto anche 
Fournier e Idriss sono presto 
in difficoltà 11 pruno pero 
in un momento di tregua 
della pioggia supera gli 1.9/ 
Ha vinto Delusione fra gli 
spettatori che si aspettavano 
i due francesi oltre i due 
mrt ri 

Metri 1500. — Ai 5 00 metri 
passali in PI3"5 i concorren¬ 
ti sono in fila indiana capi¬ 
tarmi! dal bruno e baffuto 
Vervoort. 

L'andutura cade di schian¬ 
to al secondo giro, cionono¬ 
stante Gandtrti rimane leg¬ 
germente staccato. Jnzg non 
mette mai il naso alla fine¬ 
stra Rizzo transita cosi in 
2'33" 5 al chilometro Alfa 
campana Jazy si mette a ti¬ 
rare come un dannato, ma 
Rizzo gli si accolla Gli altri 
sono ormai in difficoltò Sulla 
retta d’arrivo allungo mode¬ 
sto di Jazg che vince di quel 
tanto che basta -Solita vola¬ 
tone di Canditi i che riesce a 
superare negli ultimi metri 
sia òfisplon che il coraggioso 
Porro 

Metri 110 ost. — Abbiamo 
giti detto di questa para Ag¬ 
giungeremo che Roudmtska 
e apparso più agile e leggero 
del nostro Svara, che pure 
ha messo in luce una grande 
aggressività sull'ostacolo, il 
francese è rinvenuto perico¬ 
losamente sul nostro campio¬ 
ne nell'attimo tratto in piano 
Sar ha avuto una buona par¬ 
tenza e per i primi ostacoli 
è apparso in corsa II sardo 
ha ottenuto 11 primato per¬ 
sonale 

Il francese Charde I ha ab¬ 
battuto con la mano l'ottavo 
ostacolo ed à caduto Rialza¬ 
tosi ha tagliato ugualmente 
la linea del traguardo, ma 
ò stato squalificato 

Triplo — Gara scadentis¬ 
sima per la pedana inauibfle 
Gatti al primo salto si ^ in¬ 
fortunato e dopo un altro 
paio di salti insoddisturenti 
ha tralasciato Anche il fran¬ 
cese Battista ha riportato una 
distorsione durante il primo 
salto, nemmeno concluso 

Ha in seguito ottenuto una 
misura qualsiasi per clnss’ti¬ 
rarsi rd ha rinunciato Wil¬ 
liams ha avuto un discreto 
salto che gh ha dato In vit¬ 
toria Cavalli r Bìsson hanno 
collrz'nnnfo un numero ele¬ 
vato di salti nulli 

Metri 10 000 — Ed eccovi 

ai piatto forte della o>o •nata 
in fatto di corsa 0‘‘'1cnsn 
abbiamo Olà detto F'-*o ai 
cinque chilometri tutti i srl 
concorrenti restano iris mie. 
alternandosi al comando 
l.'un’co che nicchia A Ber- 


sosfituito dagli u - *m t| sesto 
km. è passato m lVcì"5, 7 
km 2P 7-7. 

Tutto .sembra apparente¬ 
mente cospirare <■■. favore del 
novizio delta si -valiti) Ber¬ 
nard A cinque g.n dalla fine 
Addeehe operi -.•io scatto 
Mniiouu. il vci 9 o .'limoliu, 
campione olm i' entro della 
maratona a AL- -munte cede 
le armi Ani't-* Antonelli 
sembra in di - »':d Conti 
riagguanta Adi., he. trasc i- 


Primato europeo 
di Brumcl: 2,19 
nel salio in aito 

l.l’GANSK. • — Il so¬ 

vietico Valeri Itritnicl li» 
migliorato il pi linaio euro¬ 
peo del sullo in ulto eoi» 
metri 2,11). 

Il drlelitore .tri primato 
ufficiale «' II \»t V letico Ste¬ 
llano» con ut : li; ma Bru¬ 
nici ha recentemente salta¬ 
to metri 2.17, misura tutto¬ 
ra Iti \ la di omologazione. 


nuudosi Bernard Ora scatta 
Bernard Conti lo lascia al¬ 
lontanare un po' poi va n 
riprenderlo con sicurezza. 8. 
km In ?4-4"5. 9. km tn 2 7*5“ 
A settecento metri dall'arri¬ 
vo Addeehe accusa la lattea 
e lascia ('oriti e Bernard 
Cento metri dopo Coati pian¬ 
ta in asso Remarci r vince, 
un ultimi 500 metri sono 
sfati coperti tn l’2ti". 

Antonelh ha ottenuto il pri¬ 
mato personale con il tempo 
di J0'I3"S 

- G’.,»vi*tloUo — Macquet si 
rivela in gran forma fin dal 
primi lanci Vincerò nettu¬ 
ni e ut e 

l.ievore deve lottare con 
Sirovatski per il .secondo po¬ 
sto Nei lanci di finale il suo 
rendimento sale alquanto 

Staffetta rn 400 x 4 — Fa¬ 

cile vittoria azzurra Pancie¬ 
ra porrà cinque metri a 
Catotn che prima resiste be¬ 
ne contro il francese, pm nel 
finale porta a otto metri il 
vantaggio Buone anche le 
frazioni di Riirberts e Ero¬ 
seti mi 

BRI’NO BONO.MF!.l.| 



MILANO. 9. — Allotto ('onsotlnl ha decito ili abbando¬ 
nare Putti» 11 .) animistica. I.o Ita confermalo lineila (era. 
Enti aveva deciso iti abbandonare lo inori con I campio¬ 
nati Italiani, ma suecrsslv.lineine II presidente della FIDAI, 
lo aveva pregato ili partecipare all'Incontro con la Francia. 
Ma ora la sua Intenzione e Irrevocabile. 

• Ilo II anni — egli ha netto — e mi sembra giunto II 
momento ili ilare mi addio .ih'.ille tira. addio che «ar.\ ing¬ 
eritalo da lina tesllrclnla che «larA prosilniamenle. MI dr- 
illehri» al giovani per Istruirli e portarli ad ili» alto livello*. 

• Ilo molli Impegni ili lavoro e devo prillare uil po' an¬ 
che alla mia famiglia, finora ho drillralo tulio allo «pori, 
ma adesso devo prnsarr all'.ivv enlre. E* doloroso II dlitnrro 
— ha roncliiso Consollnl — ma e necessario ». 

Nella foto: CONSOLISI. 


Vomiero « matador » di turno con tre reti 


rn'd 
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andatura nifi c r ommet r 'ca di 
emetta non nnfrebbe estere! 
Dono il 5 km Pz Elv-cnfis 
rimane staccato Cnn'f s* pro¬ 
diga al comando rnrnmrnte 


Nell'ultimo quarto d'ora le FF.OO. 
surclassano un modesto Gubbio: 4-0 

Gli umbri hanno retto bene fino al 29’ della ripresa, poi hanno 
ceduto di schianto — La quarta rete è stata marcata da Ferrante 


(•(.'BUIO: llarlgalupo; Co¬ 

letti. Angrlrlll: llr.iiirhl. Pal¬ 
ma. Blanchet; Sallinhrnl. Ilar- 
Id. Mlnrlll. Nutrì Pnglielll. 

FIAMME ORO Piatila; Gioi¬ 
tola. Ilrslro; Gastaldi. Giuli. 
Tortora; Bollini. Pierini. Pe¬ 
riti. Vomirlo. Ferranti-. 

ARBITRO: Camo/il di Porlo 
d” Asroll 

MARCATOMI: al 29*. al 18' e 
al IJ- Vomiero. al II” Ferran¬ 
te tulli nella ripresa. 

Vit'ona sonati v <lvi cro¬ 
ni «. contro la modesta com¬ 
pagino umbra, lo Fiamme 
Oro k.ò dumcn .* ( scorsa ad 
Olb.a avevano denunciato 
prò cross* e ocg: I- hanno 
conformati imponendosi . 1 ! 
Gubb o 

La difesa romana ha gio- 
ca’o una buona purtitu. fac - 
l.t.i’a dalla scarsa vena del¬ 
l'attacco umbro, mentre la 
mediana ha dominato !h se¬ 
conda pare delVincontro e 
Fattacci» ha girato bene spe¬ 
cialmente nella ripresa sot’o 
la regia d. P ermi ed m Ve¬ 
ni.ero il rea! zzatore 

Nel pr ino tempo le F.ani¬ 
mi- Oro hanno stentato a tro¬ 


vare il giusto r.tmo 

Nella 1 .presa le F.amine 
Oro partono a ginn carriera 
e il Gtibh:n s; tiova subito 
in d flirolt.V tua solo al 29‘ 
s. ha la pr.m.i rete delie 
F.amine Or.», maone di Bo¬ 
rimi. palla a Vom.ero. che 
lave,a partire un violento ?.- 
ro il portiere umbro non 
tia’t.eue la sfera che rotola 
m re*»- Il (Subbio accusa lo 
sforzo dei primi guarani..- 
cinque minuti e le F.amine 
Oro hanno buon gioco, im¬ 
pegnando seriamente il por¬ 
tiere umbro, al 36' F.s-cio del 
terzino Coletti elle Vom.ero 
sfrutta a dovere marcando 
la seconda rete 

Al 43" un corto rinvio di 
Bacigalupo ò ripreso dà Vo- 
in,ero, ch>- ms.icca a porta 
vuota 

Al 44" quir*a ed ultima 
rete din creili:-..• ancora un 
errore del terz no Coletti e 
v.n i.bera a Ferrante, ehi* 
non ha d lUcultfk a segnare 

I miglior: per 1 crem«. 
«uno s*.-»t; Vom.ero — autore 
d' tre ret: —. Tortora e G i- 


stald- nella ripresa per il 
Gubbio l'alma, l'unico che 
ahi»,a ie*.itilo agli attacchi 
dei cremisi, e il portiere B 
eigalupo. autore di airone 
belle p ir ite 

SERGIO MA SCORI 


Grosseto 2 
A.BE.TE 1 


GROSSETO: Montoni: I .ir- 
zrrlnt. Ferrini; Avanzi. Vacca- 
ri. Omini; Pozzetti. Zecchini. 
Pazzi. Palazzi.il. Magrini. 

A III' ri." 4 l*lp|>a. Rambelll. 
Pavone; 1>I Fiori. Torelli I. 
tir.igeili: HI Hlrf.tnn. Ilinm-nl- 
riirrl. Turriti 11. I.uinharitn. 
('errali! 

Aitili rito: Signor '/.arzilli» ili 
S. Ileneileltn ilei Trento. 

MARCATORI' Al Jl' «lei I. 
tempo Omini: nella ripresa ni 
IJ' Pozzi; al 4V DI Hlrfane. 

(Dal nostro corrispondente) 

GROSSETO. 9 — !! Gros¬ 
si tn scendendo in campo con 


La domenica sugli ippodromi 


A Pinzano T« Handicap d'Autunno» 


Al secondo posto Tahiti e.al terzo 
Florian che ha rimontalo nel finale 


Pinzano che solo il 2 ot¬ 
tobre scor-o non era riusci¬ 
to a battere l.nurontina che 
Io aveva largamente preceda¬ 
lo sui 1400 im-ir:. mip.egntu 
H-n a fondo secondo le suo 
vere possib Ut;», si è agg-ud - 
cato in un campo d: seda*, 
partenti il tre volte rmlo- 
n »r.o Itami cap d'Autunno al¬ 
lo Capannello, malgrado ca- 
pegg.asse con 56 ch:l: la sca¬ 
la de; pcs.. a conferma del- 
!.i magg.ore ìorvegl.anz.'i che 
su: cani)», d. corse dovreb¬ 
be essere e«er»*.!ats dalle au¬ 
toma del ramo per aa c i- 
rare regolanti a tutte Ir cor¬ 
se e non soltanto a quelle 
che . piopr.etar; e gli alle¬ 
natori ritengono remunerati¬ 
ve per : loro soggett. 

Al secondo posto s. e pez¬ 
zata Tah.T; che. stante :! gri- 
ve peso, ha corso assa: bene 
co*! come Flor.an. g.unto *cr- 
zo :n fotografia. 

Sedie, cavali- a: rit^'n con 
Koc;>s a 40 chili peso m ni¬ 


nni. un risultato senza dubb.o 
positivo per lo spettacolo che 
è risultato a«s.a: appassionan¬ 
te Al brtting Pinzano. Toodo- 

1 ndn e Faeto. offerti a tre. «u 
d v-.devano i f.iVor: della 
quota contro i 6 d: Fior, -r» 
e Se.Ut- Sc ile. -. 7 d. M g.n-l 
ed Alien, gl: H d; Ti rumi 
ed Ivoz.o e le quo'c Mipe- 
r.ori degli alti-. 

Tempo del v.nc.tore 2'8”2 5 

Erro I risultati: I. rutta: I» 
Vall»> : 2) Desitemona. Tot. 

V. 27’Are. 26: 2. rorta: !* Mau- 
pln: 2) Parentlnltn Tot. V. (3 
P. 10-10 Are 16; 3. corta. I) 
Tudor II; 2» (orrltponilrntr. 
3) G rimani Tot A'. 12 P 

17-13-20 Are. 354 : 4. Torta¬ 

li Marco; 2) Fo*rhlna; Il Ru¬ 
giada Tot. V. 99 P. 22-21-20 
Are. 249; 3 corsa- (> Erl/z.i; 
2> Iride Tot. V. 30 P. 10-28 
Are. 107: 6. corsa: 1) Pinzano; 

2 ) Tahiti : 1) Florian Toi. V. 31 
P. 30-17-33 Are. 127; 7. corsa 
I) Squero; 2» Aeragonte. 3» 
Tortona Tot. A'. 34 I* 17-62-20 
Acr. 181: 8. corsa' I) Fauna; 
2» Domino; 3) Wellgunda Tot 
V. 59 P. 18-21-15 Are. 152. 


L’« Are de Triomphe» a Puissant Chef 



ima farinai'',uno largamente 
i .maneggiata per ’e astetiz* 
del portiere Tonfili, del ter¬ 
zino Armellini e delFaln de¬ 
stra Fonati, risp-tti/amento 
sostituiti da Mon'.ors:. Laz- 
zermi e Pozzetti, ha battu¬ 
to di stretta misura la com¬ 
pagine della A Ile Te di Ro¬ 
ma Qui'st'ultima si ì* dimo¬ 
strata una squadra di mode¬ 
sta lev itur i tecnica, che si 
e basata molto sul più er¬ 
metico - cat -mccu» - nel pri¬ 
mo tempo, lincili' Omini cal- 
c.ando direttamente dalia 
bandierina la primi» palla- 
goal ha costretto gli uomini 
di Offesso ad abbandonare la 
loro tattica ostruzion.stira. 

Nella ripresa si sono avuti 
sempre da parte degli osp ti 
spulci voli episodi d. md.se.- 
pl.na sportiva, che per for- 
tun » però non hanno portato 
a nulla di grave Fra i g.al- 
lorossi i migl.o-i Pippa. Pa¬ 
vone. Torelli II e Orratti. 
Del Gross<>to Ijuona la prova 
di tutta la difesa con part.- 
colare r.guani.» ad Avanzi. 
Nel reparto attaccante Poz¬ 
zetti ò stato tnfer.oro ai com¬ 
pagni dt squadra 

L’arbitro Zaz.zetta ha di¬ 
retto rincontro abbnstanz.» 
bene, ma in certe occasioni 
non ha voluto nvre la ma- 
rio troppo pesante con gli 
ospiti (vedi casi di indisi*.- 
pi.ma) clic al posto di una 
semplice arnmomz.one alme¬ 
no un pa.o ili essi avrebbe¬ 
ro meri.Vo di essere espilisi. 

Nella ripresa ;1 Grossi to 
che g.oc.iva contro vento 
't rnva un forte ven’o di sc.- 
rocco* ha raddoppiato il pun- 
tegg o al 12' con Pazz.. ;n 
s. -gu.ro ad una bella az mie 
avv.ata da Zecch.n: A due 
minuti dalla fine gl. inpit. 
si gn ivano goal delia bui- 
dit-roa con I). Sti f u in> .n ; f- 
gu;'«) a un.» rn «eh a ere it.a-i 
.n area d rgor- dopi» un 
imIc.o d ..rigalo batto’o rii 


Continua!, dalia Ili pagina 


La vittoria 
della Roma 


l'area. Tiro spiovente in 
porta, vano annaspare di 
Odasso, e la palla ii in¬ 
sacca nell'angolo destro del 
portiere. Negli spogliatoi 
Mnnfrcdim ci dira che lui 
ì palloni li « taglia », ed in 
effetti proprio sette giorni 
fa ha segnato un goal li¬ 
mile al portiere dell'L'di- 
nese Berto.ssi Si vede che 
per Mnnfredim anche , ì 
goal t mipo.ss.bili » non so¬ 
no tali. 

Comunque uno a uno e 
tutto da rifare. Ma ormai 
la partila aveva cambiato 
registro e a condurre la 
danza passava decisameli*. 
la Roma. 1 mediani, specie 
Giuliano, avevano cap:! j 
(alla buon'ora) Tassimi.ta 
di lasciare al Torino il 
vantaggio deM’uonio in pai 
in difesa, l’er poco non 
nasceva un secondo gol di 
Munfredini. Al 31* Giuri¬ 
no sparava una staffilata 
da 35 metri e Odasso non 
riusciva a trattene!e la 
palla che perveniva al cen¬ 
trattacco romano lanaatis- 
simo. Il tiro si alzava o<>- 
pra la traversa ma non si 
può scrivere « gol mang.a- 
to » perche in quella posi¬ 
zione era un caso azzeccalo 
la porta. 

Ancor.» Giuliano da lon¬ 
tano. e la palla sfiorava il 
montante. Il Torino stava 
arrostendo. Pestrin condu¬ 
ceva la musica e Lojaeono 
— alla distanza — comin¬ 
ciava ad avere la meglio 
su Ferrini. La difesa ilei 
« toro » faceva acqua in più 
punti. 

Il pubblico si era rasse¬ 
gnato. Sul campo domina¬ 
va In Roma senza pietà. 
Fra la squadra più forte. 
Manfredinj col suo senso 
della rete (e Io dimostrerà 
con alcuni bei tiri nella ri¬ 
presa) era sfruttato «il 
massimo dal resto delTat- 
tncco. .Alcuni corridoi cosi 
invitanti nelle retrovie 
granata sembravano dei 
\eri e propri inviti a nozze 

K veniamo alla ripresa. 
.Ancora una fiammata ini¬ 
ziale del Torino che si con¬ 
cretizzava con una stangata 
di Ferrini pnrnta in due 
tempi da Cudicini e poi la 
musica in chiave romana, 
die farà da sottofondo a 
tutto il resto dei secondi 
45 minuti, qualche scontro 
più duro del solito, qual¬ 
che ripicco e Ferrini ve¬ 
niva ammonito per un nuo¬ 
vo fallo su Lojaeono sca¬ 
tenato ed inarrestabile. 
Schiaffino riusciva a in¬ 
cunearsi nel t muro » del¬ 
la punizione e Lojaeono 
infilava il « buco » obbli¬ 
gando Odasso ad una bella 
parata a terra 

.AI 14’ Orlando, lanciato 
solo in gol. veniva grosso¬ 
lanamente « placcato » a 
mezza vita da Rallcri or¬ 
mai definitivamente elimi¬ 
nato daU'azione. Tafferu¬ 
glio in area e Lojaeono con 
uno ilei suoi tiri famosi 
(la «barriera» però anche 
questa voita doveva esse¬ 
re leggermente difettosa) 
mandava in vantaggio la 
Roma La sfera picchiava 
contro la base interna del 
montante destro e schiz¬ 
zava in gol. 

Dopo cinque minuti la 
sberla del K O. Su una 
lunga discesa, sulla destra. 
Manfredi!)! invano inse¬ 
guito da Gerbau io. faceva 
perA'enire In palla al li¬ 
mite (lelTarea e Orlando 
‘•un una mezza girata d. 
sinistro insaccava renden¬ 
do vano il tuffo di Odasso 

queste le co «e essenziali, 
l'na Ritma ::i f"rm.i e ben 
preparata La durata de'. 1 t 
con.l.z;one e affidata n Fo¬ 
ni bu »■;*: 


SERIE A 


I risaltati 

Catoni*-Alai anta 3-1 

Fiorentina-Bari 4-0 

L E Vlrenza-Sampdorla l-l 
l.ailo-Napoll 1-1 

Lecco-rado* a 2-1 

Milan-Bologna 5-1 

Javentu«-*Spat 2-1 

Koma-*Toiino 3-1 

Inltr-*L'dinoe 6-0 


SERIE 3 


La classifica 


fnter 

■orna 

Jatrnlnt 

Sampdorla 

Fiorentina 

Mllan 

Catania 

Napoli 

Padova 

Bologna 

Spai 


3 3 a 0 13 
3 3 0 • 12 
3 3 0 0 6 
SCIO 
3 2 0 1 
3 2 0 1 
3 2 0 1 
3 12 0 
3 111 
3 111 
3 0 2 1 


L. H. Vicenza 3 0 2 1 


Lecco 

Torino 

Lazio 

Atalanta 

Bari 

Mi! 


3 10 2 
3 0 12 
3 0 1 z 
3 0 12 
3 0 0 3 
3 0 0 3 


2 6 
2 6 
2 6 

2 3 

3 4 

3 4 

4 4 
1 4 
4 3 
7 3 
4 2 
3 2 
7 2 
3 I 
7 1 
t 1 
9 0 

1 13 0 


1 risaltati 


Alessandria-Foggia 

3-2 

Brescia-Como 

4-1 

Catanzaro-Pro Patria 

1-0 

Genoa-Verona 

3-1 

Ma mova-Triestina 

2-1 

Palrrmo-Novara 

0-0 

Parma-Marzotto 

3-0 

Samhenedetlese-Prato 

1-1 

S. Monza-Messina 

1-1 

Venezia-Reggiana 

II 


La classifica 


Parma 

Alessandri* 

Palermo 

Catanzaro 

Venezia 

Sambenedelt. 

Mratina 

Brescia 

S. Monza 

Notar* 

Como 

O. Mantova 

Pro Patria 

Prato 

Reggiana 

Marzotto 

Triestina 

Verona 

Faggla I. 

Genoa 


3 2 1 0 8 1 
3 2 1 0 6 3 
3 I 2 0 I I 
3 2 0 1 3 1 
3 2 1 0 4 2 
3 1 2 0 3 2 
3 1113 2 
3 I I I 3 3 
3 0 3 0 2 2 
3 I I I 2 2 
3 1 I 1 4 « 
3 1112 4 
3 1 0 2 3 3 
3 0 2 1 2 4 
3 0 2 1 2 4 
3 1 0 2 2 5 
3 1 0 2 2 5 
3 1 0 2 « $ 
3 0 1 2 2 5 


3 1 1 1 • S -7 



I risaltati 
Girane A 

Blelle*e-Sanreme»e 2-0; Bol- 
zano-Trevi»o 2-0; Cremanc- 
«p-*Entrlla 1-0; Fanfolla-Va- 
re«e 3-1; Ca»ale-*Legnano 
2-1; Modena-Pordenone 1-0; 
Piacenza - Pro Vercelli 3-0; 
Saronnn-Mettrina 0-6; Sno- 
na*Spezia 1-1. 

Girone B 

Cagliari-RImlni 3-0; Cese¬ 
na - D.D. Asroll 0-0; l.ncehe- 
sr • Trvrrr-Rama 3-0; Livor¬ 
no Forlì ic ) 1*0; 8. la- 
venna-PIsa 1-1; Slena-Anro- 
nitana 1-0; Torres-Arezro 0-0; 
Viarrcglo-Prragl* 1-0; Pesa- 
ro-PIstoleve 2-2. 

Girono C 

Akragaa-Regglna 1-0; Pe- 
seara-*Blsceglte 2-1; L’Aqui¬ 
la-•Oli et I 2-1; Cosenza-l.ec- 
ce 6*2; Crotone-Trapanl 2-2; 
Marsala-Clrio 1-0; Salernita¬ 
na-Avellino 1-1; Sanvlto-91- 
racnsa 0-0; Taranto-Barlet¬ 
ta 1*0. 


Lo doaaifickc 
Girono A 

Blellese. Casale. Fanfulla. 
Piacenza p. 5; Bolzano. Mode¬ 
na, Savona e ProAerrelll 
p. 4: Cremonese e Mestrina 
p 3; Entrila. Sanremese. Sa¬ 
ranno. Spezia e A'arese p. 2; 
Pordenone e Treviso p. I; 
Legnano p. 0. 

Girone B 

Lucchese p 6; Anconita¬ 
na. Cagliari. Cesena. Pesaro, 
e Mareggio p 4; Arezzo. 
ILO. A scoli. Livorno. Perugia. 
Pisa. Siena. Tevere-Roma 
p. 3; Pistoiese p. 2; Rimini, 
S. Ravenna e Torre» p. I; For¬ 
lì p. 0. 

Livorno e Forlì hanno di¬ 
sputato una partita In meno 

Serio C 

Akragai p 6; l.’Aqnlla e 
Cosenza p. 3; Pescar*. Sira¬ 
cusa. Taranto e Trapani p 4; 
Avellino, • Marsala. Salerni¬ 
tana e Sanvlto p. 3; Barlet¬ 
ta. Cirio, Crotone, l.ecre e 
Reggina p. 2; Bitcegllo o 
Chletl, p. 9- 


fi 


OSI' DOMENICA 


Serie A 

AtaLnT*-Torino; Bari-Lecco; 
ftolncna-Napoll: Inter-L.R. Vi¬ 
cenza; 4u»'ntui-rilint». Pa- 
dnva-Finrei.lina ; Roma-Spal ; 
Samjxlnriv • M ilan; Cdtne.e I.J- 
zio. 

Serie B 

romo-San-'ienedelleie; Fog- 
gla-Oz» Marnosa; Marznlto- 
Ale«*andria Messina-Venezia; 
Nosara-Bre-ela; Pralo-Gen-a; 
Pro Patria Parma; Regziana- 
Palermo; Slmmfnlhil Monza- 
Catanzarn: Verona-Trlevitna 


Serio C 


GIRONF A' Bo|rano-P<rrde- 
none; Casale-Piacenza; Crono- 
nesr-Rtrllr«e. Fanfulla-Saron- 
no: Mrslrin*-8pezl*. Pro Vrr- 
rrlll-Sasnnn . S*nrrme*e-Mo- 
drna: Trestto-I.egnano; Vare- 
se-Entella. 

GIRONF. B: Cagliati-Arezzo; 
Cesena-Anconitana; Forll-Te- 
sere; l.uc cheie-Llsomo. ptsa- 
Prsoro: Pi«tole*e-Penigla; «ir- 
na-Del Duca; Torrrt-Kiminl; 
Viareggio-Ravenna, 

GIRONE C: AvelHno-Croto- 
ne; Barletta-Bl»eeglte: Clrlo- 
Akraga* ; L* Aqalla-Cosrnza ; 
Lecce - salernitana ; Pr*r*ra- 
8an Vito ; Reggtna-Taranto; 
• Iracusa-chietl; Trapani-Mar¬ 
sala. 


PARIGI. 9 — II Premio 
dell Arco di Tr.onfo. ta 
più preìl.g.Oia delle corse 
;j'I>;rhc fr„ncesi. do’.«!o di 
765 000 nuovi franchi 'ol¬ 
tre :»5 rniboni di lire) d. 
premi, d; cu; 534 000 per 
:! vinci*.»re. e siu’.o v.nto 
que«to pomrr.ggio dal e a . 
v«.io -Puissant Chef- 
rr.nn’ato da G «rgia - Puis- 
«,nt Ch^f - che* appart.e- 
ne 3 1 «.gnor Bau ber*., è lì¬ 
gi o d. - Djefou * e di 
- La Sirene -. 

-H«u*ain-. mont.ìTo da 
Flav.en s: ^ clas«.flcr.To 
secondo a ’re lunghezze 
davanti a - Poni: d'Amonr 
III -. munivo da Pezenl 
Al ToWizz Gore Punvant 
Chef «'.Vo quo’aro 15.10 
n f vincente, e 3.50 piaz¬ 
zato 

Il gran favor.to delia 
corsa. Chìrlottesville del- 
l'Ag» Kar.n» e giunto sol¬ 
tanto sesto Al fermine 
deh» gara il fantino di 
Ch.srluttess~.lle. I austra- 
1. ino. George Muore ha di¬ 
chiaralo - Non ho a**.‘- 
nuant.. ò stata proprio 
una «fortuna-. Il fantino 
di - Puissant Chef - ha 
detto da parte tua - - Puis¬ 
sant Chef - è un cavallo 


eccellente e cor..gglo«o 
Ilo chiesto tlj lu. :l rn ««- 
s.sno sforzo ncil « d r.Tu¬ 
ra finale e g .‘i .» n etA str.«- 
da la cor«.» si po'ev.a dire 
nostra - 

Il cavallo .tal.ano - San¬ 
ta Severa - :i «■ pi «zzato 
a! qu.nto po«to 

Xi'U'Aroa d Tr O:.fo. 
d.sputato su ni 24<*o j -,r- 
tccipavar.o 17 oh 

All'cntrat» del..» d:r.t- 
tura di ,arr.'.«». i «*«■. «il; ■>: 
aprivano .« \cr.*«g! •» 

Pu:««ant Chef c M.a »' ,.:t. 
precedevano Ch «r.otts*-*. 
le. ben p nrzato :«1!j cord «. 
di p«ac<) il grande G\.»r *.». 
però, non sembrava a s to 
ag o c contr.ìrumon'f alta 
« ).* abitudine tarda» a i 
farsi avanti Ihtiss.in* Chef 
invece facilitato dai ter¬ 
reno pesante, si d stare.«va 
c. con rabb.ost Strappi, si 
assicurava ben presto tre 
lunghezze di vantaggio e 
non veniva più rprcso 
Hautatn conservava la fe¬ 
condi posizione davanti .a 
Po.t dArr.our III che 
giungeva terzo malgrado 
tl tardivo attacco di E«qui- 
mau Santa Severa taglia¬ 
va il traguardo in quinta 
posizione precedendo an¬ 
che Charlottesville. 


Nella telefoto in alto- Pultsant Chef montato da Garcla 
vinca II Or. Pria da l'Arc de Triampha 


CtTl :,t. 

l*n patdi!. 

rn r . * ; ri' i 

ro«o ha 

inani. 

p irsi 

I ni gl.•>.*■. .inno ip- 
l.f’acono e \ fon- 

5“ 5* lo .1..., 

i r-rvv. 

•■h'- b*i | 

il. sta 

por eccelle.*) ir». Fo- 

» .ito ;if.C'». r .i 

u n j . * » ; 

^*3 V fu¬ 
ri. G r.o 
:l Gro«- 

st rii) 

M.mfro Imi n-'n ”t 

r.o«» 1 b .hi 

V:.in«!.u I)' 

rflìfll-iM 

ripeti! 

to la « tr nlott.ì * m.« 

««•tu .idnt:‘J 

>»! .4 la 

dap. c«* 

t 1 Lillo apprezzare r»*'.’ 

*r .-f•• r*.• - . 

ni . ,»r 

r»V* 

: ! sin* 

g.ii'tu va.o- > c no 

» i : - i r i do¬ 

ri’ • 

! ;« r % . * « s- 

! - a :■ 

.;•*.:'.«> i ! i • IV ? ro » "* 

ra ..i (' ,rl;u- 

*•’ t 

i) \ Cj* 

1 Degli 

alt: ’. tu**., hanno g o- 

!ùllg jI.i.- 

I:< ij'»»' 

3* \*i* IJ.U 

C .iti» > 

u un pian.o p t; che 

sq:i,, ir.i in ! 

•«z'i t • :t' 

x h -t:.- 
M i.,il •• 

* Mlff’.C, 

er.'o F. soprvutl-' «-. 

corn--. Ir;: 
Salcr riti 

: )n» le!.. 

io a m 
1 « . 

mirita .ire.**.) li** » 


I B. 


I risaltati 


GIRONF. I): I lamine Orn- 
Gt,libio I I. At r/zai’o-9'ils a> 
!•(. I arrfrrrlto-Olhta 2-1; Nuo¬ 
ta ( tstcrna-t arh.mlj 1-0: Nuo- 
rese-lll’l) Collcfcrro 1-1: Calan- 
(tam,«-«Piombino 1-1; Ranni- 
Ira-Ternana 2-a (disputata sa¬ 
bato»: Grosseto-.AIIETE 2-1; 

Trmplo-ritta «il fastello I-* 


La classifica 


GIRONE D- rr OO . Asc/ia- 
n.i. Grosseto. l.arUrrell». Nuo- 
sa ( isterna p 5. folleferzo. 
( alangianiH I; Sali». Nuore- 
re. Tempio ); (Iti» di fastello. 
Piombino. Ternana. Romulea 
I ADITE. Carhoma Gubbio 1; 
Olbia a 

Cosi domeaica 

GIRONE D: Ahcte-Nuorese; 
tiri» f olieferro.Fiamme •>r<»; 
( alanclanui-Romulea : farbo- 
ma-Nolsav; fitti di fastrllo- 
Airr/aito. Gtibbto-Nuos a fi- 
sterna : Grotfrto-I.ardereilo ; 

Olbta-Plomblno, Trrnana-Trm- 
pio X. 


Airin^lese Hftrtfkker 

la miratBM della pace 

PRAGA, 9 — I,’ inglese 

Hard-.ckcr ha v.nto ogg. a 
Kos.cc la - Maratona mter- 
naz.onale della pace - con il 
tempo di 2 ore 26T7"1. Se¬ 
condo e terzo lo svedese 
Va:de e il finlandese Viskart 
r spettix-amente con 2 ore 
27'18"4 • 3 ore 27’32"2 


vo'.M la cara.-.’.e !a f->* 
/.» .1. re.).*;»!)!.* del co*-’r'e-- 
«.» Puchc «quadre .iv .-eb¬ 
bero oggi limitato il pas¬ 
sivo nd una -o! » rete r.c’. 
periodo di siircra r-tJ gra¬ 
nata: e pt'dt..''ime «.treb- 
bt*r«i state m crad. ' A: rea¬ 
gire. nmonta re Io .svan¬ 
taggio e vincere 

Del Tur.:*, » -.irebbe me¬ 
glio tacere Odasso. !.a re- 
il’itn. ha pagato lo «co*.**) 
.Iella premitura rrom*- 
.* one e ha il d r !!■» a rv 1 :’. 
essere g'.u.Lc.ata Per i! *e- 


st.» h 


a ancora fatt. 


*r*eci 


e«seriz;a!n*.ente !.a volontà, 
ma ni > e *, e A occorro an¬ 
che la cla>se e nel Torlr. a 
attuale, non tutti \ g oca- 
tori ne hanno una razione 


Alessandria 3 
Foggia 2 


AI.ESS ANDRt.V. Stefani: 
Nardi. Glacnmarzi. Sniderò. 
Brrrrlllno. Slcurani; sAldani, 
Vitali. Fanrllo. Migllavacca. 
Betttnl. 

rOGGl.% INCEDIT: Blonda- 
nl; Bartoll. De Pavé: Baldini. 
Odllnt, Bortolottl; Panattoni. 
Stomaloin. Longo. Merla, Pa¬ 
tino. 

ARBITRO: Rutti di Cam». 
MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 12* Fanello, al 23’ auto¬ 
gol di Berrettino; nella ripre¬ 
sa al 14* Longo al 24* Betttnl, 
*1 27* Sniderò. 

NOTE: spettatori 6 rotta elr- 
ea; al 4»' espulsione di B# Pa¬ 
so per protesto. 
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L'UNITA’ DEL LUNEDI* 


Lunedì 10 ottobre 1960 - Pag. 0 


Travolti tutti gli avversari 

TVT-l 


Concerti-Teatri-Cinema 


Nel“ Campari „ : Anquétil 




Secondo Desmet e terzo Baldini che ha 
resistito fino all’ultimo giro per poi farsi 
superare dal belga - Quarto Venturelli 



(Noatro servizio particolare) 

LUGANO, 9. — Ancora una volta Anquétil si e confer¬ 
mato Il miglior specialista delle corse a cronometro Impo¬ 
nendosi nel « Campaci » con una gara che e stata un piccolo 
capolavoro di tecnici. Ben conoscendo le difficoltà che Bal¬ 
dini Incontra quando deve mettersi In azione, Anquétil è 
partito molto forte e hen presto si è avuta l'Impressione 
che la gara si sarebbe decisa sin dall'Inizio. Con l'alto ritmo 
Iniziale 11 francese ha costretto I suol avversari a dover 
subito forzare l’azione per non perdere troppo terreno: lo 
sforzo fatto è stato poi pagato nella seconda parte della 
gara da Baldini e dal meglio degli altri concorrenti In corsa. 
I.o stesso Desmet. Il corridore che alrtnlzlo più aveva con¬ 
trastato Il passo ad Anquétil a un certo punto ha preferito 
non lottare più e limitarsi poco sportivamente, a seguire 
come un'ombra la figura' del corridore francese, control¬ 
lando gli altri per non lasciarsi sfuggire 11 sreondo posto. 

Anqurtll — che si * preso II lusso di doppiare alcuni 
concorrenti partiti prima di lui — guadagnati In partenza 
preziosi minuti su tutti gli avversari, non ha più spinto a 
fondo. Solo In alcuni momenti per rintuzzare II minimo ac¬ 
cenno ad un « ritorno > del piu qualificati avversari. 

Cosi Drsmrt. Baldini. Venturelli. Graf. e tutti gli altri 
non sono mal riusciti a mettere In difficoltà AnqueTll. c la 
lotta s’è presto ristretta alla conquista delle piazze d’onore 
dove si è avuta la sorpresa d| un Baldini superato da 
Uesmrt. 

Abbiamo già detto della tattica adottata da Desmet, e a 
proposito delia sua corsa alle spalle di Anqurtll c’è stato 
un reclamo da parte Italiana, ma purtroppo sono rimaste 
ancora una volta deluse le nostre speranze perchè un se¬ 
cando o terzo posto alle spalle di Anqurtll rimane . pur 
sempre una sconfitta. 

Baldini si era preparato coscienziosamente alla prova e 
ha davvero spinto a fondo, ma la severità del percorso, le 
molteplici curve e I continui saliscendi si addicevano più 
al longilineo francese che al poderoso campione Italiano. 

I.e speranze di vittoria di Baldini erano riposte nelle 
apparenti non perfette condizioni di forma di Anqurtll. con¬ 
dizioni che sono Invece risultate soddisfacenti: infatti l'asso 
francese ha pedalato sempre con facilità senza accusare 
quelle noie di respirazione che sembravano dover compra- 
mettere la sua corsa. Baldini ha ceduto un poco nel tinaie, 
quando riteneva di avere ormai saldamente conquistato un 
onorevole secondo posto. Ha sorpreso Invece la prova di 
Venturelli. che ha concluso la sua galoppata a meno dt un 
minuto da Baldini. 

Il giovane campione ha Impressionato per la sua aggres¬ 
sività cd è stata apprezzata la sua elegante pedalata, non 
molto dissimile da quella stilisticamente perfetta di Anqurtll. 

Accanto a Venturelli un altro Italiano si è distinto: Hat- 
listini. Graziano, accolto ad ogni passaggio dagli applausi 
calorosi di moltissimi Italiani, ha mantenuto una buona 
posizione per oltre metà cara e soltanto nel finale è calato, 
terminando poi quinto alle spalle di Venturelli. Deluden¬ 
te Invece la prova di Mosrr. che non è mal stato In corsa 
al primo passaggio egli era settimo; al secondo giro addi¬ 
rittura undicesimo, e successivamente perdeva altro terre¬ 
no per poi ritirarsi nel corso del quarto giro, dopo essere 
stato doppiato da Anqurfll e da Desmet. 

I.n gara si è svolta sotto una Atta pioggia che ha tenuto 
lontano II folto pubblico. 

Ed ecco la cronaca. Partenza razzo di Anquétil che no¬ 
nostante la pioggia compie II primo giro In 2'iri/5, alla 
media di 42,103! 

Nel corso del srcondl quindici chilometri Anqurtll non 
accenna a rallentare l’andatura e II vantaggio conquistato 
nel primo giro su Baldini (3”) e su Venturelli («"1/5) au¬ 
menta ancora, mentre Desmet pedala veloce sulla seia del 
francese. Il distacco di Baldini al secondo passaggio risulta 
di un minuto esatto, mentre Venturelli In terza posizione 
era a 1*10”. Desmet. In quarta posizione, quasi « Incollato • 
alla ruota di Anquétil. ha due minuti esatti dal battistrada 
per essere partito due minuti prima. 

La corsa praticamente è tutta In questi due primi girl, 
nel corso del quali Anqurtll distanzia nettamente I più forti 
avversari. In seguito tanto Baldini quanto Venturelli e Graf 
hanno perduto sempre meno terreno, salvo noi crollare nel 
corso dell’ultimo giro, quando Anqnrtll. malgrado le tran¬ 
quillanti segnalazioni dai boxe*, ha preferito forzare un po' 
per salvaguardarsi da possibili sorprese. 

NINO BERNASCONI 

Ordiae d'arrivo 

1) ANQUÉTIL fFra) LS149”«: 2) Desmet fBrl) I.S3'4»"4; 
3) Baldini (Ita) l.S3’33”4: 4) Venturelli (Ita) 1-5U43”; 5) Graf 
(Svi) l.JJ'21’1; S) Planekaert (Bell l.5*'4J~; 7) Mastrotto 
(Fra! !.S 7 ’(H”C: g) Batlistlnl (Ita) l-57'4S"S; 9) Strehler (Svi) 
LSUSl”*; IO) De tlaan (Ol) 1.31*31’’*. 

0 Nella telcfoto ANQUÉTIL In piena azione 


Dal campione argentino 

Giacomo Spano 
battuto a Baires 


BUENOS AIRES. 9. — Il 
peso mosca italiano Giacomo 
Spano (kg 50.8) è stato bat¬ 
tuto ai punti in dieci riprese 
ieri sera dal campione ar- 
Rentino della categoria Car¬ 
los Rodriguez (50.5). 

L’incontro, che si è dispu¬ 
tato al Luna Park, è stato 
molto violento, anche se tec¬ 
nicamente di livello non ele¬ 
vato. Le prime tre riprese 
non hanno dato luogo ad 
azioni di rilievo; nella quar¬ 
ta sono avvenuti ì primi 
scambi efficaci. 

Era l'argentino il primo ad 
attaccare con colpi violenti, 
molti dei quali andavano a 
vuoto per la velocità del¬ 
l'italiano. Nella settima ri¬ 
presa Spano passava al con¬ 
trattacco. colpendo con le 
due mani l’argentino al cor¬ 
po. Rodriguez reagiva e Spa¬ 
no rallentava poi la sua 
azione, divenendo più guar¬ 
dingo. L’argentino, che nel¬ 
l’ottava ripresa era ammo¬ 
nito daU'arbitro per un colpo 




Nel Trofeo Fenaroli a Milano 

Baffi supera Nencini 


compagno 


I due sono fuggiti a 35 chilometri dall'arrivo — Zorzi giunge terzo 
a 2'35" precedendo Derboven e il gruppo degli inseguitori di 5” 


basso, terminava in crescen¬ 
do e si assicurava il verdetto 
ai punti di stretta misura. 

Pietrangeli 
batte Merlo 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 9. — Mai come 
oggi Gastone Nencini avreb- 
be meritato di vincere ed In¬ 
vece a tagliare primo il tra¬ 
guardo'del Trofeo Fenaroli, 
posto sul viale Suzzani in Mi¬ 
lano è stato Pierino Baffi 
che, con questo successo, ha 
conquistato la seconda vit¬ 
toria settimanale, una vitto¬ 
ria particolarmente lieta ed 
augurale se si pensa che. a 
giorni, il simpatico corrido¬ 
re cremonese convolerà a 
giuste nozze 

11 successo di Baffi è stato 
meritato e nessuno osa dubi¬ 
tarlo, ma (dicevamo poc’an¬ 
zi) l’eroe della corsa è stato 
Nencini, autentico mattatore 
del gruppo, in una giornata 
particolarmente drammati¬ 
ca per le difficili condizioni 
ambientali determinate dal 
tempo che noi ha cessato di 
martellare il plotone per tul¬ 
li i 244 km. 


A completare, con un po’ 
di tinta gialla, l'esito della 
corsa sta il fatto che Nenci¬ 
ni, dopo aver dominato in 
lungo e largo, dopo essere 
stato l’iniziatore delle due 
fughe più importanti della 
giornata, quella centrale ini¬ 
ziata dopo il rifornimento di 
Curno e la seconda, scatola¬ 
ta a 35 km. dal traguardo, 
nella quale il toscano aveva 
piantato tutti compreso Baffi 
che lo ha inseguito e raggiun¬ 
to, vedeva sfumare il suo so¬ 
gno di vittoria luna vittoria 
sospiratissima do|>o il digiu¬ 
no iniziato al termine del 
trionfo al Tour) proprio sotto 
il traguardo ad oliera, ripe¬ 
tiamo di Pierino Baffi, in pe¬ 
riodo di vena davvero straor¬ 
dinaria 

11 « giallo » dell’esito del¬ 
la corsa sta nel fatto che 
Nencini ha dovuto soccom¬ 
bere (sadica coincidenza!) 
proprio di fronte a Baffi che 
è un atleta della Ignis cioè 


Rinunciatari i romani 


Travolta (3-0) 
la Tevere a Lucca 


Dopo 7’, ad opera di Mantovani, è sal¬ 
tato il debole « catenaccio » tiberino 


TEVERE: Leonardi; Bcr- 
gontl. Passerelle; DI Napoli. 
Schlavonl, Rodano; tieccac- 
cloll, Mastrolannt. Bellucci. 
Basso, Valli. 

LUCCHESE : Plancaslelll ; 
Bertoni, Stefanuttl ; Gorl. 
Conti. Clerici ; Corselllnl, 
Mantovani. Mannucci, Basset¬ 
to, Rehechlnl. •< 

ARBITRO: Baiatolo. 

MARCATORI : Nel primo 
tempo, al 7' e al 34’ Manto¬ 
vani; nel secondo tempo al 
13’ Corselllnl. 

(dal nostro corrlsp.) 

LUCCA. 9. — Una Tevere 
rinunciataria e subito chiusa 
In difesa con le mezze ali al¬ 
l’altezza del mediani e Di Na. 
poli fra i terzini, ha dovuto 
cedere nettamente ad una 
Lucchese dal gioco veloce e 
brioso nonostante la pioggia 
continua e il pessimo terre¬ 
no. 

Gli ospiti giallo-rossi han¬ 
no fatto vedere ben poco. Ab¬ 
bastanza solidi In difesa dove 
molto forte è apparso Schla- 
vonc. bene I mediani ma solo 
In fase di Interdizione, nulli 
assolutamente gli attaccanti 
ad esclusione dell’Infaticabile 
Mastrolannt che ha iniziato 
vanamente una Infinità di 
azioni mai concluse dalle all 
e dal centro avanti. 

La Tevere, come già detto, si 
è chiuso subito In difesa cir- 
cando nei catenaccio nn pos- 
s'hlle risultato bianco. Ma II 
dispositivo difensivo è saltato 
dopo appena 7 minuti di gio¬ 
co a seguito di una punizio¬ 
ne di Bassetto. Fallo di Valli 
su Clerici a 23 metri dalla 
porta. Batte II capitano ros¬ 
so-nero. para ma non trattie¬ 
ne Leonardi. Mantovani ri¬ 
prende e eon molta calma se¬ 
gna. Sempre I locali all’at¬ 
tacco e al 9* fuege Mannucci 
e tira fortissimo. Il bravo 
Leonardi con un gran solo 
salva all’Incrocio del pali. Al 
13’ Dasserrtto atterra Manto¬ 
vani al limite dell’area e II 
tiro di punizione di Bassetto 
sdora la traversa. Il predomi¬ 
nio rosso-nero continua r al 
3** una bellissima azione 
Mannucci-nassetto-Mantovanl 
al lato di poro, preannunci;» 
II secondo goal. Questo serrà 
dopo tre minuti con una 
azione Impostata da Clrriri. 
La palla perviene a Corselll¬ 
nl che lancia Mannucci. ra¬ 
pido tocco a Bassetto e astu¬ 
to lancio a Mantovani che. 
eon una bellissima mezza ro¬ 
vesciata Insacca. 

Nella ripresa non cambia il 
S'olto della partita. La I uc- 
chese preme e al 9* Corselllnl 
ben servito do Mannucci sdo¬ 


ra Il monlantr. Al 17’ ultimo 
goal. Il solito Bassetto lancia 
lunghissimo a Mannucci che 
centra a Mantovani. Devia¬ 
zione verso Corselllnl appo¬ 
stato a pochi passi dalla por¬ 
ta: tiro deciso e palla In rete. 

81 squntc un poco il Tevere 
ma ottiene soltanto un cal¬ 
cio di rigore al 30* per fallo 
di Conti r Ilertanl su Vaili. 
Batte Mastrolaunl e Planca- 
stclli In tuffo salva In due 
tempi. Quindi la due. 

LUCIANO LOTTI 

Maspes e Faggin 
vittoriosi a Basilea 

BASILEA. 9. — Sulla pista (lol¬ 
la Sporthallc di Uasilon. presen¬ 
ti 5.SCO spettatori. l’Italiano Ma¬ 
spes. campione del mondo di ve¬ 
locità professionisti, ha vinto la 
gara di velocità battendo in d- 
nale lo svizzero Von Bueren 
Nell’Inseguimento professioni¬ 
sti. si è imposto un altro italiano. 
Leandro Faggin. elio sui 5 chi¬ 
lometri lia battuto lo svizzero 
Maurer con 6’24'*6. 


della Società che. forse all¬ 
eile involontariamente, gli ha 
procurato una sene dt fasti¬ 
di che stavano per culmina¬ 
re con urta punizione che il 
buon Gastone certo non 
avrebbe meritato. Sull’esito 
della volata, d’altra parte, 
nulla da eccepire: è noto che 
Baffi è di gran lunga più ve¬ 
loce del campione toscano 
che. oltretutto, s'era dato un 
gran da fare durante tutto 
il percorso c quindi giustift- 
catamonte stanco. 

La cronaca è scarna: po¬ 
che schermaglie in apertura 
di gara, tutte efficacemente 
rntuzzate dal grup|K> che 
non concede • visti partire ». 
Il plotone, pertanto, giunge 
pressoché compatto al rifor¬ 
nimento di Curno. dopo 150 
chilometri di gara. 

Dopo i primi attacchi sen¬ 
za esito di Polo c Tessa pri¬ 
ma. e di Zorzi e Casati poi. 
la prima fuga di una certa 
consistenza è operata da Pin- 
tarelli. Pellegrini. Gentina e 
Buri gotto a Sarnico. 

I quattro, trovato ben pre¬ 
sto l’accordo, conquistano 
1*45** sugli immediati inse¬ 
guitori. In un tratto di strada 
non asfaltata forano Gentina 
e Burigotto. cosicché in testa 
rimangono solo i due della 
Emi: Pellegrini v Pintarelli. 

Un altro tratto di strada 
sterrata lungo il lago So¬ 
billo provoca un’ecatombe di 
forature mentre alle simile 
dei due battistrada, che han¬ 
no 2' di vantaggio, si é for¬ 
mato un grosso plotone d’in¬ 
seguitori. 

In testa pn?«m Pizzo- 
glio che a Clusono, culmine 
della salita, vanta 45" su 
Baffi e Casodi che. a loro 
volta, precedono di 10” un al¬ 
tro gruppo condotto da Ncn- 
c.'ni c da Pellegrini. 11 corag¬ 
gioso tentativo di Pizzoglio 
ha termine ad Alzano Lom¬ 
bardo. dove egli c ripreso. 
Al rifornimento di Curio, do¬ 
po il secondo passaggio da 
Bergamo, i più testi a pren¬ 
dere il sacchetto sono Defi- 
lippis. Nencini. Baffi e In¬ 
vierò, cui si accoda presto 
anche Zorzi. Anche Manie, 
dopo un furioso inseguimen¬ 
to. riesce a riportarsi sul 
gruppo. 

Sui saliscendi verso Bivio 
Bevera. Nencini accelera la 
nndatura e solo Baffi gli re¬ 
siste. mentre cedono Maule, 
Zorzi v Defilippls. 

Slamo a 35 Km. dall’arri¬ 
vo; per Nencini c Baffi c’è 
disco verde e nessuno osa 
più tentare di annullare il 
loro attacco. Partita a due 
quindi, ma il cui esito c 
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_PIERINO BAFFI 

so, ma il cremonese non ce¬ 
de e vince di tre lunghezze 
Devono passare oltre 2’30” 
per veder giungere gli altri: 
per primo arriva Zorzi con a 
ruota Derboven. mentre a 50 
metri si vede Bruni che re¬ 
gola il plotone. 

G. S. 

Ordine d’arrivo 

1) BAFFI tG. S. leni*) che 
compir i 244 km del percor¬ 
so in 6 ore e 20’ alla media 
di km. 38.520: 2) Nencini 

(Campana) a 3 marchine: 3) 
Zorzi (Torpado) a 2’35’’; 4) 
Derboven a 2’40"; 5) Bruni; 
fi) Impanisi 7) Ippoliti; 8) 
Casodi; 9) Manie; 10) Defillp- 
pis; II) Contento; I2> sarto¬ 
re: 13) Fallarlni, tutti col 
tempo di Derboven: 14) Al¬ 
maviva a 4’10”; 15) Ciampi a 
4*10”. 


A Watkins Glen (USA) 


Vittorioso Stiri! ng Moss 
precedendo Brabham 


WATKINS GLEN. 9. — 
Stirling Moss ha vinto ocrì 
la corsa su strada d’ 230 
miglia formula libera di 
Watkins Glen. 

Moss si è portato in pri¬ 
ma posizione superando li 
campione del mondo Jack 
Brabham (Australia) a me¬ 
tà gara e ha continuato a 
condurre sino al traguardo. 

La inedia di Moss di 105 8 
miglia orarie è stata mi¬ 
gliore del giro più veloce 
registrato due anni fa. Il 
pilota inglese ha oggi ef¬ 
fettuato i giri più veloci 
<52simo e 59simo) n!la me¬ 
dia di 109 miglia orar e. 

Moss. che ha pilotato una 
Lotus formula uno. ha pre¬ 


ceduto sul traguardo di set¬ 
te secondi Brabham che era 
al comando di una Cooper 
di formula uno 

Mortale incidente 
a Modena 

MODENA. 9 — Un mortale 

incidente ha funestato questa 
mattina, le semifinali del G P. 
di Modena per le vetture g I. 
che si stavano svolgendo allo 
AemutiHl forno II giovane cor¬ 
ridore 3lenne Giuseppe Faran- 
da. residente a Roma presso 
una sorella ha perso la vita 
sulla fatale curva del sesto 
campale, ni» ntre era alla guida 
di una gran turismo De Santi» 
Le cause d« I sinistro sono an¬ 
cora ignoto 

II corridoio, dopo il capotta- 
mcnto. verni a trasportato al 


Policlinico dove 1 sanitari, no¬ 
nostante le pronte cure, non 
potevano salvarlo. 11 giovane è 
figlio dell'ole Fa randa della DC. 

A Retiseli (Norton) 
il 6.P. d'Autunno 

MADRID. 9. — L’inglese 
Ralph Rensen. in sella a una 
Norton 500 ce. ha vinto :1 
terzo Gran Prcm.o motoci¬ 
clistico d'autunno dinanzi a 
una folta di 80 000 spettatori, 
sul circuito del - Retiro--. 

Il vincitore ha coperto chi¬ 
lometri 72.ROO in 38 37 "1 alla 
media d; 113.106 km orari. 
Secondo I’.taliano Remo Ven¬ 
turi. su Augusta. ;n 38'5fi*'l. 


I programmi Radio-TV 


MESSINA, 9 — Pietrangeli ha 
vinto il torneo nazionale di ten¬ 
ni* di Messina battendo in fina¬ 
le In tre soli set Beppe Merlo, 
apparso letteralmente alla mercè 
del più potente avversario, dopo 
tl primo set nel corso del quale 
aveva contrastato II passo al ri¬ 
vale. Pietrangeli ha anche vinto 
il doppio in coppia con Sirola 
regolando in finale la coppia Ja. 
coblni - Pirro. 

Lea Pericoli, superando dopo 
lunga tenzone la resistenza della 
Lazzarino, ha vinto il singolare 
femminile, mentre la coppia Bel- 
trame-Gian Enrico Maggi hanno 
vinto il doppio misto. 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: Bollettino del tempo 
sui mari italiani; 6,35: Corso di lingua francese; 7: Gior¬ 
nale radio; 8: Giornale radio; 9: Romanze italiane; 9,30: 
Concerto del mattino; 11: Balcone sul mondo: 11.30: 11 ca¬ 
vallo di battaglia; 12: Musiche ài orbita; 12,20: Album mu¬ 
sicale; 12,55; 1, 2, 3... via!; 13; Giornale radio; 13.30: An¬ 
gelini e la sua orchestra; 14-14.15: Giornale radio; 
14.15-15,05: Trasmissioni regionali; 15.30: Corso di lingua 
francese; 15.55: Bollettino del tempo sui mari italiani: 16: 
Programma per t ragazzi; 16,30: Il ponte di Westminster; 
16,45: Università intemazionale Guglielmo Marconi; 17: 
Giornale radio; 17.20: Danze c balletti; 18: Cerchiamo 
insieme; 18,15: Vi parla un medico; 18,30: Prix Italia; 19: 
L’informatore dei commercianti; 19,15: L'informatore degli 
artigiani; 19,30: Il grande giuoco; 20: Complessi vocali; 
20,30: Giornale radio; 21,1-5; Concerto di musica operistica; 
22,20: Dave Brubeck e il suo complesso; 22.30: Ariele; 
22,45: La campana di Maratca; 23.15: Oggi al Parlamen¬ 
to - Giornale radio; 24: Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino; 10: 
Lo sette corde della lira; 11-12,20: Musica per voi che la¬ 
vorate; 12,20-13: Trasmissioni regionali; 13: 11 signore delle 
13: 13,30: Primo giornale; 14: Da Hollywood a Cinecittà; 
14.30: Secondo giornale; 15: Concerto in miniatura; 15.15: 
Ritmi dei man del Sud; 15.30: Terzo giornale; 15.40: Breve 
concerto; 16.15; Tastiera; 16,30: Album di canzoni; 17: 
Candido; 18.30: Giornale del pomeriggio; 19.20: Altalena 
musicale; 20: Radiosora; 20,20: Zig-Zag; 20.30: Gino Bra- 
mieri presenta II mappamondo; 21,30: Radionotte; 21.45: 
La grande marniera; 22,15: Viale del tramonto; 22.45-23: 
Ultimo quarto • Notizie di fine giornata. 

TERZO PROGRAMMA — 17: Il Quartetto per archi; 18: 
Novità librarie; 18,30: Andrea Gabrieli; 19: Panorama delle 
idee: 19,30; Alban Berg; 19,45: L’itìdicatore economico; 
20: Concerto economico; 21: n Giornale del Terzo; 21,30: 
La Rassegna; 21,45: Sisto V; 22,15: Manuel De Falla; 23,05: 
La previdenza sociale in Italia; 23,35: Congedo. 


TELESCUOLA 

Corso di Avviamento 
Professionale a tipo 
Industriale e Agrario 
13,00 Classe prima: 

a> Esercitazioni di 
Lavoro e Disegno 
Tecnico 

bi Lezione di Mate- 
matemalica 
c* Lezione di Fran¬ 
cese 

14,30 Classe seconda: 

ai Lezione di Mate¬ 
matica . 

bi Lezione di Educa¬ 
zione Fisica 
o Lezione di Italiano 
15,40 Classe terza: 

a) Lezione di Italiano 
b\ Lczuoe di Educa¬ 
zione Fisica 
o lezione di Mate¬ 
matica 

17,00 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Ragazzi belgi 

Panorama di attività 
giovanili a cura di 
Guglielmo Valle 

b) Lungo il mare 
Cortometraggio della 
Young America Film 

c) Alice 

Aiutiamo la «quadra 

Telefilm . Regia di 
Sidney Salkow 

19,00 IL TUO OOMANI 


TEATRI 


scontato perchè Baffi è più 
fresco e più veloce. 

Per dire l'ultima parola 
suH'osito, attendiany) però lo 
striscione d’arrivo: ai due¬ 
cento metri scatta Baffi e 
Nencini cerca disperatamen¬ 
te di contrastargli il succes- 


ARLECCIlINO: Alle 21-23 Amurri 
e Faete presentano le vedette» 
Clalre Nevere, Marine Lamour, 
1 Monique Vita Bijou nella strlp- 
revue In 2 tempi « Strip, strip... 
urrah! n 2 ». con Garinei Spo¬ 
silo, Ucci. D'Aquino. Hazel Ro¬ 
ger. Le» Sheltlon Dancers 

ARTI: Alle 21.30 recile straordi¬ 
narie della Commedia dell'Arte 
con: « Sganarello e la figlia del 
re » tratto da Molière e da anti¬ 
che storie italiane Regia di A 
Fersen 

ItOKGO 8. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri 11. lei. 659310) : C.ia 
D'Origlia-Paimi. Alle Di: « Lui¬ 
sa . de Marillac ». 3 atti in IH 
quadri di Lebrun Prezzi fami¬ 
liari 

ELISEO: Giovedì 21 debutto della 
C ia Nino Taranto con la novità 
dt Titilla De Filippo: « Virata di 
bordo » 

GOLDONI: Dal 20 ottobre, alb¬ 
ore 21.15. C.ia diretta ila Fran¬ 
co Castellani con: « Primavere 
perdute ». di P. Wandemhcrghe. 

PALAZZO SISTINA: Alle 21 gala 
per la prima della C ia Chiari- 
Mondaìni-A Nliu-hl nella com¬ 
media musicale di Garinei e 
Giovannini « Un mandarino per 
Tcn », con Billi e Bomicci Mu¬ 
siche di Kramer 

PIRANDELLO: A richiesta si re¬ 
plica alle ore 21: * Le serve » dì 
Genet. con Dora Calindri, A. 
Lelio, Laura Redi 

SALONE MARGHERITA: Alle 21- 
23. Dino Verde presenta: « Pia¬ 
cevolissimo » eon le vedette» 
Miss Clamor. Pamela. Melodi' 
Iluhhlcg, Halema. P. Wnodrovv. 
Julien. In Roman New Orleans. 
Cajafa. Conti. Tunrinelli. Gal¬ 
letti. Traversi 

SATIRI: Alle 21.13: « Le Olimpia¬ 
di del clowns » di L. Candoni 
con Marchiò. Neri. Rocchetti. 
Uulfoni. Tusco. Perone. Regia 
A Camllleri 

VALLE: Da sabato 15 alle 21,15' 
Cia De Liillo-Folk-Cua mirri* 
Valli-Albani in: » Le morbino- 
se » di C Goldoni Regia Gior¬ 
gio De Lullo. 

ATTRAZIONI 

Arena Taranto: Prossima inaugu¬ 
razione del « Circo-rivista F.lli 
La Veglia ». 

CINEMA-TEATRI 

Alhanibra: Le avventure di capi¬ 
tan Blood e rivista Galento 

Altieri: Notorius, con I. Bergman 
e rivista 

Ainbra-Jovtnelll: Frine. cortigia¬ 
na d’oriente, con G M. Canale 
e rivista 

Principe: L’arte di arrangiarsi, 
con Totò e rivista 

Volturno: Frine. cortigiana di 
oriento, eon G M. Canale c ri¬ 
vista Marchetti 


Smeraldo: Il posto delle fragole, 
di I. Bergman 

Splendore: Whisky e gloria, con 
A. Guinne»» 

Superdonna : Mondo perduto, 
con M. Rooney (alle 16 - 1H.20 - 
20.40-23) 

Trevi: Fango sulle stelle, con M 
Clift (alle 16-18.05-20.20-22.45) 

Vigna Clara: li barone, con Jean 
Gabin (ap. 16.30. ult. 22.30) 

SECONDE VISIONI 

Africa: I baccanali di Tiberio, 
con U. Tognazzl 

Airone: F B I contro Al Capone, 
con R. Stack 

Alce: La valle dell'Eden, con J 
Dean 

Alcyone: Ballata di un soldato, 
con M Ivasclov 

Ambasciatori: Il circo degli orrori 

Ariel: Urlatori alla sbarra, con 
Celentano 

Astor: Tempesta sulla Cina, con 
J. Stewart 

Astorla: Il posto delle fragole, di 
I. Bergman 

Astra: L’area di Noè 

Atlante: L’assedio di Sìr;>< usa. 
eon T. Louise 

Atlantic: Tempesta sulla Cina, 
con J. Stewart 


GUIDI DEGLI SPE1T4C0LI 



CINEMA 


PRIME VISIONI 

Adriano: GII inesorabili, con Buri 
Lancastcr( ap. 15. ult. 22,50) 
America: 1 cospiratori (ult 22.50) 
Appio: Le pillole di Ercole, con 
N Manfredi 

Archimede: The Apartment. con 
J. Lemmon (alle 16 - 18 - 20.10 - 
22.15) 

Aristidi : Non mangiate le mar¬ 
gherite. con D. Niven (ap. 15. 
ult. 22.50) 

Arlecchino: Le pillole di Ercole, 
con N. Manfredi 

Avcntinn: Whisky e gloria, con 
A. Guinness (ap. 16. ult. 22.40) 
Balduina: Il dittatore folle 
Barberini: Rapo, con S Strasberg 
(alle 15.30-17.30-20-22.50) 

Bernini: Le pillole di Ercole, con 
N Manfredi 

Capitili: Ben-Hur. con C Heston 
(alle 13.20-17.30-21.15) (L. 1200) 
Brancaccio: Le pillole di Ercole, 
con N. Manfredi 

Capranlca: Non mangiate le mar¬ 
gherite. con D Niven 
Capranlchelia: li posto delle fra- 
gole. di I Bergman 
Cola di Rienzo: Whisky e gloria, 
eon A. Guinness Calle 16-18.25- 
20.40-23) 

Corso; Sotto 10 bandiere, con V 
flefliil (alle 16-18-20.20-22.40) 
Europa- Fango sulle p=|rMp. con M 
ellft (alle 16-17.55-20,10-22.50) 
Fiamma: L'yppartamcnto. con J 
Lemmon (alle 15.30-17.50-20.15 c 
23) 

Fiammetta: The Unforglven (alle 
16.30-19.50) 

Galleria: Jack Diamond, gangster 
(ap 15. ult 22.50) 

Golden: Vento di tempesta 
Maestoso: I cospiratori (ap. 15. 
ult. 22.30) 

Metro Drive-In: Non mangiate le 
margherite, con D Niven (alle 
>8.15-20.15-22.45) 

Metropolitan: Napoleone ad Au- 
slerlitz. con M. Carni (alle 16- 
19.10-22.50) 

Mignon: Un alibi troppo perfetto, 
con P. Seller (alle 16-18.10-20.20- 

22.50) 

Moderno: Whisky e gloria, con A 
Guinness 

Moderno Saletta : Fango sulle 
stelle, con M Clift 
Nrw York: A noi piace freddo! 
con p. De Filippo (ap 15. ult. 

22.50) 

Nuovo Quirinale: 11 barone, eon 
J Gabin (alle 16 - 18.10 - 20.20 - 

22.50) 

Parts: Non mangiate le marghe¬ 
rite. con D Niven (ap. 15. ult. 

22.50) 

Plaza: « M » il mostro dt Dussel¬ 
dorf (allo 15 - 16.45 - 13.45-20.20- 

22.50) 

Quattro Fnntanr: Ftno all'ultimo 
respiro (A’ bout de soufflé) con 
S P. Beimondo (alle 15.30 17.25 
19.10 21 22 50) 

Qulrinrtta: Cinema d’essai: Alt* 
soglie della vita e doc : Virus 
(alle 16.45-18.03-20.10-22.50) 
Radio City : La dolce vita, eon A. 

Ekbcrg (alle 15.30-19.20-22.50) 
Reale: A noi piar»’ freddo! con P 
De Fdippo (ap 15. ult 22.50) 
Rivoli; Ben - Hur. con C Heston 
(ediz orig - due spett. ad ora¬ 
rio (Uso 16 30-21.30) Pren 4603.43 
Rnxy: Non mangiate le marghe¬ 
rite. con D Niven (alle 16.30- 
18-35-20.40-22.45) 

Rovai: Gli inesorabili, con Buri 
Lancaster (ap 15. ult 22.50) 


Vi segnaliamo 

CINEMA 

• • La dote» ulta » taffresco 
della corruzione nella 
Roma clericale) al Ra¬ 
dio City 

• * Ballata di un soldato• 
lun commovente raccon¬ 
to sovietico dell’ultima 
guerra) al Delle Vittorie, 
al Beisito, all'Atctone. al¬ 
l'Avana, al Nuovo 

• • Al. il mostro di Dussel¬ 
dorf • tun grande lllm 
della Germania prehitle¬ 
riana) al Plaza 

Q (Capò (storia di una pic¬ 
cola ebrea In un campo 
di concentramento) al 
Barberini 

• - Il dittatore folle • (una 
lezione storica, l’avventu¬ 
ra criminale di Hitler) al 

Balduina 

• - Il posto delle fragole » 
(esame di coscienza di un 
vecchio professore In 
punto di morte) al Ca- 
pranichelta. Smeraldo. 
alVAsloria e al Rilz 

0 * Ombre rosse » lun clas¬ 
sico del film wester) al¬ 
l'Aureo ull'Odeon 

• » La lunga notte del '43 * 
(un delitto fascista rievo¬ 
cato in un film poderoso) 
a; paleslrtna 

Q - Ossessione» (uno dei 
capolavori di Luchino 
Visconti) al Rialto , 


CHWSTIAN MARQUAND 
KMHEfWE SfftAKa 
JEAN SOREL ftm- 

iuy 


Rubrìca in informa¬ 
zioni e suggerimenti 
dedicata ai giovani 
TELEGIORNALE 
Edizione del pome¬ 
riggio 
Gong 

PASSEGGIATE ITA¬ 
LIANE 

a cura di Franca Ca¬ 
prino e Giberto Severi 

CANZONI ALLA FI¬ 
NESTRA 

con il complesso di 
Eduardo Alfieri 
TEMPO LIBERO 
Trasmissione per i ta¬ 
ratori 

TELESPORT 

TIC-TAC 

Segnale orario 

Telegiornale 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

CAMILLA 

Film - Regia di Lu¬ 
ciano Emmtr 

IL MONDO DEGLI 
ESPERTI 

Servizio di Gaetano 
Carancini realizzato 
in collabofazione con 
il Comitato Nazionale 
per la Produttività 
TELEGIORNALE 
Edizione della notte 


^ : 



I DOLCI 
BIGA 

Albertolattuada 
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Augustus: Sangue al Km. 148 
Aureo: L'assedio di Siracusa, con 

T. Louise 

Ausonia: Gazebo. con G. Ford ‘ 
Avana: Ballata di un soldato, con 
M Ivasclov 

Brlslto: Ballata di un soldato, con 
M. Ivasclov 

Bollo: il trono nero, con B. Lan¬ 
caster 

Bristol: Urlatori alla sbarra, con 
Celentano 

Brasili Tempesta sulla Cina, con 
J. Stewart 

Bologna: Il figlio del Corsaro 
Rosso 

nrnaitwav: Saffo, venere di Lesbo 
con T. Louise 

California: Searamouche, con S 
Granger 

Clnrstar: La sposa bella, con Ava 
Gardner 

Colorano: Gazebo. con G. Ford 
Delle Terrazze: L’assedio di Sira¬ 
cusa. con T. Louise 
Delle Vittorie: Il ritratto di Jen- 
nie. eon J. Jones 
Del Vascello: Scandalo al sole. 

con D. Me Guirc 
Diamante: Tu che ne dici? 

Diana: Larry agente segreto, con 
J. Adam» 

Due Allori: Gazebo. con G. Ford 
Eden: Mondo di notte (doc.) 
Excelstor: Un dollaro di fifa, con 
J Lewis 

Fogliano: Larry agente segreto. 

con J. Addams 
Garbatelta: Viva Robin Hood 
Garden: Il figlio del Corsaro 

Rosso 

Giulio Cesare: I misteri dell’ol¬ 
tretomba 

Impero: La strada del giganti, 
con C. Alonzo 

Induiio: La sposa bella, con Ava 
Gardner 

Italia: Lo sposa bella, con Ava 
Gardner • 

■Ionio: Searamouche. con Stewart 
Granger 

La Fenice: Messalina, venere im¬ 
peratrice. con B Lee 
Mondial : Il figlio del Corsaro 
Rosso 

Nuovo: Ballata di un soldato, con 
M Jvaseinv 

Olimpico: Urlatori alla sbarra, 
con Celentano 

Paleslrtna: La lunga notte del '43 
con B Lee 

Parioll: La danzatrice del Messieo 
Preneste: Searamouche. con S 
Granger 

Rex: || circo degli orrori 
Rialto: « Rassegna »: Ossessione, 
di L Visconti 

Rllz: Il poslo delle fragole, di I 
Bergman 

Savoia: Il figlio del Corsaro Rosso 
Splenditi: Orizzonte infuocato 
Stadlum: Il mio amico Jckyll. 
con U. Tognazzi 

Tirreno: La vendetta di Ercole, 
con M Foresi 

Trieste: F.B I contro Al Capone 
t'Ilsse: Duello al sole, con Jenni¬ 
fer Jone» 

Vertano: Il mio amico Jckyll. 
con U. Tognazzl 

Ventuno Aprile : Urlatori alla 
sbarra, con Celentano 
Vittoria: Un dollaro di fifa, con 

U. Tognazzi 

TERZE VISIONI 
Adriaeinr: Duello a Durango 
Alba: L’uomo che visse nel futuro| 
Apollo: Saffo, venere di Lesbo. 

con T. Louise 

Aquila: I cosacchi, con E Purdom 
Arenula: La valle dei dannati 
Arizona: Riposo 

Aurelio: Il meraviglioso paese, 
con R Mitchum 

Aurora: Un militare e mezzo, eon 
R Rascel 

Avorio: Apocalisse sul Fiume 
Giallo, con B Lev 
Boston: Scandalo al sole, con D 
Me Guire 

Capannelle: Riposo 
Cassio: Tu che nc dici, con Ugo 
Tognazzi 

Castello: Criminali del IIP Reich 
Centrale: Gli amanti della città 
sepolta, eon V Maio 
Clodio: Trinidad, con Rita Hav- 
worth 

Colonna: L-a maschera di cera 
Colosseo: Furore di vivere, con J 
Gavin 

Corallo: Noi duri, con F Busca- 
gitone 

Cristallo: Tu che ne dici, con Ugo 
Tognazzi 


Del Piccoli: Riposo 
Orile Mimose: L’amante del vam¬ 
piro 

Delle Rondini: La guida indiana 
Doria: L'uomo senza paura, con 
K. Douglas 

Edelweiss: Un maledetto imbro¬ 
glio. eon P. Germi 
Esperia: La strada del giganti, 
con t. Alonzo 

Farnese: La venere della gang, 
con M. Bardot 

Faro: Katia. regina senza corona, 
con R. Schneidcr 
Hollywood: L’assedio di Siracusa, 
con T. Louise 

Iris: Scandalo al sole, con D Mo 
Gulre 

Leoclne: Messalina venere Impe¬ 
ratrice. con B Lee 
Marconi: Apocalisse sut Fiume 
Giallo, con B. Lee 
Massimo: Sansone e Dalila, con 
V Mature 

Mazzini: Lo specchio scuro 
Nlagara: Alberto il marmittone, 
con A Sordi 

Novoclne: Il terrore delia ma¬ 
schera rossa 

Odeon: Ombre rosse, con John 
Wayne 

Olympia: Bella. affettuosa illiba¬ 
ta cercasi, con A. Pcrkins 
Ostiense: La rivincita dcU'uomo 
invisibile 

Oriente; Infamia sul mare 
Ottaviano: Rocce rosse 
Palazzo: La strada del giganti, 
con C. Alonzo 
Perla: Interludio 

Planetario: Brevi amori a Palma 
de Majorca, eon A. Sordi 
Platino: Olimpia, con S Loren 
Prima Porta: La gatta sul tetto 
che scotta, con E Taylor 
Pncrlnl: Sissl In favorita dello 
£ar. con H Schneidcr 
Itegilla: Riposo 
(toma: Zaffiro nero 
Itublpo: Gangster cerca moglie, 
con E O’Bricn 

Sala Umberto: La spada di Da¬ 
masco 

Sultano: FBI contro Al Capone, 
con R Stack 
Tevere: Riposo 

Trlatiou: Alberto il marmittone. 

con A Sordi 
Tuscolo: Il vento si alza 

SALE PARROCCHIALI 
Avita: Riposo 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Chiesa Nuova: Riposo 
Colombo: Riposo 
Columbus: Riposo 
Crisogoiio: Sono un agente FBI., 
con J. Stewart 

Degli Sciploni: Gli arditi del 7° 
Fucilieri 

Bel Fiorentini: Ri poso 

Della Valle: Riposo 

Delle Grazie: Riposo 

Due Macelli: Perry, di W. Disney 

Euclide: Riposo 

Libia: Riposo 

Livorno: Riposo 

Natività: Riposo 

Nomentano: Riposo 

Orione: Riposo 

Otta villa: Riposo 

Pax: Riposo 

Pio X: La dinastia del petrolio, 
eon D Bogarde 

Quiriti: Cartagine in fiamme, con 
D. Gelin 
Radio: Riposo 
Riposo: Riposo 
Redentore: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala S. Spirito: Riposo 
Sala S. Saturnino: Il frutto del 
peccato 

Sala Sessoriana: La sfida di capi¬ 
tan Kob 

Sala Traspontlna: Riposo 
Sala Vignali; Riposo 
Salerno: Riposo 
San Felice: Riposo 
S. Ippolito: Riposo 
Saverlo: Riposo 

Sorgente: Mezzogiorno di fifa, eon 
J. Lewis 
Tiziano; Riposo 
Trastevere: Riposo 

ARENE 

Puccini : Sissi la favorita dello 
Zar, eon R. Schneidcr 
S. Ippolito: Riposo 
CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDL'Z. AGIS-ENAL : 
Alce. Appio. Adriano. Astoria. 
Alba. Aienlino. Alcyone. Auso¬ 
nia. Arlecchino. Ambasciatori. 
Arici. Arlslnn. Barberini. Bran¬ 
caccio, Hrasil. Bollo. Bristol. Bo¬ 
logna. Cola di Rienzo, Cristallo. 
Cluestar, Europa. Elvio. Fogliano. 
Massimo. Moderno, odrscalcht, 
Plaza. Paris. Quirinale. Radio Ci¬ 
ty. Rialto. Roma. Sliperga di 
Ostia. Sala Umberto, Superclne- 
ma. Savoia. Smeraldo. Splendore. 
Tuscolo. Trevi. TEATRI: Piran¬ 
dello. Satiri. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 1 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione d» 


corse di levrieri 


AVVISI ECONOMICI 

7) OCCASIONI L. 50 

MACCHINE da scrivere. Occa- 
sionissime lire 8000 oltre. Seris¬ 
sima garanzia biennale. Soltan¬ 
to migliori marche. NOLEGGI 
1 500 mensili. Vastissimo assor- 
imento CALCOLATRICI, regi¬ 
stratori cassa duplicatori Unici 
non rateizziamo, pertanto pra¬ 
tichiamo prezzi assolutamente 
imbattibili dalla concorrenza. 
Cento occasioni - Piave. 3 (XX 
Settembre) - 471154 - 465662. 

I l) LEZIONI COLLEGI L 50 

CENTRO STENODATTILO- 
GRAFICO via Bufalo 126 (San- 
silvestro) Tel. 681362 - Corsi 
rapidissimi conseguimento at¬ 
testato garantito stenografìa, 
dattilografia, contabilità, lin¬ 
gue - Corsi esercitazioni et ri¬ 
petizioni orano scelta allievi - 
Servizi copisteria ciclostile tra- 
duzioni. 

.STENODATTILOGRAFIA — 

Stenografia • Dattilografia an¬ 
che con macchine elettriche 
- Olivetti - - 1000 meniili. San- 
gennaro al Vomere. 20 Napoli. 

"avVìsV'sanÌtarV" 


■ t TtT 


Studio medico per la cara delle 
■ sole » disfunzioni • debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina ( n e q rsrtenta. 
deficienze ed anomalie emuli), 
visite prematrimoniali. Don. T- 
MONACO. Roma. Via Salaria 72 
tnt. 4 (pzza Fiume). Orarlo 9-12, 
1*-19 e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 862 960 - 8 443 131 (Aut. 
Cotti Roma 1«01« del 23 ott 1956). 
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I/UNITA* DEL LUNEDI’ 


Lunedi 10 ottobre 1969 - r. i. 7 


Manifestazioni anti-italiane in Austria 


Lo ha dichiarato ieri a Chambery 


Torce e «schutzen » a Innsbruck 



De Gaulle sempre contrario 
all'Integrazione della Nato 

Confermate le divergenze con Adenauer — A Bonn si sarebbe con¬ 
venuto di convocare un « piccolo vertice » dei sei paesi del MEC 


PAH1GI. 9 — Pi eseguen¬ 
do nel .suo giro nel Mid-vst 
della Francia. De Gaulle ba 
pailato oggi a Cliambeiy ili 
[ionie ad alcune migliaia di 
persone menti e la pioggia li i 
accompagnato tutto il suo 
j disioi so 

A proposito della situazio¬ 
ne fiancese. De Gaulle ba la¬ 
sciato ti aspai uè in modo as¬ 
sai evidente la sua pieociu- 
pa/ione pei gii si ìluppi de¬ 
gli niveiumenti ed ha ce¬ 
lato aneom ima lolla di pie 
seutaisi ionie un * simbolo » 
e una «g.uan/'a» e tome 
l’unico baino do lontio le 
opposte fazioni « fai no ap¬ 
pello a uh tutti —- egli hi 
detto — poiehe mi appoggi i- 
t • e mi aiutiate e pviho no n 
pei mettiate alle passioni I p" 
tnw' univi ni campi opposti 
e cont’adibtto' » 

In me' ito all' Vige a 1K 
Gallile e limaste ionie scni- 
p*o nel i ago o non hi tal'» 
thè 'potete le -ue te i se- 


ìntogia/ione dell, 
mate della N.A’lo 
damentale ih Ade 
gli Stati Uniti ) e I 1 


1 a 

i t i 

.. b 



INNSBIirCK — Saltalo sera I nazisti tirolesi c altoatesini si sitilo dii ertili a Inscenare 
una delle macabre nianlfesta/ioni, a base di bandiere abbrunate, tare al fascisti, in o, eli¬ 
sione del III. untiliersarin della «annessione del Sudtirolo all'ltulla «. Nella telefoto uno 
« Srbut/eu ». ossia « tiratore scelto » dell'Atto Adltte. trasferitosi In Austria per l'occasione, 
illumina una scritta che dice, in tedesco. - Il Tlrolo ha bisogno del vostro aiuto» 


v»>mlo 1.111 « l’.uitodvnis (l'ir e 
”i i sta » o < l.i P'-.uu .i a - 
ietteii .1 qual' .io svelta de¬ 
gli aigei mi ». pi io ilei on> 
u'a.t't' gli assassini pnm.i 
i he gl. algemu possano op.- 
laie una Iibeia scelta 

Ma la patte piu iiiteie-san- 
te ilei suo il * si itisi» e stata 
quella dedicala ai pioblem 
della NA’IO e ili-ila eulhibo- 
ta/mne in seno alla Pinola 
Pitiopa. pioblemi ibi*, ionie 
e noto. M>no stati al imiti > 
dei eolluqui svoltisi vene*di 
e sabato a Homi fi i Delti e i 
\denauei Oia il ibseoiso di 
De G.utile non ta i Ile eon- 
termaie qu Ulto o stato di tt«o 
da tutti gli osseiiatoii ema 
il fallimento tpiasi completo 
delle coniei.su/nmi di Homi |f,, UUl . M 
De Gaulle infatti s e uti’al-, 
tra volta scliietnto eontio la 


Una manifestazione dell*API e del Comitato anticolonialista 

Consegnati dai ragazzi di Bologna 
i primi pacchi per i bimbi algerini 

La polizia ha impedito che l’assemblea si svolgesse in un cinema del centro - Hanno 
parlato l’on. Luzzatto, rappresentanti irakeni, del Ghana e della gioventù africana 


iato elle « anche ! . 1 
lieve more le p » i 
atomiche, .senza o 
non s.uebbe piu i 
ne siuuna, ma ai 
integiato » 

Ambe pei qu 
ne la eollaboi. . 
paesi della Pii eoi 
pili non enti.in.' 
i olai i — De (ìli 
i amente i espili* 

/.elle e optato p< 

1 del ’e P 1 1 1 *e » , < 
snido pe. tutti 
egli ha dirli.a 
ili coopi-'aie 1 

vjlll'st 1 1 ’ I • op 1 ' 

' l't 1 ile 11 1 
( itone' no climi 
i li ' opt ì o gai* . 

s» • 1 t Uopi" .l/li>' , 

•o di V . - * l Oi >i 
'U i i ll'tU’ ale i 

1 a F ani a — li 
laicato t. n foi/ 
lo b>'. t.• — li 'V . 

.1 p! op t.> \ i>Ilit . 

n ni i il uue t t 

• e i d i” piti io' 
spo'’e di una p*i 

sei oi do tonti 
j 1 VI* e e \ lenuu< 
jionveuuto ih p 
j < pii i olo \i tue 
i idei enti al MI (' 

' ne ili'V i ebbe av e 
labilmente a H " 

> \ culi' t e F.‘ posi ' 
si ti ng i a Hi u\e! . 
i ont o di.v lebbi 
pi mia di ila i un i t 
, di 11 i \ VI ( ) pi e\ 
i pei d 15 dicomb i 
Si e intanto i • i 
si i a a l’.u igi ì 
lei i>u tito iadii d 
i op la 

alia sei e di mo/ < 
loio insieme sc'go o 

Ito ni igidimenti 
in : i olii i unti ili " 
del gocci no goll ' 

( 1 i he fot ululate 

• ■ ili l p n'ita |\ 1 \ 

>ti >i baiin . i .spo m !' , 
-Hi a pillo di ta e | ol 
'i in ( ni elle i o. i i • p 
qPi 'te ne ligi" 1’ i i he li 

! ■ • i 11 di 11.1 1 ei 'i 

1 ili opa e con !< \ i 


e u'-|K ek.ii! l.abe e Hukó 
l, u-. Pii ! i pr io i volta la Giunca 
l'O" «di u i i propi i camp ulti a 
di trispoit n'ire, i he si oc- 
teuper.. del servi* o interno 


Cesi 
UH" e de¬ 
la dii h a- 


aiu . i 
e a'ni 

ili- l S'.l 
",l/l.l- 

a'ell 'i 


A Pechino 
il segretario 
dei sindacati 
del Kenia 

PFCIll \( >. fi — Su invito 
• li Ila Fede n/iiMio p.mcinese 
lei s mi.nati e giunto oggi 
ponici ggio in urici* nella 
‘ aiutale i uose Aitimi Ag- 
giev Hdm.nl i. segietano 
n liliale del l’ongiosso ilei 
'"ni u at del Kema 


Non sarà autorizzato 
l’antipolio 
con vaccino vivo 


1.1 \ icc n ì/iopp in' p t. o ine. 
d Ulte \ i, e no v vo non .s ira 
almeno per ide»so. .u'or.zzat » 
n 1 * il i 1 e b i il eh ir ito .ci. 
m itt.il i il in n -.'ni di li S ui.- 
t t Sfii (il ird n i. p u ! indo al 
XXVII Congre-so n •/ oliale di 
pi d a'r. t ni mgur.i'o-. il P .- 
1 izzo ile. Congtess il Hl'H 
Il m n’-tro li ird n ! hi T 
fi i m ito che 1 in' pò. od 
ili, ! il e uh uri ii f i ' 1 di 
spellinoti* 1 / Olle I' chi d i ' 1 
sigile»/i e oppoi Mino i unii 
i e p il e.-'.tur i »! i òca/ m 


Dal prefetto di Reggio Emilia 

16 sindaci denunciati 
per i fatti di luglio 

Rappresaglia contro i comuni che protesta¬ 
rono per l’eccidio di Piazza della Libertà 


HKGGIO FMII.IA, 0 — Lo 
offensiva elei ico-gov ornutn a 
contro gli ammutistiatort di 


d< 11’orguno go'. c. nut \ o, che 
tra 1'.litio sta appoggiando 
m modo aperto la campagna 


sinistia i egisti a un nuovo.! elettiti ale del! i DG cercando 
giovo episodio Gli .immilli-1 li insinuare dubbi sulla one¬ 
sti .itoli ih H> comuni che nei! 


gnu ui successivi al 7 luglio 
denunci.iiouo alla popola/io- 
no le responsabilità per l’ec- 
eidio avvenuto m piazza del¬ 
la labri ta. sono stati denun¬ 
ciati dalla prefettura per il 
ìeato di \ ihpendio 

Si tiatta degli ammin’stia- 
tou ili Hiescello. San Polo 
D’Fii/a. Itolo. Po\ iglto. \ez- 
/ano. Fabbiieo. Campagnola 
Scandiano, (’ampegme. Ba¬ 
gnolo. Sant'llano D'Fn/a. At- 
hioeu. San M.utino in Hio, 
Novellata. Gatlatico e Coi- 

* eggio 

Il massico.o intervento 


Un abito per Gary Hard 


(Dalla nostra redazione) 

BOLOGNA, 0 — Que.sta 
mattina m e svolta a Bolo¬ 
gna la « Giornata della soli¬ 
darietà e deH'amici/ia con ; 
ragazzi algemu». l’iomos.'.i 
dal comitato anticolomale 
italiano e dal .settimanale 
«Il pioniere», la manifesti- 
zinne ba avuto lo scopo il 
esortate i ragazzi bologne.s' 
a partecipare .'Ila campago i 
di soccorso per 1 un io di! 11,1 
pacchi di indumenti ai ra¬ 
gazzi algerini rifugiati in 
Tunisia ed m Mutoli o a 
causa della guena colunial.- 
sta die da sei anni la Plan¬ 
cia combatte contro il po¬ 
polo di /Algeria 

La manifestazione si e 
svolta presso il circolo dei 
dipendenti comunali, perche 
Fautorita di polizia, come I 1.1 
riferito aH’ini/io il segrc’ •- 
rio dcll’AFI provinciale Man¬ 
telli. ha vietato che si tene — 
se in un cinema del centri», 
come eia stato deciso dai co¬ 
mitato promotore Ai raga/'i 
e ai cittadini che si sin i 
raccolti nella 'ala del rin.- 
lo hanno parlato .1 sigm ; 
Ahmed Al Saadi. de! mini¬ 
stero deirEducazione cK I- 
Flrak ed il 'ignor lai. 
Condo. del ministero della i 
Pubblica l'tm/ mie ile! Gha¬ 
na e il segretario generaic, 
del consiglio deila Fede:-! 
zinne giovanile Jemoc'utia 
dell’ Afr.ca occ.dentale. . 
quali hanno pro.nur.cia'o pa¬ 
role cii ringraziamento per 
l’opera di solida: età el han¬ 
no esaltato il mov .mento a. 
emanc.pa/ione dei popoli tv 
colonia!: 

L’un Lucio Luzzatto. della 
segretcr.a de! coni.tato ant.- 
c^Joniabsta ita’iano ha quin¬ 
di illustrato d valore umano, 
e civile e morale della scal¬ 
dar.età con i bambini che la 
tragedia d: un.: guerra infu¬ 
me ha cacc.atc* fuori da. con¬ 
fini della patria, a v.vc-re 
stentatamente e in condizio¬ 
ni dì miseria e di bisogno 

L’on Luzzatto ha traccia*., 
un parallelo tra la guerra 
combattuta dal popolo a!gc- 
r.no e la guerra par’ig anr. * 
che in Ita!.a e .n Europa ver.- 1 
r.e condotta contro il nazifa¬ 
scismo ed ha sottolineato !» 
tumens.oni storiche de! ira- 
vimer.to d. Lheraz.one J*' , i 
pepo!, colorir.’. 

A! termine de..a rran.fe- 
stazrone min*eri s. ragazz. 
hanno consegnato alla pre¬ 
scienza, ove sedeva tra gl 
altri, anche il pre-i lente dtl- 
l’ANPI prev ine.ale. «n Bj*.- 
tonelli. i pr m. pacchi di 
dumenti da inv are ai ragaz¬ 
zi alger.m r.fugiati all’este¬ 
ro. La raccolta del vestiario 
conttnuerà m questi giorni 

L’indirizzo al quale i pac¬ 
chi. (di peso non super.ore 
ai 1 fk.) vanno spedi’.., c .1 


seguente Croissant Bongo 
Aigei lem’e 94. Bue de Ser- 
pie - 'lunis (Tunisia) 


« Festival opera 
italiana » a Losanna 

LOS.WW. 8 — Con la 
opera «Nabucco» (Inetta e 
conce’tata dal maestro At¬ 
tiro Bus le, ,s’ e inaugurato 
al Teatio Beau! cui di Losan. 

d sesto « Festival della 
opeta italiana » Il « Nabuc¬ 
co ». presentato por la piani 


volta in Svizzeia. e stato sa¬ 
lutato da upetute e coi diali 
acclamazioni da un muneio- 
sn e scelto pubblico II suc¬ 
cesso. a teatro esaurito, osta¬ 
to grandissimo Con l’opera 
hanno riscosso vivissimi ap¬ 
plausi gli interpreti Gian 
Giacomo Guelfi. Luisa Ma¬ 
ra gl tallo. Eioien/a Cessato. 
Ivo \ meo e Luigi Ottolmo. 
il muostio Basile c l’oiche- 
stia e i coi: delFOpeia di 
Bologna 

Il Festival presenterà moi¬ 
ne. per compie." ve nove ic- 


i ite, le open* « lui .nulo; » 
i he saia diletta dal m.iest.o 
Olmeto De Kub: it 'i\ e « 1 iu- 
viuta » 


' t - 

t 4 *1 i 
*t MI 
_ )t * I 

al gvi.c- 

V illl*' il¬ 
io olili mi 

I Illl.Ul/l .u 

na/'oiie » <> 
a seguito ih ilo ,|' mettete 
n pencolo Filile.ili/.i atl.mli- 
i a e di non favor 11 e la i li¬ 
sti uzione delFl uiopa 

In cu* che conceiiie F Al¬ 
gol hi. la iisolu/ione f n.ih 
qjpiovata dal congies'o 11 - 


! 1 Mite 
nenti 

ji.de D, 

jsidv eie 
'■ 

oliali si 


( ! i Hat il * i 
i impiove" il » 

Gallile di * 
( 1.1 solo 

il fflClll 
trov a la 



sta di i apici amministratori 
popolari co.i gravissimi ul¬ 
te: venti. non ha prevedenti 
li senta Altri imnunistra- 
ton. quali quelli dii comuni 
di C.iv rialto, ( a'pmeti. Bui 
Saliceto. Ca’ del H's'o So¬ 
pra. sono stati denunciati al- 
ì'autor ta giudizi.u a per « a- 
huso ili tifitelo » 

* Ne da questa ondata di de- 
iniiu le s e s.ilv a'o il nostro 
gli»! naie e il’ie puhbl'ca- 
Zloni il 'ìnistia 1.7 rubi e 
st i ta pi e.s.i .li n 1 1 i dilli 

Duo-’U. i jv.'g li’ a 1 i quii, 
ha pii -eut Po li 'a si . le d. 
i q po', ti La depurili : i guar¬ 
da ì i . milieu', ai fa'ti il; !u- 
1 lio le not''.e di Ila p: c-c.t- 
’a. ione i ì Fa: Lini- uto di m i 
d u uuienta'ioni •.ou.q.t e f - 
af.i'a li i sh'tgii p i 1 fi": 
• • li i iv i ! i m nc di !! ì con- 
it sio e d u i | ornili »! • ci - 



Consegnata 
ad Ancona 
ta medaglia d’oro 
al valor civile 


ANTON A 9 
in appuntata > 
della nost'a i r 


- Ogc et ta¬ 
lli gonfalone 
ta la meda- 


| gl in il’oto il v alni c iv ile con¬ 
ferii i dal F'es.doii'e della 
Bepuhhl'iM 

Li motiva/.one -icorda, 
tii l’alt o. gli sfoiz. e i 5fi- 
('ifai compiuti dalla popol.i- 
/ ont* pei 'li-ostruite la citta 
somidistiutt.i dalla guerra 
La medaglia d'oro e stata 
(.insegnata d ! Flatulente 
del Consiglio Fauf ut 


Il scn. Battista 
eletto presidente 
dell'istituto 
di architettura 


v l’ilizzo 
a -ett v o 



Aperto a Venezia 
il Congresso 
dei cronisti 


Smentita di Nkrumak i;** d 

sulle nazionalizzazioni 

ACC’B.A " I’ pii ni « r 

Nkruni 'k h i snicnt *o n m 
i e i i hi* I sud m.verno -»ht» < 
i l'eiizioiK di espiopr. in I* 

•npicsp 'tr.iii ert ’ ( 1 (111 e . 

Le not./ e in * d ■si II o er , | 

-<> app ,r < re < iiterni t 'e *u 
- orn u ,i . e. 


sotto! ne.i la m t essila di va 
! .ulti c efft ttivaineiite In 
« ( OC' steil/.l di tutte le ( o- 
mup.’ta sulla t< *i.t algenna* 
La risolo "oi, aggui'U’o (he 


HI V I III \ Illl I S ((’illfnrnl.t) — I a siitdcnlesv» iliitllcritnr G.trv II.irti è stala susp. ,.i 

per titillile filtrili tlall.i stimla per «ver iiu.ss.tlii aitili «limi .ulani « -\ sinistra la si v elle 
imi l llltrt stilili Itrat'clit iiiettlre iniliissa mi liiiue» vestili! a Ilari, slmile a ima < amici.! ila 
natte e st attillar a rreurst a si itala. .» disti i t»ar> Unni imi mi aitila ila mezza seri iati 
le spalline abbassate. «al liliale st era recata a stilala II clama prima I a ragazza. rimali - 
•••ila Imlletra » causa ili questa libila Ila Imlassata aliata lineila limcn. ma sfarlmia- 
t .mielite per Iti amile il seratiila nati andava bette per la direttriie ( am Insiline eini|iie 
zlarnl ili sasprtisiane i Teli foto > 


VI N F.’I.A ' — s • 

' l'Il iM 1 \'l Mi ’i t ' 

Cougre mi n ./ » ri ..e de 
«• • t’ hi Scopo (K 

• «pie. o d d .-iMpere e 
i -o iiz or e \ .r t qu 
'''lirici*, la ci'igor . 
fri t it'e epe ’ i le', i.r 

. l eroe . • l 


■ aper'o 
quar'o 
i ero il - 
neon’ro 
partire 
iin, p- 
pr mi i 
Ito dol¬ 


ili .ittfs.l t h 

s n * .itfei m 
l< V «''lo t • i 


1 o/'.lt 


ri 


Illese le 72 persone a bordo 


i .1 i* * « ii i.i 

. ippell. 
'dello t 


Fortunoso atterraggio in Gran Bretagna 



ale obiettivo 
e manti unto 
. • : ipic '1 i t • - 

i I. i he la Fi m- 
1 i zmtiv a di un 
I ei ii hi t lapei tuia 
ittat'v • per una ( es- 
sazione del fu co » e agg.un¬ 
ge elle « nell e 'eresse ( |i ♦ali 
tintt.it ve l t i udizioni «!*•!- 
Fespi( iz ,. ip !. .iiitodcteinii- 
M.t/tom* tio.i lev on<t essere 
escluse da! cui fdro della d - 
rijtresa » 
ue condanna 
di i ibelliio'e 
«edien/a pi" 
namfesto d< i 


Li riforniva un quadrimotore americano 


Un altro gruppo di terroristi 
sgominato sui monti di Cuba 

( attillati 102 controrivoluzionari — Relazioni diplomatiche fra Cuba e Rullanti 


i avana 

'< t ■ del l.l (lift 
! oin, ..giri i ht le forze go- 
jve'Mt’ivi ninno annientato 
luna ii.md t d. i ont miiv ohi - 


9 — Il mini-T -ione di rieogni/tonc quandoJ, . 10 . f-ti! 
i -a , liliali., m-j si trovi; a sorvolate il som-! ' imi « uh. 


( Ile si t : 1 v av ,1 a 
miglia dalle (osU 


1 g 1 . 1 


lei « cap Mu¬ 
ori,lo uno d< - 
• p emlu imo ! 
sonale a t de i 
( he essi i, » 1 - 
1 loro sub* '- 


•1 1 • 


■si. 


F 



.‘I 
!, ! 


Ilici gitili. 

1 .Ica 25 
deH’lsol .1 

he operava^ mila j ,, Hulgaria e f’uha hanrio^ 

.1 1 s( .ir.ibr av. ih I! 1 pa r- j|rinato mi at ( or.lo p. r lo 1 
•'''"•'l' 111 * l, ha st alliba» di 1 apprtsentant.t 

on 11 .ih .ito del mi'iiste- .liplmnatH l a livello .Famlia-! 
o ufornia (he la binda atori. un at ( nido romulei - 

l ' d' a • * va 1 ( < *. 11 1 .1 1 f'U-Ui.de e sut pagamenti e un 
p u e.".; 7,i un aereo quadl 1 -. sulla ( oopera/.o.'u 

i 1110*11 ( ari*', nano l ..banda rent.fii a e tt*( Pi. .1 tra 1 din 

e ;)*■■■-! — ( or 11 po't 1 di < 11 ( .1 150 Ilo- |j,,esi 
f u i • "j t 1 . ’.i ha off.*! . si ,11 s.t re- j,, ,,,, eormum ato i oiig un - 
d ]50 ì s s"• 11 za alla m.l./ia o'ii- diramato dai iispettiv. 

*‘h.'*a ! ministeri deg'i vs*vn, vi af- 

1 > i.toi.ue ***:i or.s1 1 M, ri" ferma che !.i noi mal.//a/ ma 
'at' . i'Mt.i'i tre uiiisi e ,| rl rapport' tra 1 due 
hit’-.. fer.M in una '«i.-di,,. rafforzar, 

< ori*, r 1 1 e i e /, go. « 1 uà' iv e |, (/| ,,,, are re, zia rt ( ipr<>- 

• a no .e at<> **t mieti e dm , ( v,,. j rl l,.,se ali ai cor.lo 1 orn- 

’» «1’ a r * ( -i .1 1 « *'l in , ,, i.,Ie. la Hlllg.l'l t a. qu -' '' 

en De «'» mi- un Mete» aria: i.imhIì da ('uba m n mmo di.. 

■io d. essere t 1 t’in Salvart^ _ 120 mila tonnellate di znc-j^,. : ,' 

' ’r morire 111 La Sterra F h ambrav. dove, cherii ogni anno, c.l .immii.i,v; 
» |-o'H, s’ati eattiir.it. j ribelli, j jera gli acquisti di caffè, i.i-.h* '«• 

— - j si t’.iv.i nella pr.n im ..1 di*_ 

La Guinea possiede lL ,s *• t,rr *t 


f ’ ulta trup’i ali e j 
in . ('uba icquiste. a 
laFa Biitgar la n ai. iruai 1 


- 1 / 

le 
le 


li m< 


1 a 1 o idm 


ie ed attrez/a’u.e elet'.-.i 1 
Il prole, olio p't'volc * in.) 

slamino ;i I IJI'OOI .Il ip» . I- 
ì st 1 ili boi «e t s I il I le, ,1 

i ( 11 menti s( lenti fu 1 e 't.nl- 
. 1 e di O'per ep./,. p n ; v e m 
(. 1:1 po eic'u lineo l due av- 


1 \ i 
. A '. 


ri t 


A 1 
> \ : 


* I ■ 1 


V » 


.tilt 

erti" 

. I’a! 
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- » - 't " te t 
. ‘ t-cero eb- 
'« ti <■ a-ie e 


!) 

n r 
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Ir rr-! 


Un articolo 
dei segretario 
del P.C. austriaco 
sull’Alto Adige 
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una compagnia aerea j< api;..:, 

COA'AKfì'. 


SOI TIIF.ND — In drammatico alterraccio di fortona si e avolo ieri a Soulhrnd a 35 
mieli» da l.ondra Cn «rosso quadrimotore con TI passerceri a bordo e andato olire la pista 
ed e finito contro il parapetto della eonticoa ferrovia. L'apparecchio ha scansato per poco 
1 hit ad alta tensione evitando on vero disastro. I passettiri sono rimasti pressocche 
illesi *>o!o due persone hanno riportato contusioni. Nella telilo*** 11 quadrimotore dopo 

11 fortunoso atterrarci 


•r . 
- I 


. i 

ITT 


— h * 
;n G 1 * • « ! 

1 r.az re . * m 
i ,e app.r.Tii 
no * 

z.rv !r. \r. • 
. N7< :• V >:• 
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Atroce delitto a Filadelfia 


Un rogano rapisce una bambina 
e la accoltella in una cantina 


. re.eri e con di he s n c. - 
Ichct’ * .• c.oe^re r.eh n’erno d 


HI.ADFI.FIA iS*V In'.) 

* - l r, i b n.ba d. c.nque ann, 

io s’ i’i r .p u da un ragazzo e :n C ari u pubb! co e prcr - 
1 r.'rijv.T 1 dop > ionghe r.icr-h.S'ii'f .n un t"’ "** r-erva- 
i.-t.t ,1- .. 1 poi io. morente m *0 ... b n.b e ragazzi Qu. : 
j .n . Cai.' r . I. = .a corp c r J eri tr.Mervra a hi"gJ 
'f re*en'.v . nf i*ti n iT.cro'c fe-t A'ervi «-Ta ! gen 'ori «1 re- 
r.*« proda**" ia ir, col’eltn E»a ‘av ..no nei parco dove 1 . p ** 
iibav. c '*a e .> ga*a La po-|.'o:i ive\ , afTerm .’o che «1 
t»z 1 av rebbi g a nei v duato'ssrvbbe recata ma mn la tro 
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Nehrii: i «cieli aperti» di Eisenhower 
non sono una proposta per il disa rmo 

Krusciov annuncia per giovedì la sua partenza da New York — I commenti al voto sulla Cina 


NEW YORK, 9. — Kru¬ 
sciov partirà da New York 
per Mosca giovedì prossimo. 
Ne ha dato l’annuncio oggi 
la delegazione sovietica al¬ 
l’ONU, precisando che il 
primo ministro sovietico 
viaggerà su un aereo a rea¬ 
zione sovietico e lascerà lo 
aerodromo di Idlewild alle 
22.30 (le 4.30 di venerdì, ora 
italiana). Le autorità sovie¬ 
tiche sono in contatto con 
quelle della Repubblica po¬ 
polare coreana per fissare la 
data precisa della visita di 
Krusaiov a Phyongyang, già 
preannunciata. 

Questa sera alle 21 (le 2 
del mattino di lunedi, ora 
italiana), il premier sovieti¬ 
co, che aveva trascorso la 
giornata nella villa di Glen 
Cove, è apparso olla televi¬ 
sione americana nell’nttes.i 
intervista, organizzata nel 
(piaciro d e I programma 
« Open end ». 

In un’intervista televisiva 
rilasciata poco prima di par¬ 
tire da New York per far ri¬ 
torno in patria, il Primo mi¬ 
nistro Indiano, Neiiru, ha cri¬ 
ticato dal canto suo le misure 
suggerite dal Presidente Ei- 
scnhower in materia di di¬ 
sarmo con argomenti che 
coincidono sostanzialmente 
con quelli sovietici. Le pro¬ 
poste tendenti a instaurare 
una ispezione aerea con il si¬ 
stema detto dei « cieli aper¬ 
ti », afferma Nehru tra l’al¬ 
tro, non rappresentano affat¬ 
to un piano di disarmo e non 
pongono fine alla corsa agli 
armamenti. Neiiru deplora 
quindi, con evidente rife¬ 
rimento all’ atteggiamento a- 
mericnno, che la mozione 
dei cinque neutrali per un 
incontro tra Eisenhower e 
Krusciov abbia suscitato « di r 
scussioni » e insiste sulla ne¬ 
cessità che il dialogo est- 
ovest riprenda in vista di un 
nuovo vertice. 

I giornali americani di og¬ 
gi concentrano la loro atten¬ 
zione, come logico, sul voto 
emesso ieri dall’Assemblea 
sulla questione della rappre¬ 
sentanza cinese, voto clic, se 
è valso ad escludere anche 
quest’anno la discussione, ha 
visto d’altro canto i sosteni¬ 
tori della tesi del Diparti¬ 
mento di Stato divenire una 
minoranza in seno all’orga¬ 
nizzazione. Con un futile ac¬ 
corgimento, la stampa prefe¬ 
risce soffermarsi, anziché 
sulla prima e decisiva vota¬ 
zione — quella suH’emeuda- 
mento nepalese, che ha dato 
38 « no » contro 34 « si * e 
26 astenuti —- su quelle suc¬ 
cessive, quando gli Stati Uni¬ 
ti sono riusciti a raccoglie¬ 
re qualche altro voto. 

Anche a voler accettare 
questo criterio, non è meno 
chiara la portata dell’isola- 
niento in cui la diplomazia 
americana si sta rinchiu¬ 
dendo. 

Appare, infatti, che: 

1) la «maggioranza* ali¬ 
ti-cinese non ha superato i 
42 voti, pari a meno della 
metà del totale; 

2) i nuovi Stati ammessi 
all’ONU quest’anno hanno 
respinto in blocco la pres¬ 
sione dì Herter. Tre di es- 



NKW YORK — Il premier sovietico Krusciov siringe la mano al 
slr Ahuliakar Tafana Ilaleiva .durante un pranzo In un albergo 
ria. Indipendente solo da pochi giorni, è l'ultimo Stato entrato 


premier della Nigeria, 
tll New York. I.a Nige- 
a far parte dcll'ONU 

t Telefoto * 


si (la Nigeria, il Mali e 
il Senegai) hanno votato per 
la Cina. Gli altri (Camerini. 
Repubblica centro-africana, 
Ciad, Congo ex-francese, Ci¬ 
pro. 'Dahomey, Gabon, Costa 
(l'Avorio, Madagascar, Niger. 
Somalia, Togo, Alto Volta) 
sono andati a ingrossare le 
file degli astenuti. 11 risul¬ 
tato è tanto più clamoroso 
in quanto Eisenhower »* 
Herter si erano personalmen¬ 
te adoperati nell’intento di 
«spiegare* loro la politica 
estera di Washington; 

3) Cuba e l’Etiopia sono 
passate, dalla astensione del¬ 
lo scorso anno al voto a fa¬ 
vore della Cina. Se per Cu¬ 
ba rcvoluzione era in cer¬ 
to scuso scontata, non può 
dirsi altrettanto per l’Ktipio- 
pia, il cui rappresentante e 
anch’egli tra gli statisti per¬ 
sonalmente avvicinati da Ei¬ 
senhower durante le brevi 
soste del presidente ameri¬ 
cano a New York; 

4) due dei voti contrari 
dcH'nnno scorso (il Laos e 
la Malesia) si sono trasfor¬ 
mati a loro volta in asten¬ 
sioni. Anche (pii. lo scacco 
del Dipartimento di Stato è 
clamoroso. Basta pensare 
che la pretesa « aggressivi¬ 
tà » della Cina nei loro con¬ 
fronti è uno degli argomenti 
invocati in aula da Wad- 
sworth per sostenere che la 
Repubblica popolare « non ò 
degna» di sedere all’ONU: 

5) la pressione americana 
non è riuscita a modificare 
il voto favorevole alla Cina, 
acquisito fin dall’anno scorso, 
della Svezia, della Norvegia, 
della Danimarca e della Fin¬ 
landia. 

« Alla fine — è stato ieri 
sera il commento di Kru¬ 
sciov allorché i giornalisti gli 
hanno riferito a Glen Cove 
questi risultati — TAmerica 
sarà battuta ». Ed ha aggiun¬ 
to: « Insistere su posizioni 
false significa aiutare l’av¬ 
versario. Verrà il giorno che 


Relazione al Congresso americano 

In ritardo gli U.S.A. 

nelP«atomo per la pace» 

Severe critiche dell’ex delegato ame¬ 
ricano presso l’Agenzia di Vienna 


WASHINGTON. 9 — Ro¬ 
bert McKinnev. ex delegato 
USA presso l’Agenzia ato¬ 
mica intemazionale che ha 
sede a Vienna ha affermato 
che gli Stati Uniti sono as¬ 
sai in ritardo in confronto 
all’URSS nello sfruttamento 
dell’energia atomica a scopi 
di pace. L’affermazione e 
contenuta in una relazione 
che McKinnev ha preparato 
su richiesta della commissio¬ 
ne parlamentare americana 
per l’energia atomica. 

Nel documento — che co¬ 
stituisce un’aspra critica alla 
politica dell'amministrazione 
— si rileva che gli USA han¬ 
no organizzato malissimo 
questo settore conducendo 
«una politica frammentaria 


e un’attività senza direttive * 
le (piali contrastano con gli 
sforzi che si compiono in 
questo campo nei paesi so¬ 
cialisti le cui attività sono 
coordinate. 

McKinnev invoca nel suo 
rapporto — che e il risultato 
di un anno di studio — una 
radicale riforma in questo 
campo e critica il fatto che 
il governo americano non 
abbia realizzato come previ¬ 
sto il trasferimento dei ma¬ 
teriali fissili dalle industrie 
belliche alle industrie di pa¬ 
ce. non abbia sviliuppata la 
cooperazione nel campo del¬ 
l’atomo di pace come mezzo 
per giungere ad un sistema 
ni controllo intemazionale 
degli usi militari deH’encrgin 
atomica. 


gli ostacoli opposti nìFam- 
missionc della Cina come a 
molte altre cose crolleranno 
come castelli di carta ». 

Quando gli e stato chiesto 
come inni non avesse presen¬ 
ziato sititi fase conclusiva del 
dibattito (l'UKSS eia rajr- 
presentata da Gromiko). 
Krusciov ha detto poi: « Non 
era importante essere là o 
non esserci. Noi partecipia¬ 
mo a (piasti dibattiti por 
smascherare il gioco degli 
imperialisti contro la Cina. 
Quanto al voto dcll’ONU. es¬ 
so è ben lontano dall’incidere 
sulla nostra forza. Il mondo 
socialista, compresa la Cina, 
cresce e si sviluppa a vista 
d’occhio, mentre gli Stati 


Uniti segnano il passo: (pa¬ 
sto e quello elio conta per 
noi. Cosi, potreste anche cac¬ 
ciarci dalle Nazioni Unite <• 
non ei metteremmo a pian¬ 
gere per questo ». 

Al « I'ala/zo di vetio » s: 
è appieso intanto questa 
mattina che la delegazione 
austriaca sta facendo circo¬ 
lare fra le delegazioni, in 
previsione del dibattito sul¬ 
l’Alto Adige, copia del pro¬ 
getto di « statuto autonomo > 
della provincia di Bolzano, 
a suo tempo sottoposta al 
Parlamento italiano dai se¬ 
natori della « Sudtiiolet 
Volkspartei » altoatesina. 1! 
documento e accompagnato 
da una nota introduttiva m 


cui si ripetono i noti argo¬ 
menti in favoie dcll'alteia- 
zione dell’attuale struttili a 
autonoma dell'Alto Adige. 

Positivo corso 
dei colloqui sui confini 
tra Cina e Nepal 

PECHINO. 1». — 11 primo mi¬ 
nistro del Nepal. H P. Ko.i i.a. 
ha atlermato ut; durante ima 
conferenza stampa a Kath- 
mandti. che p comitato euio- 
nepalesc per le frontiere, at¬ 
tualmente riunito nella capitale 
del Nepat, sta svolgendo il suo 
lavoro in modo sodiPsfacente. 
e che si può prevedere (pianto 
primo una soluzione pacifica 
del problema dei confini tra 
i due paesi. Kolrnla ha aggiun¬ 
to che tutti i problemi più im¬ 
portanti riguardanti II confine 
eino-nopnlese. sono già stati 
risolti 

Il pruno ministro *» tornato 
lecentemente a Kathmandu 
dopo aver partecipato alla ses¬ 
sione dell’assemlilea geni rale 
delle Nazioni Unite 

Nel corso detta conferenza 
stampa a Kathmandu. Koir.da 
Ila appoggiato in restitu/nne 
alla Cma del posto die le *-pctt.o 
ci: diritto in ‘■orni alle Nazioni 
luute . 

Manifestazione 
a Malta 

VALLETTA, t* - Il partito 
laburista maltese ha organiz¬ 
zato oggi una grande manife¬ 
stazione antibrit.umica per 
l'indipendenza a Valletta. La 
dimostrazione di protesta si è 
svolta contro l'arrivo di una 
commissione governativa bri¬ 
tannica composta da tre per¬ 
sone. incaricata di elaborare 
una nuova Costituzione per 
l'isola Malta e senza un go¬ 
verno rappresentativo dal¬ 
l'aprile del 111511, (piando il go¬ 
verno Muitoff si dimise La 
commissione, guidata da s:r 
Hilary Hlood. dovrebbe rac¬ 
comandare elezioni generati 
basate sulla nuova Cosi dil¬ 
uizione per il pi osanno aprile. 


Continuazioni dalla prima pagina 


Nuovo eccidio in Rhodesia 


Protesta di negri presso Salisbury 
repressa con 7 morti e 70 feriti 



Slava facendo il bagno 


L'ambasciatore di Bonn 
ann ega nel fiume Con go 

Applausi per Luminili»;* a I^»o|M>ld\ille - (*ra\e >ilna/.ione nel Kalanga 


LEOPOLDVILLE. 9. — Lo 
radio ha comunicato che lo 
ambasciatore della Germania 
occidentale nel Congo, Soh- 
ring. è scomparso nel fiume 
Congo a Leopoldville. 

L’ambasciatore Sohring si 
era recato con la moglie e i 
suoi due bambini in barca 
verso un banco di sabbia al 
centro del fiume. Gettata 
l’ancora, egli stava prenden¬ 
do un bagno con il figlio 
12*nae quando ad un tratto 


scompariva sott’acqua. Vane 
sono state sinora le ricerche 

Il primo ministro congole¬ 
se Lumumba è stato accla¬ 
mato entusiasticamente que- 
sta sera a Leopoldville. 
quando e apparso in pubbli¬ 
co annunciando di riprende¬ 
re nelle sue mani il potere. 

Lumumba ha fatto un giro 
delle strade, ed ha invitato 
la popolazione a raccogliersi 
dietro a lui dandogli tutto lo 
appoggio. Grande entusiasmo 


ha suscitato la riapparirtene 
di Lumumba. che e stato sa¬ 
lutato dalla folla come il 
« salvatore ». 

Sempie più forte intanto 
si manifesta nel Katanga la 
opposizione al secessionista 
Ciombe. Da giorni gli uomini 
della tribù Baluba contrari 
alla secessione attaccano 
pattuglie della gendarmeria 
di Ciombe, e questi episodi 
sono culminati in violenti 
scontri a Kabalo. 


SALISBURY (Rhodesia» — 
La città di Harare (Salisbu¬ 
ry) abitata da poche migliaia 
di bianchi e da trentamila 
africani è stata nella gior¬ 
nata di sabato teatro di san¬ 
guinosi e tumultuosi incidenti 
che l’hanno bloccata prati¬ 
camente per oltre dieci ore. 

La polizia agli ordini dei 
colonialisti ha sparato su di 
una folla di africani che a- 
vevano inscenato una grande 
protesta gridando: - Libertà 
per i negri »: « Libertà per il 
Congo -. I| bilancio del san¬ 
guinoso eccidio è questo: set¬ 
te morti e oltre settanta fe¬ 
riti fra gli africani, ventuno 
bianchi feriti, oltre cento ar¬ 
resti fra i manifestanti. 

In seguito al brutale e fe¬ 
roce intervento della polizia 
la protesta ha assunto gli a- 
spetti di una violenta rivolta. 
Edifici sono andati in fiam¬ 
me, negozi devastati auto e 
camion della polizia sono sta¬ 
ti incendiati. 

I violentissimi scontri sono 
durati, come abbiamo detto, 
per oltre dieci ore. I negri 


assaliti si sono difesi con ar¬ 
mi rudimentali: bastoni e 
pietre, mentre la polizia su 
autoblindo armata di mitra 
e mitragliatrici sparava spie¬ 
tatamente su di essi. 

I dispacci giunti da Salisbu¬ 
ry non spiegano con chiarez¬ 
za le cause che hanno solle¬ 
vato la rivolta. Si sa che gli 
abitanti africani di Harare 
vivono in continuo stato di e- 
sasperazione per le anghe¬ 
rie, le misure razziste che 
subiscono dal regime dei 
bianchi. Secondo una versio¬ 
ne della polizia gl» incidenti 
sarebbero dovuti ad un inci¬ 
dente stradale. Un automo¬ 
bilista bianco avrebbe inve¬ 
stito ed ucciso un negro su¬ 
scitando la cotlera dei negri 
presenti. La polizia è inter¬ 
venuta per proteggere l’inve. 
stitore e di qui iniziavano gli 
scontri. 

Nella telcfoto: un dimo¬ 
strante ferito mentre viene 
aiutato a scendere da una 
ambulanza per essere ri¬ 
coverato in un ospedale di 
Salisbury. 


TO GLIAT TI 

ministratore: non ha sa¬ 
puto far progredire Firen¬ 
ze come città moderna, 
non ha saputo promuovere 
quelle profonde modifica¬ 
zioni, di cui l’arretrata 
struttura della città ha bi¬ 
sogno. Si dice che egli sia 
un «sinistro», un rappre¬ 
sentante della corrente più 
democratica del suo parti¬ 
to. Egli piuttosto può es¬ 
sere definito come 1*« uo¬ 
mo del però». La Pira si 
proclama democratico, pe¬ 
rò quando c’é i) governo 
Tatnbronj egli vota per In 
soluzione clerico-fascista. 
Si dice regionalista, però 
non ha nulla da obiettare 
al fatto — che dovrebbe 
almeno colpire la sua co¬ 
scienza di devoto — che i 
ministri de, nonostante ab¬ 
biano giurato fedeltà alla 
^Costituzione, non hanno an¬ 
cora attuato l’Ente Regio¬ 
ne. Riconosce che sulla ter¬ 
ra oggi data a mezzadria 
non si può vivere in due, 
però egli si è trovato can¬ 
didato nella stessa lista 
con il barone Ricasoli. 
esponente dj quella casta 
dej grandi proprietari ter- 
liori, i quali hanno ostina¬ 
tamente impedito si av¬ 
viasse la riforma dell’isti- 
tuto mezzadrile. Di fronte 
alle contraddizioni in cui 
è avvolta la DC. a Fitenzc 
come altrove, noi ci pie- 
sentiamo agli elettori con 
l’obiettivo di rompere il 
monopolio di potere del 
partito democristiano, per 
strappargli una dopo l’al¬ 
tra le posizioni che esso 
detiene e per aprire la pro¬ 
spettiva di il» rinnova¬ 
mento. 

L’ultima parte del di¬ 
scorso del compagno To¬ 
gliatti è stata dedicata a 
una critica precisa rivolta 
ai partiti di centro-sinistra, 
che egli ha accusato qi in¬ 
cocrenza e di cecità. 

Questi partiti paiono og¬ 
gi dimentichi ileU’espe- 
rienza di unità antifascista 
vittoriosamente espressasi 
nel movimento dj giugno 
e luglio. Essi dirigono piut¬ 
tosto. oggi, il fuoco contro* 
di noi e non si avvedono 
cosi che ai momenti di 
emergenza, alle avventure 
reazionarie si giunge pro¬ 
prio attraverso soluzioni 
governative come quella 
attuale, attraverso il mo¬ 
nopolio politico che con 
questa formula realizza la 
DC. E non si avvedono 
neppure che l’anticomuni¬ 
smo è sempre stato lo scher¬ 
mo delle trame reaziona¬ 
rie del regime clericale. 
Oggi, sul piano ammini¬ 
strativo. i comuni ammini¬ 
strati dalla sinistra sono 
Un baluardo eretto contro 
quel monopolio. Cercare 
su questo terreni) un’altra 
strada significa null’altro 
che far aumentare la pre¬ 
potenza e la corruzione del 
regime de 

E’ a questo punto che il 
compagno Togliatti ha an¬ 
che affrontato il tema dei 
rapporti fra comunisti e 
socialisti. Noi comunisti, 
ha detto, vogliamo mante¬ 
nere questi rapporti in uno 
spirito di unità e di colla¬ 
borazione. cerchiamo di 
promuovere intese costrut¬ 
tive anche pe r domani. 
Berciò rileviamo con una 
certa preoccupazione al¬ 
cune contraddizioni della 
linea politica del PSI. Non 
comprendiamo, ad esempio 
— ho detto Togliatti — 
perché i socialisti, che si 
sono battuti per la pro¬ 
porzionale nelle elezioni 
amministrative provincia¬ 
li. ora che In loro lotta ha 
avuto un successo legisla¬ 
tivo. contraggano un’nl- 
Ienn/a generale con i ra¬ 
dicali. Non avevano essi 
proclamato che la propor¬ 
zionale avrebbe consentito 
loro di presentarsi dovun¬ 
que da soli? 

Un secondo rilievo ha 
mosso quindi l’oratore a 
proposito della posizione 
socialista poj confronti del¬ 
la DC. E* necessario un im¬ 
pegno preciso di lotta con¬ 
tro la DC. e questo impe¬ 


gno si prende con una in¬ 
dicazione altrettanto pre¬ 
cisa, dinanzi all’elettore, 
su ciò che si ha intenzione 
di fare dopo il voto, se le 
elezioni consentiranno una 
avanzata dei partiti popo¬ 
lari della sinistra. 

Noi sappiamo — ha ag¬ 
giunto Togliatti, avviando¬ 
si allo conclusione — che 
Firenze ha bisogno di una 
amministrazione retta dai 
partiti popolari. Su questa 
base la città, dopo la Libe¬ 
razione, aveva posto le 
premesse per un suo svi¬ 
luppo moderno. Da quella 
strada ci sj è scostati con 
l’amministrazione La Pira 
e con la gestione commis¬ 
sariale. 

Il nostro Partito assicu¬ 
ra ai cittadini che i loro 
voti dati aj PCI non servi¬ 
ranno a tessere intrighi nei 
quali le forze popolari so¬ 
no sempre battute dalla 
perfidia dej clericali, ma 
serviranno invece a creare 
una amministrazione popo¬ 
lare capace di fare ripren¬ 
dere a Firenze il cammino 
interrotto. Presentiamo a 
capo della nostra lista il 
miglior sindaco che la cit¬ 
tà abbia avuto, il compa¬ 
gno Mario Fabiani (grandi . 
applausi della folla), e ci 
impegnatilo, se lo consen¬ 
tirà il suffragio delle gran¬ 
di masse popolari, ad apri¬ 
re l’amministrazione comu¬ 
nale a tutte le forze demo¬ 
cratiche, a cui chiederemo 
solo di lavorare con noi 
nella stessa prospettiva di 
progresso. 

Tra grandi acclamazioni 
degli ascoltatori, Togliatti 
ha concluso quindi il suo 
discorso con Un appassio¬ 
nato appello aj militanti 
comunisti. Manca ancora 
quasi un mese al voto — 
egli ha esclamato — e bi¬ 
sogna che i militanti, gli 
attivisti del nostro partito, 
avvicinino il maggior nu¬ 
mero possibile dei cittadi¬ 
ni. portino afi essi In no¬ 
stra parola chiara, il no¬ 
stro limpido programma, 
con lo stesso slancio, con 
lo stesso entusiasmo con 
cui l’nvanguardia comuni¬ 
sta si è trovata in prima 
fila nel grande movimento 
vittorioso dell’estate. 

Firenze deve essere con¬ 
quistata dalle forze popo¬ 
lari. deve divenire una 
città moderna e progredi¬ 
ta, (leve portare il suo 
grande contributo al rinno¬ 
vamento del nostro Paese. 

Una nuova manifestazio¬ 
ne di affetto ha accolto 
l’appello del compagno To¬ 
gliatti ed ha sottolineato 
caldamente le conclusioni 
del suo discorso. 


LONGO 


rioni sono tuti'oggi per il 
34.5 per cento sprovviste di 
acqua corrente, per il 7 4.4 
senza bagni né docce, per il 
20 per cento prive perfino 
di gabinetti. E’ il paese iti 
cui anche la mortalità in- 
fantile esprime tragicamente 
le differenziazioni c gli abis¬ 
si sociali: su ogni mille bam¬ 
bini inferiori ad un anno, in¬ 
fatti, ne muoiono 25 se figli 
di benestanti. 63 se figli di 
operai. 67 se figli di conta¬ 
dini. Sono cifre ufficiali, che 
anche i ministeri conoscono, 
e sulle ipiali tuttavia Fon. 
Fella non ha ritenuto oppor¬ 
tuno soffermarsi allorché in 
Parlamento ha elevato il suo 
osanna al « miracolo econo¬ 
mico ». 

Non si dice del resto nien¬ 
te di nuovo — ha prosegui¬ 
to Longo — se si afferma 
che negli ultimi anni ''abis¬ 
so tra profitti padronali e 
salari operai si c nudato ul¬ 
teriormente approfondendo. 
Lo stesso aumento dei con¬ 
sumi, non solo non ha potu¬ 
to generalizzarsi ed investi¬ 
re fuffe Ir cnteporic e lutti i 
settori della popolazione, ma, 
laddove si è in qualche mi¬ 
sura verificato, ha creato 
nuovi gravi problemi per il 
bilancio delle famiglie c nuo¬ 
re esigenze di sviluppo. 

l.'on. Fella ha esaltato nel 
suo discorso al Senato l'au¬ 


mento dei consumi cosiddet¬ 
ti durevoli — radio, televi¬ 
sori, elettrodomestici, lam¬ 
brette. utilitarie — ma non 
ha tenuto conto del fatto che 
quei ristretti nuclei di lavo¬ 
ratori che oggi possono usu¬ 
fruire di questi consumi so¬ 
no spesso costretti a tirare la 
cinghia per pagare le rate 
mensili, c a ridurre non di 
rado altri consumi fonda¬ 
mentali per l’esistenza. E 
del resto oggi nessuno ptto 
negare che l'uso della moto¬ 
retta o anche dell’utilitaria, 
tuttora così limitalo tra le 
categorie che vivono del pro¬ 
prio lavoro, diventa tuttavia 
un’esigenza sempre più at¬ 
tuale a causa dello stesso svi¬ 
luppo delle città industriali e 
delia vita moderna nel suo 
complesso. 

D’altra parte — ha rile¬ 
vato l.ungo — oggi la mag¬ 
gior parte dei lavoratori può 
pagare i propri consumi non 
con il normale salario, ma 
con un aumento delle ore 
straordinarie, con un au¬ 
mento dei cottimi, e talvolta 
con l’affannosa ricerca di la¬ 
vori supplementari. Anche a 
Torino, sono pochi gli ope¬ 
rai che oggi lavorano le ot¬ 
to ore previste dalla legge: 
la maggioranza degli operai 
è costretta a lavorare nove, 
dieci e più ore al giorno per 
garantire un tenore di vita 
dignitoso alle proprie fami¬ 
glie. 

Longo ha poi rilevato co¬ 
me del « miracolo economi¬ 
co » non abbiano usufruito 
neppure le piccole e medie ca¬ 
tegorie del commercio e del¬ 
la produzione, la cui esisten¬ 
za è sempre più condiziona¬ 
ta dallo strapotere dei mo¬ 
nopoli. Di qui la necessità 
di una svolta radicale nella 
politica economica del paese, 
di un rinnovamento e poten- 
iamento degli enti locali, 
che rendano possibile un con¬ 
trollo democratico dal basso, 
dello sviluppo economico c 
delle sue conseguenze. 

E’ necessario, in altre pa¬ 
role. che il voto del 6 no¬ 
vembre, portando avanti 
quella spinta democratica e 
popolare che si espresse nel 
movimento di luglio e che 
oggi il governo Fanfani ten¬ 
ta di frenare c di respingere 
indietro, significhi dura con¬ 
danna di tutta la politica de¬ 
mocristiana. asservita alle 
grandi concentrazioni mono¬ 
polistiche. e significhi un 
nuovo, grande balzo in aran¬ 
ti delle forze del progresso, 
di cui i comunisti sono la 
parte più coerente c decisiva. 


te qualificazioni di centro o 
di centro-sinistra della com¬ 
pagine governativa, ricordan¬ 
do lo spirito che animò le in¬ 
tese fra i quattro partiti de¬ 
mocratici, clic implicitamente 
costituì ripudio di una qual¬ 
siasi impostazione immobili¬ 
stica ». L’importante, insom¬ 
ma, è non turbare l’intrigo 
centrista. 

Merita anche di essere se¬ 
gnalato un discorso deU’on. 
Del Bo, l’uomo che di recente 
era giunto a dichiararsi favo¬ 
revole al riconoscimento della 
Cina popolare. Ieri, nel quadro 
di un discorso inarcatamente 
anticomunista, e atlantico, ha 
definito una * fuga dalle re¬ 
sponsabilità » la presa di posi¬ 
zione laburista per il disarmo 
nucleare della Gran Bretagna. 

E’ infine da registrare un 
discorso a Taranto di Nonni, 
il quale ha ripetuto che, se¬ 
condo lui, il problema del mo¬ 
mento è quello * di conciliare 
le masse con la democrazia ». 


MORO E CIOCCETTI 


La TV fa sparire 
i comizi comunisti 


l.a rolonfà del - Telegior¬ 
nale - di favorire in ogni mo¬ 
do la D. C. nel corso dell'at¬ 
tuale campagna elettorale . ha 
superato ogni limite di de¬ 
cenza. Il trucco escogitato 
all'ultim'ora. dopo che tutti 
i partiti sono stati concordi 
nel sostenere la necessità di 
un cttegaiamento obiettivo, 
è quello di considerare il go¬ 
verno come una entità senza 
alcun legame con t partiti e 
in particolare con la DC. 
Così hanno latto per la ripar¬ 
linone delle Conferenze- 
stampa: la DC. col pretesto 
d : far aprire e chiudere il 
ciclo a due uomini del ao- 
verno se nè assicurate tre. 
Allo stesso modo la T. V. ha 
deciso di fare nel corso del 
Tcleg.ornale. quando «t frat¬ 
ti! di mettere in onda brevi 
resoconti dei comizi dei vari 
partiti. Ieri ad esempio, nel 
Teleg.ornale delle IS.30. ab¬ 
biamo avuto un comizio per 
la D. C. uno per :I PCI. e 
uno per il Pl.l: ma la DC ha 
fruito in più. fuori dalla ru¬ 
brica la - settimana politica-. 
d» un altro resoconto, il più 
lungo, dedicato al ministro 
Bo Che si tratti di un truc¬ 
co da azzeccagarbugli, vie¬ 
ne dimostrato dal fatto che 
dietro »l palco dell'oratore 
campeggiava la scinta -ro¬ 
ta DC.-. che la telecamera 
insistentemente cercava di 
imprimere nella mente dei te¬ 
lespettatori. Un trattamento 
questo non riservato a nessun 
altro partito. 


Ma il Telegiornale delle 
venti, ha tenuto un atteggia¬ 
mento ancora più scandaloso: 
tre comizi alla DC.. quello di 
Pella. quello di Sceiba e 
quello di Fanfani. centrano 
dati in apertura di notizia¬ 
rio. Seguirono, nella - Set¬ 
timana politicai comizi di 
Coralli. Beale. Sarapaf. Al- 
mirante. Pemni. Moro. In 
totale, nei due notiziari, sei 
comizi per la D.C.. uno cia¬ 
scuno egli altri parliti, tran¬ 
ne il nonro. che e stato esclu¬ 
so dal Telegiornale delle ren- 
Jt e trenta che è di gran lun- 
aa il più seguito, e relegato 
m quello delle dinotto e 
t-enta. che ha il minor nu¬ 
mero di spettatori 

E’ difficile immaginare 
maggiore disonestà e spudo¬ 
ratezza. In questo momento 
la televisione tende ad in¬ 
tervenire in modo massiccio 
nella ce.mpagna elettorale a 
vantaggio della DC e a col- 
ri re il nostro partito In- 
fatti di tutti i discorsi so¬ 
no state scelte le frasi più 
nolentemente anticomuniste, 
sicché dal resto dei resocon¬ 
ti è venuto fuori un insulto 
continuato ai danni del PCI. 

F' una situazione intol¬ 
lerabile. che non sarà pos¬ 
sibile rimuovere finché a di¬ 
rigere il Telegiornale ci sarà 
il figlio di un ministro, il qua¬ 
le notoriamente soltanto a ta¬ 
le titolo è stato elevato ad un 
posto di tanta responsabilità. 

II». 


chiaramente orientato è ap¬ 
parsa la decisione di sceglie¬ 
re come capolista per Napoli 
Fon. Jervolino, ministro della 
Marina mercantile, amico e 
sostenitore di Lauro ed espo¬ 
nente della destra clericale. 
Un altro indice della scelta 
a destra compiuta dalla DC 
è dato dall’attacco estrema- 
niente polemico che tutti gli 
oratori d.e. hanno mosso ieri 
al partito socialista, prenden¬ 
do spunto in modo specifico 
dall’editoriale domenicale di 
Nenni nel quale il segretario 
del PSI sosteneva che l’attac¬ 
co alla democrazia in Balia è 
sempre venuto da destra c 
non certo dalle forze del pro¬ 
letariato. compreso il partito 
comunista. 

In questo quadro semplice¬ 
mente patetici sono risulta¬ 
ti i comizi di Saragat e del 
segretario del PRI, Oronzo 
Reale. Il primo, parlando a 
Torino, dopo aver accusato i 
socialisti di essere dei provo¬ 
catori e i ceti borghesi... di 
essere alleati dei comunisti, 
si è lamentato del fatto che 
« la DC ha taciuto di fronte 
all’olTerta di un accordo per la 
formazione di giunte di cen¬ 
trosinistra nei grandi centri ». 

Reale, a Roma, ha ripreso 
il tema affermando: « Ci ha 
deluso la DC col suo rifiuto ad 
ogni impegno e ci ha deluso 
il PSI con la infelice formula 
della conservazione delle po¬ 
sizioni di potere ». 

La « delusione » dei partiti 
minori per una politica che 
hanno contribuito a determi¬ 
nare. distaccandosi dalle in¬ 
dicazioni uscite dal moto po¬ 
polare di luglio, non può d’al¬ 
tro canto venire certamente 
lenita dall’invito rivolto sa¬ 
bato da Fanfani agli elettori a 
votare anche per loro... che 
tanto sostengono la stessa po¬ 
litica della DC. invito ripetuto 
ieri da Sceiba che addirittura 
è giunto a dire « votate per 
chi vi pare tranne che per 
i nemici della libertà e loro 
alleati ». 

Sceiba che parlava a Ca¬ 
tania ha. peraltro, attaccato, 
forse per avvalorare il suo 
amore di libertà, la legge elet¬ 
torale proporzionale estesa 
alla maggior parte dei co¬ 
muni perchè costituirebbe una 
minaccia che « rischia di far 
franare le posizioni democra¬ 
tiche a favore del comu¬ 
niSmo ». 

Una citazione a sè fra i di¬ 
scorsi dei leader democristia¬ 
ni merita quello pronunciato 
dall’on. Pastore a Cremona. 
Egli, in un mal riuscito tenta¬ 
tivo di spogliare la sinistra 
d.c. dalle pesanti responsabi¬ 
lità che si sta assumendo, ha 
tenuto a ricordare che « l’epi¬ 
sodio tipico degli avvenimenti 
seguiti alle elezioni del ’58 
resta sempre il tentativo dei 
neofascisti di divenire ele¬ 
mento determinante nella vita 
politica del Paese ». Da questa 
affermazione, però. Pastore 
non ha avuto il coraggio di 
trarre le inevitabili conse¬ 
guenze politiche per quanto 
riguarda le attuali rinnovate 
alleanze della DC con l’estre¬ 
ma destra, dichiarando invece 
che è necessario « abbando¬ 
nare la disputa circa presun¬ 


Sereni parla 
a Caltanissetta 
sulle prospettive 
della « Costituente 
della terra » 
siciliana 

CALTANISSETTA. 9. — Og¬ 
gi si sono conclusi a Caltams- 
setta, i lavori del IV Consi¬ 
glio regionale dell'Alleanza col- 
tivatori siciliani, ai quali han¬ 
no partecipato centinaia di de¬ 
legati di tutta l’isola. 

Il compagno Emilio Sereni, 
nel suo intervento di stamane, 
ha affermato che in Sicilia sta 
verificandosi, nell'ambito del 
mondo agrìcolo, un fenomeno 
di portata vastissima: la con¬ 
vergenza degli strati contadini 
tradizionalmente legati alle 
convinzioni cattoliche e di 
quelli di formazione socialista 
e comunista. 

Uno dei problemi fondamen¬ 
tali dello sviluppo storico ita¬ 
liano. uno degli obiettivi per¬ 
manenti. se si vuole avviare il 
nostro paese sulla strada di 
un sicuro progresso, è la uni¬ 
tà tra le masse ispirate da ideo¬ 
logie di sinistra e le masse cat¬ 
toliche. elle hanno Una loro 
preponderanza nelle campagne 

In Sicilia — Ila dotto il pre¬ 
sidente dell’Alleanza naziona¬ 
le dei contadini — ci si avvia 
rapidamente verso la costituzA- 
ne di una nuova grande or¬ 
ganizzazione di contadini di tut¬ 
te le convinzioni politiche e 
ideologiche: è un fatto, que¬ 
sto, di importanza decisiva per 
battere coloro che hanno affos¬ 
sato l’agricoltura e per creare 
i presupposti di intese ancor più 
vaste e non solo in Sicilia. 

Il compagno Sereni ha quin¬ 
di messo in rilievo le respon¬ 
sabilità dei d.c-, che con 15 
anni di politica agraria dettata 
da interessi esclusivamente pu¬ 
litici hanno buttato nella cri¬ 
si la quasi totalità delle azien¬ 
de agricole italiane. 

Durissimo è stato l’attacco 
che il compagno Sereni ha in¬ 
dirizzato contro Bonomi e la 
sua organizzazione, mentre ha 
rivolto un appello agli aderen¬ 
ti della bonomiana perchè, ab¬ 
bandonando le residue tituban¬ 
ze. si affianchino ai loro com¬ 
pagni dell'Alleanza. 

I lavori del IV Consiglio, che 
sì erano aperti ieri, sono stati 
conclusi da un intervento del 
compagno on. Nicola Cipolla. 

Tra qualche mese avrà luo¬ 
go, in Sicilia, una nuova, gran¬ 
de assise dei contadini, nel 
corso della quale sarà data vi¬ 
ta ad una - costituente della 
terra - e sarà varata una nuo¬ 
va. grande organizzazione dei 
coltivatori deli’Isola alla qua¬ 
le hanno già aderito anche i 
coltivatori cristiano-sociali. 
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